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 Taormina, 1920
 I 12 raggi - Principianti
 
   1° Rifugio dei penitenti
   2° Vessillo dei combattenti
   3° Rimedio degli ammalati
   4° Conforto dei pazienti
   5° Onore dei credenti
   6° Splendore dei predicanti
   7° Merito degli operanti
   8° Aiuto dei vacillanti
   9° Sospiro dei meditanti
 10° Soccorso dei preganti
 11° Gusto dei contemplanti
 12° Maria dei Trionfanti
 Proficienti
<<<<<>>>>>

6120

  J. M. J. A.

  Taormina, 22.1.1920

  Nome SS.mo di Gesù

 1°

  Nomen quod est super omne Nomen!

Chi mai può parlare degnamente ecc. ecc.?

Nome che è sopra di ogni Nome! Nome che riempie di gioia ecc.

Fermiamoci a queste parole: Nome che è sopra di ogni Nome!

1° Lo paragoneremo al nome dei grandi della Terra? Ma che! Nomi  bugiardi!

Socrate,  Platone,  Archimede, Alessandro Magno, Napoleone ecc., chi pensa più a loro? ecc. ecc. Sparirono come un fumo!

2° Il nome dei Santi? ma questi nomi se sono degni di essere ricordati, lo sono perché amarono Gesù, o sperarono in Gesù. Per es. Abramo perché gli fu fatta la promessa di Gesù, Isacco, Giacobbe ecc. Mosè - Profeti ecc.

3° Santi del Nuovo Testamento: S. Giovanni Battista ecc. - S. Gioacchino e S. Anna - S. Giuseppe ecc. Nome amato, temuto ecc. perché? Per Gesù!

4° Tutti i Santi ecc. -

5 Angeli -

6° Ma come più? Maria? Oh, il Nome di Maria ecc., ma perché? Pel Nome di Gesù! Mater Jesu!

Nomen super omne Nomen!

Ma non finiscono qui le Glorie del Nome SS.mo di Gesù -

Questo Nome Gesù è anche superiore a tutti gli altri Nomi con cui l’Altissimo è stato chiamato, e con cui è stato chiamato lo stesso Nostro Signore Gesù Cristo.

Noi apriamo la Santa Scrittura ecc. Profetizzato: “Oriens” - Isaia: Vocabitur ecc. - Tutti si racchiudono nel Nome di Gesù.   

Gesù vuol dire Dio ecc.

Ma notate un’altra cosa: se noi diciamo Dio, la liturgia della S. Chiesa non ci obbliga chinare il capo ecc. - Invece Gesù ecc. ecc. - salvo quando è vicina la ripetizione del Nome! Devozione!

 Riparazione delle bestemmie!

Conclusione - Esortazione: Sia  lodato  Gesù  Cristo

 Esempio:

La Beata Maddalena Martinengo.

 Preghiera

 Ossequio:

Per tutta la Novena: Sia lodato Gesù Cristo.

<<<<<>>>>>

6121

 J. M. J. A.

  Taormina, 23.1.1920

SS. Nome di Gesù

 2°

 
Nome eterno. Omnia per Ipsum facta ecc. et sine Ipso ecc.

Dall’Eternità Dio vagheggiava Incarnazione; Nome di Gesù, eterno.

Omnia per ipsum ecc. et sine ipso ecc. Tutto fu creato per Gesù, e nel Nome di Gesù.

1° Angeli - buoni - cattivi - Vivat Jesus ecc.

2°  Mondo:  Cielo così bello - bellezza del N. di G. - terra feconda - fecondità del Nome di Gesù.

3° Uomini: Adamo sembianze di Gesù Cristo - Anima fiata del Padre come il Verbo - Eva dal Costato Chiesa di G. C.

 Nome figurato

Suscitava Iddio dei Personaggi che col loro Nome rappresentavano Gesù Cristo. Noè - Consolatore - Giosuè - Terra Promessa –

 Desiderato

I profeti vedevano in spirito G. C., la vita tutta, ma il Nome non lo sapevano! Dicevano tante espressioni che rappresentavano il Nome, ma la parola Gesù non la sapevano, “Giacobbe”: il desiderio dei colli eterni - Il mandato – “Mosè”: Roveto domandò chi sei? Sum qui sum - Giacobbe Angelo ecc.; qual è il tuo Nome? Cur Nomen meum quaeris?

 Nome rivelato

Tutto il mondo aspettava il Messia ecc. ma non ne sapevano il Nome! Doveva scendere dal Cielo a Maria!

Arcangelo Gabriele, Maria: annunzio! Pace!

S. Giuseppe annunziò. Parlano assieme ecc.

 Noi -

Riparazione “Bestemmie ereticali” -

 Esempio

Santa Caterina da Siena: Gesù dolce ecc. Scambio cuore - Condannato a morte ecc. - Papa fuori di Roma 70 anni - Stimmate - Preghiera - Nome desiderato ecc. - Eresie - Eretici ecc. - Fede a costo sangue!

<<<<<>>>>>

6122

  J. M. J. A.

  Taormina, 24.1.1920

 3°

 In Nomine Jesu omne genuflectatur: coelestium, terrestrium et infernorum.

O grandezza ecc. del N. SS.mo di Gesù! oh ecc. ecc.

“Coelestium” - I celesti - Patriarchi - Profeti - Giusti dell’A. P. - I beati - i Santi che glorificarono in vita il N. di Gesù ecc. Gli Angeli che ecc. - Maria e Giuseppe -

“Terrestrium” - Gli “amanti” di Gesù quanto si piegano! Amano, hanno confidenza ecc. ma si annichilano! – Gl’ “Indifferenti”: processioni ecc. - Malattie - Disastri ecc.! Morenti – “I cattivi”: rimorso! - Vittoria della Chiesa - lode ai buoni; (Monumento a S. Vincenzo dei Paoli ecc.). Giuliano Apostata -

“Infernorum” - Il demonio discacciato dagli ossessi - Dagli ossessi confessa G. C. è la verità - S. Vincenzo Ferreri ecc. - Apostoli la discacciavano dagli ossessi - Io vedevo Satana cadere come una folgore. In Nomine Jesu ecc.

Questa  glorificazione  quia  factus  oboediens  ecc.  – L’esaltazione fu l’effetto delle umiliazioni: Humiliavit ecc. - Dell’obbedienza - del patire! Grande mistero! Il Verbo non si chiamò Gesù se non nell’Incarnazione e seguenti. Quindi, Gesù vuol dire un Dio che si fa uomo - Un Dio che nasce povero ecc. - che espia - soffre fame - ecc. Un Dio che si addossa peccati ecc. ecc.

Noi  Cristiani: Nome di Gesù, ergo umiltà - obbedienza - sacrificio ecc.

I Santi veri adoratori del Nome di Gesù. I perversi, specie increduli, oltraggiatori e assassini di anime, scristianizzanti del mondo! “Riparazione”. Salvare anime - Edificare anime - Pregare per le anime -

 
Esempio

Beata Margherita: (presto Santa), quanto amante del Nome di Gesù! - Quanto Zelatrice delle anime! S’imprime il Nome, piaghe, obbedienza, scoprirsi ad una sorella - disobbedisce ecc., sparisce Nome! ... Si accusa ecc. riapparisce! -

Conclusione - Esortazione - 

Preghiera:

 
In Nomine Jesu ecc. ecc.

Umiltà - Obbedienza - Patire.

<<<<<>>>>>

6123

  J. M. J. A.

  Taormina, 25.1.1920

 (Domenica)

 SS.mo Nome di Gesù

 4°

 Nome vittorioso

Il Profeta Isaia, che visse tanti secoli prima ecc., vedeva in spirito il S. N. G. C.: bambino - tamquam ecc. - trasformato dai patimenti ecc. vidimus eum ecc. - Et reputatus est cum sceleratis ecc. - Ma non vide Nome! Vide però molte qualità del Nome di Gesù: che doveva essere ammirabile, admirabilis - Princeps Pacis - Deus - fortis - Vide che il Nome di Gesù ecc. accelera, detraere spolia, festina prae .... Accelera, abbatti i nemici, dividi le spoglie. David omni potens ecc.

Con queste espressioni il Profeta dimostrò che il Nome SS.mo di Gesù doveva essere un Nome di Vittoria, di Trionfo, un Nome che doveva abbattere tutti i nemici del Bene e della Verità.

Purtroppo! Questo Nome SS.mo di Gesù vuol dire vittoria, trionfo.

Con questo Nome si trionfa contro il demonio, contro il mondo, contro le nostre stesse passioni. Senza di questo SS.mo Nome noi restiamo vinti dal demonio, dal Mondo e dalla stessa cattiva nostra natura.

Svolgiamo questo argomento. 

Militia est vita hominis super terram - Tre nemici: Mondo - Demonio - Passioni - Che vogliono? Perderci ecc.!

Io non saprei dirvi di questi tre quale è mai il più temibile! Possiamo dire che l’uno è più terribile dell’altro, e che ognuno di questi tre va accompagnato dagli altri due. Per es. il mondo è aiutato a combatterci dal demonio e da noi stessi - Il demonio è aiutato ecc. - Le nostre passioni ci combattono sia per le cattive massime e i mali esempi del mondo, sia per le tentazioni del demonio. Cosicché l’anima nostra si trova attorniata da questi 3 formidabili nemici ecc.

Ma esaminiamo partitamente ognuno di questi tre nemici.

“Il Mondo”! Ci attacca appena nati! Nella propria famiglia! Siano pure buoni e cristiani cattolici i genitori, i parenti, ma è cosa assai difficile che abbiamo tale grado di perfezione ecc. Invece ordinariamente  s’insegna  la  vanagloria, la mormorazione, il rancore, l’odio dei nemici, l’attacco ai beni terreni, la gola e quante e quante altre cose contrarie agl’insegnamenti di N. S. G. C. Non parlo poi delle famiglie prettamente mondane, dove non regna Dio, dove si bestemmia. I bambini vengono così uccisi dal mondo della propria famiglia prima ancora di avere l’uso della ragione! Questo è il mondo domestico. Ma c’è poi il gran mondo, fuori di casa!

Ed oh! questo gran mondo tutto pieno di spirito diabolico, che cosa insegna alla povera gioventù? Insegna l’incredulità, con tutti i  mezzi,  insegna  la  ribellione,  non rispettare né Dio, né Autorità, né Chiesa ecc. Insegna che tutta la felicità consiste ecc. G. C. S. N. ci professò che Egli odia il mondo, e il mondo odia Lui! Il mondo è ingiusto, è menzognero, è fallace,  è traditore. “Demonio”. Ci odia eternamente e perché. Ci vuole dannati. Appena nati ecc. Ci assale con continue tentazioni.  È  astuto, è finissimo, conosce le inclinazioni e dà la spinta ecc. Non cessa mai. Se non ottiene oggi, torna all’assalto domani. Non si dà mai per vinto! Sino all’ultimo! Fu lui che introdusse il peccato ecc. Dio aveva creato gli uomini ecc. E da allora sempre ecc. Si impossessa degli uomini e li fa agire a sua volontà. Noi vediamo la Società sconvolta, vediamo ecc. - ma non vediamo la Società sconvolta, vediamo ecc. - ma non vediamo qual è l’essere invisibile che ecc. È lui, è il demonio ecc.!

Sono innumerevoli! Ce ne è nelle case che ecc. - Ce ne è nelle Amministrazioni che spingono le cose a danno della Società, ce ne è nei Parlamenti ecc., per Leggi contrarie ecc., ce ne è nei Ministeri per impedire ogni azione che possa favorire la S. Chiesa e il Papa, ce è nelle scuole, accanto ai maestri atei per insegnare, ce ne sono nelle aziende commerciali per produrre la frode, menzogna, inganno - ce ne sono nei Tribunali per ingiustizie, ce ne sono nei Conventi, nei chiostri per rovinare l’osservanza ecc. ecc.! Ce ne sono  in  tutte  le Nazioni ecc.! Oh, Dio buono! E chi è che fa oggi gli scioperanti ecc.? è il demonio! Chi è che spinge  gli  anarchici,  bombe,  gas asfissianti tunnel ecc.? È lui! Chi è che muove la lingua dei bestemmiatori? che avventa le mani dei ladri ecc.? è lui, il demonio ecc. Che nemico!

“Passioni”. Ma notate bene, tutto questo danno non può farlo se egli non ha il consenso nostro! ecc.

Ecco il terzo nemico dell’anima nostra, noi stessi! le nostre passioni.

Dio  aveva  creato l’uomo perfetto ecc. Peccato produsse inclinazioni ecc.! Nasciamo con un sangue guasto! Guasto dei padri, degli avi, dei bisavoli ecc. ecc. Il sangue guasto di migliaia ecc. di generazioni scorre nostre vene!

In peccatis concepit me ecc. ecc.!

Molte sono le passioni che spingono la volontà ecc.

Superbia! Ambizione - Presunzione - Ribellione! Lucifero! - Ira - Odio - Ingiustizia -

 Avarizia!  -  Attacchi ricchezze - inganni - crudeltà col prossimo.

Accidia - passione negativa che ci trattiene ecc. Pigrizia spirituale che ci rende inabili preghiera ecc.

Lussuria. Non dico poi di un’altra passione, di un altro peccato  capitale che trascina ecc. ecc. ecc. ... Rovina la gioventù - rovina milioni e milioni ed oh! quanti pochi sono quelli che ecc.!

Riepilogo. Come potremo salvarci? Chi ci salverà? Mentre il mondo, il demonio, le passioni ecc. hanno tanti milioni di anime perdute?

Uno solo può salvarci: il Nome di Gesù!

Stendardo nelle battaglie ecc. Il nostro Stendardo è il Nome di Gesù! Osservate come il Nome di Gesù ci dà la triplice vittoria:

1° Gesù vinse il mondo. Ego vici mundum - Lo disprezzò. Che insegna: ricchezze? nacque povero ecc.! La superbia? Si umiliò – L’odio? Pregò pei Crocifissori - Il mondo insegna la ribellione, e G. C. subditus illis - Rovesciò tutto! Mundus me odit ecc. Noi meditando Gesù Cristo acquistiamo la forza ecc. ecc.

2° “G. C. vinse il demonio”. Le tre tentazioni - di gola - di vanagloria - di ambizione o superbia! Più nella Passione per fargli  commettere  un  sol peccato anche lieve ecc.! Ma restò sconfitto! Noi - Ci assale il demonio con le sue tentazioni?

Il Nome di Gesù lo sconfigge. È scudo ecc. Il demonio trema ecc. perché si ricorda che il suo regno fu abbattuto da N. S. G. C. Figura dell’A. T. David - Goliat -  In Nomine mea demonia ejcent. La S. Chiesa esorcizza il demonio in Nome di Gesù.  Però  nostra cooperazione, altrimenti come quei temerari ecc. Conosco Gesù, conosco Paolo, ma voi chi siete? 

3°G. C. ci lasciò grazia sovrabbondante per abbattere le Passioni e gli esempi suoi. Copiosa apud eum redemptio. Bastava una stilla di sangue ecc. un ecc. Ira? Mansuetudine di G. C. Superbia? Umiltà - Odio? Diciamo Gesù e noi ricordiamo quanto ecc. - Cupidigia? ecc. Diciamo Gesù , e lo vediamo povero ecc. Gli uccelli dell’aria ecc. Sentite in voi uno spirito di ribellione ecc.? ah! dite Gesù e lo vedrete che si sottomette a tutti! Cesare - genitori - carnefici! - sentite quella peggiore di tutte le passioni con cui il nemico vorrebbe ecc.? Guardate le carni innocenti di G. C. alla colonna ecc.! Sì! il Nome di Gesù ci dà la triplice vittoria ecc. ecc.!

Dalla Circoncisione al Jesus N. R. J. 

Il Nome vuol dire Gesù

Ogni nome è accidentale: il Nome solo di Gesù è sostanziale. Per es.: Altare, candele ecc. Il Nome di Gesù e Gesù stesso.

Omnipotens Nomen tuum quasi vir pugnatur.

Quanto sia vittorioso il Nome di Gesù ce lo dimostra l’odierna commemorazione. Oggi 25 Gennaio la S. Chiesa ricorda la potenza del Nome  SS.mo di Gesù con un avvenimento che fu principio d’innumerevoli trionfi.

Vi fu un giovane ebreo, vissuto ai tempi di N. S. ecc. (Conversione di S. Paolo).

Invochiamo sempre quest' adorabile Nome e da deboli diverremo forti,  il mondo non ci sedurrà, il demonio resterà vinto, le passioni abbattute.

Preghiera.

<<<<<>>>>>

6124

SS.mo Nome di Gesù

J. M. J. A.

  Taormina, 26.1.1920

  (Lunedì)

5°

Nome vittorioso

Si racconta nel Libro dei Re A. T. ecc. Davide che atterra il  filisteo Goliat con 5 pietre: simbolo delle 5 lettere che compongono  il Nome SS.mo di Gesù.

Questo Nome dunque vittoria. Ieri abbiamo dimostrato vittoria  sul mondo - demonio, passioni - ma quest' argomento è assai vasto,  e dobbiamo tornarci sopra questa sera.

Le vittorie del Nome SS.mo di Gesù sul demonio cominciano prima  ancora dell’Incarnazione ecc. Lucifero, ribellione ecc. ecc. - Vivat  Jesus degli Angeli buoni.

Ter clamante Michael Jesus, versus est Lucifer in draconem!

Peccato di Adamo il nemico cantava vittoria: ma la promessa del  Redentore fu pel demonio come la promessa dell' eterna sconfitta!

Passarono 4 mila anni. Il demonio invase la Terra e sperava  condurre tutte le anime all’Inferno. Ma non gli riuscì. Perché?  Perché si salvavano i giusti con la Fede nel futuro Messia, cioè nel  Nome di Gesù prima ancora che ecc. ecc.!    

Primo terrore dell’Inferno il Natale SS.mo di Gesù e la  Circoncisione! Ossessioni -

G. C. discacciava i demoni dagli ossessi. Evangelo: sordo muto  - Un giovinetto - Geraseni - Perché sei venuto a perderci?

Qui vexabantur a spiritibus immundis curabantur. Una tremenda ossessione: “Maria Maddalena liberata da 7 demoni”!

Princeps hujus saeculi ejecietur foras!

Gli Apostoli discacciavano pure i demoni nel Nome di Gesù! Io vedevo Satana cadere dal Cielo come una folgore!

Questa potenza G. C. S. N. la lasciò alla S. Chiesa. ai suoi  Ministri: In Nomine meo demonia ejcent!

Che cosa è la S. Chiesa - Non praevalebunt - Come la formò G.  C.

S. Chiesa

Osserviamo ora come per mezzo del Nome SS. mo di Gesù la S.  Chiesa abbatté il Regno di Satana.

Regnava Lucifero in tutta la Terra per la falsa religione del  Paganesimo. (Si descrive il Paganesimo - Idolatria - Depravazioni -  Schiavitù - Oracoli! Centro della falsa Religione era Roma!  Pantheon!)

Uscirono gli Apostoli dal Cenacolo e si divisero pel mondo:  alla loro predicazione del Nome di Gesù gl’idoli cadevano, le Città  si convertivano - Taormina - Gli oracoli sparivano!

“Tiranni”. Il demonio non si dava per vinto! mondo - Per  trecento anni le persecuzioni furono inaudite specie nell’Impero  Romano, (Roma e Impero Romano) - Diversità dei supplizi inventati  - Anfiteatro - Martiri col Nome di Gesù e pel Nome di Gesù! S.  Policarpo - S. Ignazio - Decreti di persecuzioni in tutto l’Impero -  S. Agnese - S. Filomena - S. Cecilia in Siracusa -  S. Agata in Catania ecc. ecc. “Catacombe”.

Vittoria del Nome di Gesù - Costantino - Papi al Vaticano.

 Tempi nostri

Chiesa - Papa - Vescovi - Sacerdoti perseguitati - Conventi  chiusi,  tutti  i  beni.  Clero chiamato alla guerra - Chiese  depauperate - Congregazioni nuove in rischio di perdere i loro  patrimoni - Papa in Vaticano! Socialismo ecc.!

Chi dirà vittoria? il Nome di Gesù!

Conclusione - Esortazione

 Preghiera

Per la potenza che avete sul demonio, salvate la S. Chiesa -  Vedete come domina questo spirito infernale ecc. per castigo! Deh!  Abbattetelo in virtù ecc. Guardate la Chiesa Santa! È la vostra  Sposa ecc.

Come a Costantino deste vittoria ecc., così alla S. Chiesa oggi  ecc., ut il vostro SS.mo Nome sia lodato ecc. ecc., per tutte le umane  generazioni e per tutti gli eterni secoli.

Amen.

<<<<<>>>>>

6125

SS.mo Nome

J. M. J. A.

  Taormina, 27.1.1920

  (Martedì)

 6° 

Vittorie del Nome SS.mo di Gesù.

Nella Santa Scrittura, nel Libro dei Paralipomeni, (I° - C. 5 - v. 20) si legge che vi erano 40.000 uomini discendenti della tribù di Ruben. Ebbero guerra con gli eserciti di 4 Nazioni, quindi numerosi ecc. Ma essi vinsero ecc. Perché? Come? La S. Scrittura dice: quia Deum invocaverunt cum proeliarentur.

Noi siamo in continua battaglia: mondo - demoni - passioni.

Ahimè! quanti sono rimasti perditori ecc. ecc. eterna rovina! Quia non invocaverunt Deum! Ognuno quando la sua vita ecc. Siete rimasti qualche volta perditori? Perché? Quia ecc.!

Ma finché abbiamo vita, sia in tempo di ripigliare la guerra ecc. Come 1° Stendardo Nome di Gesù - 2° Armi quali? Lo diremo in fine di questo discorso.

Ora seguitiamo a considerare le vittorie del Nome di Gesù.

Una guerra assai terribile contro il Nome di Gesù i 3 secoli ecc.! Finì col trionfo ecc. Costantino!

Ma  dopo  persecuzione  del  ferro, fuoco ecc., una guerra più terribile al Nome di Gesù contro S. Chiesa, quella delle false dottrine, eresie! Che sono le eresie: falsi insegnamenti contro la Fede, per es. ecc. Guerra non ai corpi, alle anime!

In 20 secoli innumerevoli eresie! La S. Chiesa le ha vinte; come? Nome di Gesù. Valga il vero; Concili. G. C. disse: ubi sunt duo vel tres in Nomine meo, ego in medio eorum!

1° Ario - Concilio di Nicea - S. Nicolò ecc.! - condanna!

2° Eutiche -

3° Nestorio, Spirito Santo - Il Sommo Pontefice calice consacrato -

Deipara!

Breve, queste eresie ecc., tante volte la S. Chiesa si è riunita nel Nome di Gesù, e il Nome SS.mo di Gesù ha fatto sparire le eresie!

Guerra al Nome SS.mo di Gesù direttamente!

Circa 5 secoli fa vi era S. Vincenzo ecc. profetizzò S. Bernardino - Francescano - Tabella coi raggi 12 - 3 Rifugio dei penitenti - 3 Vessillo dei combattenti - 3 Rimedio degli ammalati - 3 Conforto dei pazienti - Fa mettere il Nome di Gesù nelle Case di Siena e dove predica. Persecuzioni ecc. tabella. Papa Martino V lo chiama in Roma. Ecco l’eretico ecc. Udienza - Si difende - S. Giovanni da Capestrano vessillo – Vittoria, il S. Padre approva - Miracolo mentre predica - Nome di vittoria - Devozione diffondevasi!

S. Giovanni da Capestrano, vittoria sui Turchi.

Maometto II il 22 Luglio 1456 assaltò Costantinopoli e la prese ecc. Si avanzò per assediare Vienna centro del Cattolicesimo con 16.000  uomini
. Vessillo, S. Messa, rivelazione: Coraggio, nel mio Nome ecc. Battaglia - Stendardo ecc. nella sponda del fiume - assalto alla fortezza, caduti nella fossa, pece, fuoco, sconfitti!

Di queste guerre vittoriose pel Nome di Gesù! Una delle più belle è quella di Clodoveo re di Francia contro gli Alemanni.

Clodoveo era pagano (al IV secolo); sposò la figlia del Re di Borgogna Clotilde (Santa). Questa pregava e gli nominava Gesù ecc. Guerra, esercito minore, invoca Giove tonante, Marte e altri; ma invano. Allora grida: Domine Jesu dilectae Clotildis ecc. e promette farsi cristiano (la Francia era pagana!), vince! Ritorna e dice a Clotilde: la tua Religione è vera ecc. Nella Cattedrale di Reims si battezza con 3 mila marescialli, principi e capi ecc. indi tutta la Francia cristiana, cristianissima, figlia primogenita ecc.

“Oggi la Francia”! ... Così molte Nazioni! … Anche l’Italia! ... La Massoneria domina!.. “Paganesimo redivivo”! 1° Incredulità - 2° Sfrenatezza costumi (Ercolano e Pompei - Vesuvio). Oggi diluvio di fuoco guerra! ecc. 3° Spiritismo! (Oracoli) - Noi armi: Fede! Cui resistite fortes in Fide - Stava con Gesù! Orazione - Amore - Preghiera - Penitenza - Sacramenti – “Orazione”.

Conclusione - Esortazione

Preghiera

O Nome SS.mo voi avete fatto trionfare la Fede! Voi avete annientate  le  eresie,  vinto l’Inferno! Voi siete la nostra vittoria! Siamo rimasti più volte perdenti, quia ecc. ecc. Ma ora sarete voi, o Nome adorato! Diremo Gesù, Gesù nostro Bene, e non con le labbra, ma col cuore, vogliamo meditare vostra Divina Persona ecc. Aiutateci, pel vostro SS.mo Nome, ut siamo veri cristiani, vincere nemici, oggi ... e salvarci! Amen!

<<<<<>>>>>

6126

SS.mo Nome di Gesù

J. M. J. A.

  Taormina, 28.1.1920

 (Mercoledì)

 7° 

Miscellanea

  Mementote quoniam excelsum est Nome Ejus. Isaia 12, 4.

Un Santo Autore fa una singolare osservazione sul Nome SS.mo di Gesù; egli dice che questo SS.mo Nome ha ingrandito il Nome di Dio; come se Iddio fosse divenuto anche più Dio di quello che è.

Infatti,  il  Verbo  Divino  facendosi  uomo ha glorificato infinitamente  la  Divinità,  e l’ha glorificata appunto perché incarnandosi è divenuto Gesù. Guardate, appena nasce piange e prega l’Eterno Padre, si abbassa, si umilia un Dio innanzi a un Dio. Un Dio dà soddisfazione alla stessa Divinità per tutti i peccati ecc. adora ecc. Notate, finché siamo noi miserabili creature a pregarlo, ad adorarlo ecc. che ne ha da fare Iddio? Che gloria può avere? Ma essere adorato Iddio da Dio, pregato da un Dio, soddisfatto da una persona divina ecc. oh! questa è Gloria! Ebbene tutto questo ha fatto il Verbo Divino quando si chiamò Gesù! Per ciò sedette alla destra dell’Eterno Padre. Sede a dextris meis ecc.

“Santi che hanno fugato il demonio” ecc. Vedete un S. Antonio Abate - Vedete un S. Pietro Nolasco - Una santa Veronica - Una Santa Teresa, mi sembrano mosche ecc. S. Francesco di Paola - un asino ecc.  “Santi che hanno comandato agli elementi”. S. Francesco di Paola sul mare - S. Vincenzo Ferreri ferma una in aria - S. Gregorio Taumaturgo morte - S. Nicolò da Bari i tre fanciulli - S. Antonio di Padova il Padre morto - Altri guarigioni S. Francesco di Paola 200 in un giorno - Altri, moltiplicati i cibi, altri incendi come S. Giovanni della Croce ecc.

             “Dolce Santi Amanti”: S. Francesco di Assisi - S. Filippo Neri - S. Stanislao Kostka - S. Teresa deliqui - S. Maria Maddalena fiorentina  andava gridando: Gesù, Gesù ecc. Sacra Sposa Oleum effusum N. A.

 
Il Nome di Gesù innamora di Gesù.

“Ci ricorda”. Tutti possiamo innamorarci di G. C. mediante il Nome, poiché dicendo noi Gesù, ci troviamo d’innanzi alla sua divina Persona. Per es. Io dico Gesù, e lo vedo Bambino ecc. Tempio - Nascosto monti, grotte - Vita pubblica: commota est universa Civitas. Miracoli: Cana - Cieco di Gerico - Paralitico da 39 anni! - Tempesta - Cammino sul mare - quando Naim ecc. - Lazzaro - “Amore” - Maddalena, donna adultera - Samaritana - Bambini ecc. Mamma conducimi a Gesù!

Passione: Orto - Cultura - Tribunali - Caifas - Erode - Flagelli - Corona di spine - Ecce Homo - Condanna  - Viaggio - Dite Gesù, e lo vedrete ansante viaggio Calvario ecc. - Finalmente Croce, 3 ore!

E qui osservate: Jesus dalla Circoncisione alla Croce!

Dico Gesù e Sacramento!

S. Bernardo: In ore mel - in aure melodia - in corde jubilum - “Mel”- Quale dolcezza migliore? I nomi delle persone che ci amano ecc. sono dolci ecc.; ma chi ci ha amato più di Gesù? Chi ci ha beneficati più di Gesù? Altro che padre, madre ecc. ecc. 

“Melodia”. Riunite tutte le musiche ecc., non sono che suono ecc. - Ma il Nome di Gesù è la musica degli Angeli, del Cielo, diletta l’anima ecc.

“Jubilo”. Il nostro cuore non può avere vera allegrezza che nel Nome di Gesù. Si dimostri - Ergo S. Bernardo: tutto scipito ecc. ecc.

“Predestinati”, quelli che portano il Nome di Gesù.

Visione dell’Apocalisse. c. 7°, 144.000 segnati col sigillo del Dio vivente - Nome di Gesù e dell’Eterno Padre - Come si porta in fronte il Nome di Gesù: Mostrandoci veri cristiani; videant omnes opera vestra bona ecc. Anche dare la vita - Il Nome di Gesù solo può operare in noi queste trasformazioni.

Esempio

Suor Domenica ecc., prega ecc., (Libretto del Nome di Gesù, pag. 159).

Conclusione - Esortazione

Preghiera

           Nome desiderabile ecc.! Voi vi siete innalzato anche sulla vostra stessa Divinità! Nome della Redenzione col quale gloria al Padre ecc., salute a noi ecc., e meritaste sedere alla destra ecc.! Vi adoriamo con gli Angeli ecc.! coi Santi che con questo Nome fugarono demoni, comandarono elementi ecc. Ma siete dolcissimo! miele che passa ogni dolcezza, armonia che supera ecc., giubilo che ci anticipa su questa Terra il Paradiso! Deh! Signore, se non siamo degni impressione esterna, imprimete amore che ci faccia ardere ecc., fate che con questo Nome viviamo e moriamo! Amen !
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SS.mo Nome di Gesù

  J. M. J. A.

  Taormina, 29.1.1920

  (Giovedì)

 8°

G. C. S. N.: odio il mondo, e il mondo odia me, e odia voi pel mio nome. Se foste il mondo ecc. e vi perseguiteranno propter Nomen meum. Il Mondo sempre odia. Eradamus eum ecc. et Nomen Ejus non memoretur amplius! Ma ciò bastò a glorificarlo! Jesus N. Rex J. Pilato ecc. Infatti i discepoli dopo che  Spirito  Santo  5  mila  battezzati ecc. - gaudentes ibat propter Nomine Jesu contumeliam pati.

 Pietro e Paolo - Oriente - Occidente.

Matteo Africa - Giovanni Asia - Filippo Frigia - Bartolomeo Armenia - Spagna Giacomo - Andrea Grecia - Mattia Egitto - Tommaso India - Simone e Taddeo Persia –

           Tutti predicarono il Nome di Gesù con zelo ardentissimo, e fecero molti cristiani. Il mondo quale? il prescito, li odiò! Satana! Tutti martirizzati! chi in un modo, chi in un altro. S. Bartolomeo fu scorticato vivo - S. Andrea croce ecc. esclamò ... ecc.

            Ma il Nome di Gesù restò alla S. Chiesa. Gli Apostoli del Nome di Gesù: 1° I Papi - 2° I Missionari - Si è replicato l’odio, gli acquisti, i martiri!

Ma il Nome SS.mo di Gesù ha trionfato, ha sostenuto la Chiesa! Ha sostenuto il Papato, questo Papato che i nemici ecc. Miracolo! cadono i regni ecc. I tempi ecc. e il Papa è lì! S. Pietro è lì! Ha formato i Dottori: S. Agostino, come si convertì ecc. -  I  predicatori  -  S.  Domenico, S. Bernardino, S. Giacomo, Giovanni Capestrano ecc. - Vergini! ... ecc. I Fondatori: S. Francesco - S. Giovanni della Croce - S. Francesco di Paola - S. Antonio di Padova - Opere nella S. Chiesa - Ha sostenuto gli Anacoreti, con tremende Tebaidi - S. Paolo 1° eremita ecc.

Oggi  odia  più  di prima. Bestemmia è cresciuta; Governi tacciono!  Se uno bestemmia il Re ecc. Tra i Turchi guai, perché Maometto! Socialismo che vuole distruggere Chiesa - Papa - Preti - Suore - Frati - Altari.

 Noi

Tanto più dobbiamo amare questo Nome SS.mo -

1° Veri cristiani -

2° Amare Chiesa - Sacerdozio - Papa -

3° Meditare! (Sacramenti)

La devozione al Nome SS.mo di Gesù è un gran mezzo di conoscere e amare Gesù -

 Varie devozioni -

1° Nominare il Nome SS.mo di Gesù più volte al giorno e nelle varie faccende - S. Paolo: Sive manducatis, sive bibetis, sive aliquid facitis, in Nomine Jesu facite. Omne quodcumque facitis in verbo aut in opere, in nomine Domini facitis - S. Geltrude -

“Gesù mio Misericordia”! - Gesù in morte - S. Chiesa 3 volte - Medaglie benedette con Indulgenza plenaria: Gesù mutaliter.

Beata Giovanna d’Arco.

2° Segnarne la fronte - i 12 mila segnati - sono più di 50 anni che io pratico questa devozione, della quale N. S. rivelò a S. Geltrude che libera da morte improvvisa - Segnarne le cose - stampe - Cartelline malattie - Molte guarigioni. Una Conversione! Libretto, p. 165.

 
3° Invocarlo nei pericoli e nel disturbo delle tentazioni, insieme al Nome dolcissimo di Maria. Unione di questi due Nomi in relazione all’unione di Gesù con Maria. Somiglianza dei due Nomi.

La SS.ma Vergine protegge quelli che onorano il Nome del suo Divino Figliolo! Unirvi il Nome di S. Giuseppe. Come lo nominavano Maria e Giuseppe! Chi come loro? ... Giaculatoria: Gesù, Giuseppe e Maria vi dono il cuore e l’anima mia ecc.

 
Per conchiudere: Il Nome di Gesù è potente ecc. Ma fuga del peccato! Conosco Paolo ecc. ecc. Non qui dicit: Domine Domine ecc.

S. Ignazio Loyola

Vita - Manresa - Visione di 8 giorni - Gesuiti - Odio del mondo!

Jesus nell’Ave Maria - Chiese del Gesù -

Conclusione - Esortazione

Preghiera

Persecuzioni!  Dateci  fiducia:  liberi peccato. Pel vostro Nome tutto patire, morire! ...
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SS.mo Nome di Gesù

  J. M. J. A.

  Taormina, 30.1.1920

  (Venerdì)

 9°  

(Si quid petieritis Patrem in Nomine meo dabit vobis)

Una verità consolantissima io debbo annunziarvi stasera. Finora vi ho detto quanto ho potuto di meglio sulla potenza e sulla gloria del Nome SS.mo, adorabilissimo, ecc. di Gesù, ma ho voluto serbare per quest’ultima sera della Novena questa verità, questa Gloria immensa del Nome SS.mo di Gesù, verità e gloria che è tutta a vostro vantaggio, che se veramente la consideriamo per quello che vale, noi dobbiamo esultare di gioia, dobbiamo sciogliere inni di lode e di ringraziamento all’Infinita Carità del Cuore SS.mo di Gesù.

Or dunque la verità che io debbo annunziarvi stasera, e ve l’annunzio da parte di questo Sommo Bene Sacramentato, si è la seguente: Gesù Cristo Signor Nostro, stando in questa Terra, s’impegnò con giuramento che qualunque cosa ecc. il suo Divino Padre ecc.! Si quid ecc. dabit - Si quid ecc. hoc faciam. Usquemodo petistis ecc. - ut gaudium vestrum sit plenum!

Che promessa è questa! Chi promette? Un Dio! Che promette? Qualunque cosa! O misera Umanità che non bada a queste promesse ecc. ecc.!

La Società è divenuta infelice, i Popoli e le Nazioni, i Governi ecc. si dibattono per uscire dalle torture in cui si trovano, fanno progetti, fanno commissioni, discutono nei Parlamenti, nei Senati e non vengono a capo di nulla! Ebbene, se tenessero presenti queste divine promesse ecc. Stati, Governi, Famiglie, individui, non dovrebbero fare altro che tornare a G. C., ricorrere alla Preghiera,  domandare  all’Eterno  Padre ecc. e tutto sarebbe aggiustato in pochi anni ecc.!

Ma voi, o fedeli e figliuole che mi ascoltate, anzi che ascoltate Gesù che vi parla da quest’Altare, procurate di fare profitto di queste Divine Promesse; sempre ecc. ma specie domani! Domani che ecc.!

E per poter meglio conseguire le grazie che domani domanderemo all’Eterno P. ecc. promettiamo alcune istruzioni sulle disposizioni che ci vogliono perché le nostre preghiere ottengano il loro effetto.

1° Coscienza netta - Questo vuol dire pregare nel “Nome di Gesù”

2° Fiducia - Pater noster - Fede nella Divina Promessa - Nei “meriti” di G. C.! G. C. prega con noi!

3° Umiltà! - Uniformità -

4°  Oggetto  della  preghiera  -  Quaerite primum ecc. -

5° Perseveranza, continuità - Pulsate ed aperietur vobis. La Grazia poi migliora - S. Geltrude.

6° Maria SS.ma - Santi - ecc.

 
7° Cooperazione!

Supplica di domani

Noi da 32 anni!

Preghiera analoga al Si quid e alla supplica da presentare domani.

Annunziare

I  Domani Messa cantata - Comunione generale, Confessioni.

II  Sorteggio statuetta grande e libretti ecc. dopo la S. Messa.

III  La sera conclusione e altro sorteggio.

  
Pel 31 giorno della Festa

Al primo Evangelo. Il miracolo di S. Pietro - Questo è il Nome che ci è stato dato per la salute. Vuol dire che ogni salvezza è avvenuta nel Nome di Gesù Cristo.

I Se Adamo fu perdonato, lo fu per G. C. e così tutto il genere umano.

II Se il diluvio non distrusse tutti ecc., pel Nome di Gesù.

III Se in quei tempi si salvavano, per Gesù.

IV Che più? Maria SS.ma fu preservata dal peccato e ripiena ecc., tutto pel Nome di Gesù - Magnificat ecc. salutari - Salvatore - Quale Redenzione ebbe Maria.

V° Nei 20 secoli del Cristianesimo sono innumerevoli i salvi.

Furono in questa vita, soffrirono ecc. e ora godono. A chi hanno obbligo? Al N. SS.mo di Gesù! A chi cantano lodi? Al N. SS.mo di Gesù! Angeli buoni che non prevaricarono, per chi? Pel N. SS.mo di Gesù. Limbo - Tutto il Cielo loda! Purgatorio etiam - Noi! Con lodi e con fatti! E pregare nel Nome di Gesù - Supplica. Riepilogare  condizioni.  Ognuno pensare “grazie”. S. Messa si applica ad hoc.

“Leggere Supplica”.
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SS.mo Nome di Gesù

  J. M. J. A.

   Taormina, 31.1.1920

  (Sabato)

 Festa del SS.mo Nome di Gesù

 Predica 10ª la sera di conclusione. Santissima Eucaristia

Dinanzi a questo augustissimo Sacramento abbiamo celebrate le  Glorie del Nome SS.mo di Gesù. Gli abbiamo innalzato inni e cantici,  e preghiere e suppliche. Ma la conclusione di una Festa così  bella, deve essere il considerare che il Nome SS.mo di Gesù è sempre  vivo e vero e palpitante sotto i sacri assiomi. Qual vela nasconde  Gesù stesso, quindi non dobbiamo andare a cercare il Nome SS.mo di Gesù nei Libri Santi, nelle predicazioni, oratori, nei preziosi scritti dei Dottori, ma il suo Nome è qui, dov’è Gesù.  Basta che guardiamo questa Sacra Ostia ecc. qui è Gesù, qui è il suo  Nome.

Non vi è dunque mezzo più sicuro per comprendere questo Nome,  per amarlo ecc. per imprimerlo mente, cuore, quanto lo stare alla  Presenza di Gesù Sacramentato, e il riceverlo dentro di noi SS.  Comunione! Mosè si legge

Profezie

Isaia - Emmanuele -

Zaccaria - Fons potens in domo Jacob
Isaia -  Auriemus  aquam cum gaudio de fontibus Salvatoris -

David - Memoriam fecit ecc.

“Zaccaria” - Quid est pul. ... ejus ecc.

  
Simboli

1° Albero della vita - 2° Agnello e sangue - 3° Manna -  4° Grappolo - 5° Pane di Elia 

 G. C.

1° Natale Betlemme e greppia -

 
2° Vita nascosta -

 
3° Vita pubblica: Nozze di Cana - Parabola della Cena Magna  - Moltiplicazione dei pani -

4° Promessa -

5° Istituzione - Vobiscum sum neque ecc.

 
6° Sacerdozio -

Compagnia

Santo Sacrificio

Comunione

Se non ci fosse G. C. Sacramentato, il Nome SS.mo di G. C. sarebbe dimenticato! si dimostri.

Conclusione - Esortazione - Preghiera

Fervorino per la Benedizione?
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SS.mo Nome di Gesù

J. M. J. A.

  Taormina, 31.1.1920

   (Sabato)

 Colloquio della SS.ma Comunione. Giorno della Festa

Memoriam  fecit  mirabilia  suorum  misericors et miserator

Dominus, escam dedit timentibus se. Ps.

Con queste ispirate parole il S. Profeta ecc. esprimeva il gran Mistero della SS.ma Eucaristia, il quale veramente è il compendio di  tutte le divine meraviglie. Qui sono le meraviglie della Onnipotenza Divina, poiché creare il mondo ecc., Dio crea se stesso nascendo alla  vita Sacramentale. Qui nel piccolo giro di una sacra particola  raccoglie la sua Infinità, la sua Immensità, la sua Onnipotenza, la  sua  Incomprensibilità. Tutti i suoi divini attributi sono qui,  tutta la sua santità è qui, qui la sua Divinità.

           Ma Egli non solo è qui con la sua (Santità) Divinità,  ma  pure con la sua Umanità; tutti i misteri della Redenzione  sono  qui. Qui è l’Incarnazione, qui è il Natale, qui è la  sua vita nascosta, qui è la sua vita pubblica, la sua dottrina, i  suoi miracoli sono qui. Qui moltiplica, qui risana gl’infermi, qui  raddrizza.  E  non  è anche qui il Mistero della sua Infinita  Misericordia, cioè Passione e morte? Anzi questo ne è il  memoriale. Lo disse Egli stesso, alla vigilia ecc.  Questo è il mio corpo che sarà dato per voi, questo è il mio  Sangue questo è mia commemorazione.

          Qui c’è il compendio della sua Onnipotenza - Sapienza qui  Misericordia ecc.! Qui c’è l’eccesso del suo Amore,  poiché  Escam  dedit  timentibus  ecc.  Panem Angelorum maggiore  eccesso non può darci di quello di farsi cibo nostro!

         O Gesù! Questo eccesso è tale che se non ce l’aveste detto  voi stesso, non avremmo potuto crederlo! ma lo diceste voi, voi  stesso, e lo crediamo! Sì! La Fede ci fa vedere qui meglio degli  Apostoli, discepoli. Essi vedevano l’esteriore, ma noi qui con la  Fede  vediamo  il  vostro  Cuore  ecc. - Sentiamo: Pone me ut  signaculum ...

Anime che vi ... ascoltate queste parole:  Pone me ut signaculum ... Suggello! Nome!

Questa è tutta opera di amore! Gesù vuole chiudere nel tuo  cuore con questo Nome Gesù. Vuol dire che tu ricevendolo, il tuo  cuore non deve palpitare che per Gesù ecc.

Super bracchium tuum - Vincenti dabo manna et calculum candidum,  e in calculo candido nomen novum -

           O anima, ascolta, ignem veni mittere ecc.

           Qui Gesù è fuoco, ecc.!

           Dimmi puoi tu riceverlo, se sei gelo?

           Orsù, amore! Ama, protestagli amore!

           Digli: Mio Gesù, il tuo nome è qui, ed io  lo voglio ecc.

           Guarda quanti Angeli l’accompagnano ecc. Vincenti dabo manna et  Nomen novum.

           Digli: Vieni, ecc.
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 J. M. J. A.

  Archi, 15,1.1920

Venit Filius hominis salvare quod perierat.

Quando venne G. C. N. S. in questo mondo, l’Umanità tutta stava per perire! Ebraismo - Paganesimo - Idolatria - Figuriamoci   se  non fosse venuto! Dio mio, a quest’ora il mondo sarebbe  perito. Quando venne N. S. il mondo era nelle tenebre, chi lo avrebbe  potuto  illuminare?  Chi  gli  avrebbe potuto insegnare doveri ecc.? i misteri dell’altra vita ecc.?

Sorgevano uomini dotti ecc., ma nulla sapevano ecc.

Iddio ebbe pietà e scese nel mondo per salvare quod perierat.

I° Paragone di una carovana che si smarrisce ecc.

II° Paragone una mandria di agnellini senza Pastore ecc.   

Buon Pastore

G. C. disse: Io sono il Buon Pastore

Quanto è bello questo Nome e quanto misterioso!

Il primo gregge di N. S. G. C. fu quello dei suoi Apostoli,  discepoli, pie donne, li pasceva dottrina - li guidava ecc.

1° Gregge,  Ovile,  Universale;  la Santa Chiesa: Formò un Pastore suo rappresentante, S. Pietro: Pasce agnos meos ecc.   Che cosa è il Papa? Un Pastore Universale che rappresenta G. C.!

2° Gregge - Ovile - Diocesi - Vescovi - Pastori.

3° Ovili più particolari – Parrocchie, o grandi Città o   paesi, sono Ovili. Il Parroco è un Pastore che ha l’obbligo di pascere - guidare e difendere, tre Uffici!

Sacerdozio

Voi vedete che questa successione e questa gradazione è tutta   formata per mezzo del Sacerdozio.

È sempre il Sacerdote che fa da Pastore delle anime.


Il  Sommo  Pontefice è il Sacerdote sommo - Sacerdos magnus -   I Vescovi hanno pienezza Sacerdozio.

I Parroci hanno anch’essi il Sacerdozio di G. C. con la doppia facoltà. Vi ho detto: che sarebbe stato del mondo se G. C. non   fosse venuto?

Vi dico: che sarebbe stato del mondo dopo la venuta di G. C., se N. S. non avesse lasciato il suo Sacerdozio sulla Terra (si   descriva). Sicut misit me Pater ecc.
Il Sacerdote nel Nome di Dio è sempre il Pastore che guida, che   pasce il mistico gregge.
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 J. M. J. A.

  S. Natale 1921

Colloquio - Casa femminile

Vi do una grande notizia ecc.

Andate, ecc., lo troverete avvolto in pannicelli nelle braccia della Madre Sua - Andarono ecc., videro, adorarono, se ne tornarono, e portarono con sé non il Bambino, ma il suo ricordo ecc. Beati!

Ma  un fatto più misterioso si avvera in persona vostra, o anime che qui attorno vi affollate a questo S. Altare!

Orsù, andate, vi ha detto la Fede, andate ecc. Evangelizo vobis gaudium Voi troverete il Salvatore proprio stanotte ecc. Lo troverete avvolto nei veli ecc., lo troverete non in una grotta ecc.   non in braccia di Maria e di Giuseppe ma Angeli - Santi - Maria   invisibili ecc.

Voi lo adorerete ... ma che dico: voi lo prenderete ecc.   braccia? cuore!

Non tornerete col ricordo, ma con Gesù! Quelli tra le braccia   ecc. voi ecc.

Grande sorte! che vale se non occhi? Fede!

Non un Angelo.

Egli stesso: Venite! manducate ex hoc omnes ecc.!

 Natale Eucaristico!

 
O Patriarchi, voi ecc.! Io ecc.

O Profeti, voi ecc. Io

O Giusti, ecc.  Io
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  Messina, 22.1.1922

 
5° Maria SS.ma

6° S. Giuseppe

11° S. Ignazio Loyola

12° S. Domenico

13° S. Giovanni di Capestrano

14° S. Giovanni della Marca

15° S. Giovanni Volfrè

16° S. Agnese

17° Santa Giovanna Chantal,  S. Francesco di Sales

18° S. Vincenzo Ferreri

19° S. Tommaso d’Aquino

20° Beato Enrico Susone

 7

Jesus Nazarenus Rex Judeorum

Nome di Gesù abbatté il Paganesimo.

Formò il Cristianesimo “Cattolico”.

Formò i Missionari - la Croce!

Forma la Santificazione -

Anime Sante che hanno amato il Nome di Gesù!

S. Bernardo - S. Bernardino - Persecuzione - il Nome coi Raggi

S. Agostino - Santa Giovanna

S. Francesco di Sales - Santa Veronica

Beato Enrico -  Santa ecc.

S. Domenico -

S. Ignazio Loyola -

S. Vincenzo Ferreri -

 Miracoli

S. Francesco di Paola

S. Antonio di Padova

S. Vincenzo Ferreri

S. Francesco Saverio -

 Nome di Maria

 I 12 mila segnati ecc.

 Quanto sarà onorato in Cielo.

 Fede - Speranza - Carità - Opere - Perseveranza – Predestinazione - Presciti - Costanza - Martiri - S. Agnese ecc. - Vita - Morte ecc.
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 J. M. J. A.

   Messina, 23.1.1922

 Nome SS.mo di Gesù

  1° Riparazione

 
Bestemmia

 Intenzioni

Perché sia conosciuto ecc. Sanctificetur ecc.

Unione Santi

Angeli tutti - Vivat Jesus
Comunione

Imprimerlo nella mente - Intelletto.

  2°

 
“Riparazioni” - Bestemmie ereticali stampate ecc.

“Intenzioni” - Perché sia salute di tutti.

 
“Unione” - Profeti - Isaia

 
Emmanuele - Admirabilis
In Gesù tutto è ammirabile: unione ipostatica – Natale, pace ecc., quando allattava o si cibava - Infanzia.

Deus - Fortis - Consiliarius, o Magni Consilii Angelus.

Princeps Pacis ecc.

 
Preghiera: Isaia - salute.

  3°

“Riparazioni” - Frodi e inganni per strappargli le anime -

Massoneria.

“Intenzioni” - Sia luce ai peccatori.

Unione - Profeti - David: Domine quam admirabilis est N. t. Certo!

Conversione  del  Paganesimo - Cristianesimo: Catacombe, Martiri,

Costantino ecc. Missionari ecc. Quanti lo hanno lodato, scritti, prediche, quanti invocato ecc.!

Sit Nomen Ejus benedictum in saecula!

Sanctum et terribile Nomen Ejus!

Habacuc - Exultabo ecc. - Conclusione - Preghiera.

  4°

Scismi - persecuzioni - calunnie - offese contro la S. Chiesa per distruggerla.

Offerta della S. Messa

Vi è una Regina maestosa ecc. - sulla fronte Gesù! La S. Chiesa - Gesù “Salvatore” fondò la S. Chiesa - Che cosa è la S. Chiesa - Docente e discente – È il Regno di Dio sulla Terra - Militante  -  Trionfante  -  Satana vorrebbe distruggerla - così resterebbe distrutto il Nome SS.mo di Gesù! Scismi - Eresie -

Persecuzioni 3 secoli - ecc. Chiesa invisibile deviata?

+  Riparazione  -  Attaccamento alla S. Chiesa - 

Madre - Protestarci di difenderla - ringraziare esser nati ecc.

+ Intenzione

Che il Nome SS.mo di Gesù sia Gloria di tutta la S. Chiesa - Dilatazione - Conversioni - Umiliazione nemici! - Trionfo!

+ Unione

Coi Santi Apostoli: S. Pietro - Nec aliud “Nomen” ecc. -

Alla porta Speciosa - S. Paolo - Sua conversione.

Preghiera

 
“Riparazione”: Vi offriamo l’Amore con cui fondaste la S. Chiesa -

“Intenzione” - Sia glorificato il vostro Nome col trionfo ecc.

“Unione” - Ringr. S. Paolo e che lo innamoraste ecc.; convertiteci ecc. dalla Chiesa Militante alla Trionfante!

  5°

Passato - S. Pietro - Divina Autorità - Vicario di G. C. Re dei Re - Tibi dabo clavem infallibile - Pasce agnos - Perpetuo da 20 secoli - Martiri!

Guerra che gli fa il mondo – l’Inferno! -

Riparazioni

Ringr. Perfetta obbedienza - Suffragi B. XV - Successore pregare!

Intenzione

Che col nuovo Papa il Nome di Gesù sia più glorificato: Fides intrepida!

Sia: Folgore contro l’Inferno - Luce peccatori - Stimolo ai trepidanti agli amanti! Unum Ovile et unus Pastor! –

Sig. Joppolo Alberto Maria Lo Presti fu Salvatore

Brolo per Sinagra e di Concetta Cultrone - da

Prov. di Messina  un anno è da Mandalari

Quel buon vecchio che ecc.

 Unione

 Padri: S. Agostino - Dottori: S. Bernardo!

Preghiera

Papi, Papa B. XV - Papa futuro - Glorificato del N. di G. - ecc.

Sia fulmine al male - Luce ai peccatori - Fervore tiepidi - Fuoco amantibus!

  6°

Dio ha dato all’uomo l’intelligenza - scoperte - invenzioni -

Adamo e Jubal - Tabolcain - Due orefici – Mosè, Arca ecc. Farmaci -

Vapore - Elettricità - Aeroplani - Marconi -

Stampa!  - Prima come - Amanuensi - Codici - Smarrimento manoscritti Evangeli ecc. - Maria SS., Credo - Lettere -

Stampa  perversa!  - Danni! - Giornalismo! – “La cattiva stampa inonda terra”!

 Riparazioni

 
I  Buona stampa. Nostre stampe. Buone stampe! -

II  Stampe ad onore Nome di Gesù - (Le carte da giuoco)

III  Aiutare buona stampa -

IV  Ringraziarne Gesù.

 Intenzioni

Che ci propaghi buona stampa - e viceversa! - (Ostia Jesus)

Unione

Chantal - S. Veronica - S. Margherita - B. Enrico Susone - Ven. P. Ludovico Calco.

Preghiera

Stampa - Stampa.

  7°

Peccato di scandalo - Si moltiplica! Evangelo! Lucifero! Lo scandalo fa guerra al Nome di Gesù continuamente!

Anime a Dio consacrate! scancellano in sé il Nome di Gesù e negli altri Eresiarchi! Ario - Nestorio - Fozio - Lutero - Comunità religiose - Scandalo ai fanciulli!

Riparazioni

S. Messa coi meriti di tutti i buoni esempi I° di G. C. - II° Maria SS.ma Santi

Intenzione?

Perché si distrugga scandalo ecc. Perché abbondino i buoni esempi ecc. - Perché noi diamo buoni esempi - Perdono e forza di non imitare i mali esempi! Ut vident ecc.

Unione: S. Michele Arcangelo - S. Gabriele - Maria SS.ma e S. Giuseppe! ecc. ecc.

Preghiera

Perdonateci ecc. Dateci grazia buoni esempi! Forza a non imitare i cattivi esempi!

Comunione.

  8°

L’età giovanile! la giovinezza, le gioventù! Ecco l’età del maggior pericolo per tante e tante anime! Ecco l’età in cui il demonio e il mondo fanno preda ecc.

Se un fanciullino o una fanciullina sono bene educati ecc. nella tenera età, se sono stati ecc., quando poi sono giovani da 15 ai 25 anni, essi si sanno sostenere, sanno pregare, ecc. resistere.

Ma eventualmente la maggior parte dei giovani e delle donzelle non ricevono una educazione veramente ecc., e allora, oh! in quanti pericoli sono esposti! Uomini perversi li prendono di mira ecc.

Figuriamoci  che  sono  giovinetti uomini, se artigiani, ecco i socialisti ecc. Se civili studenti, ecco che trovano maestri atei ecc.

Sette ecc.!

Giovinette: maggiori pericoli! Seduttori ecc.

Quanto trafigge il Cuore di Gesù e disonora quel Nome SS.mo Battesimo! Ecatombe!

Riparazioni

I Affliggerci con Gesù! Onorare il Nome SS.mo di Gesù -

II Intenzione: Che Gesù rimedi chiamando tutti i bambini del mondo, premunendoli ecc. Suscitando educatori Santi ecc. Lumi ai genitori -

III Educare i bambini e le bambine! I buoni germi restano!

Esortazione alle orfanelle perché ringraziano Gesù ecc.! Loro immensa sorte! Si comportino bene ecc.!

Unione

Maria SS.ma - S. Giuseppe - S. Ignazio Loyola -

Preghiera.

<<<<<>>>>>
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In Cattedrale la sera del 21

 J. M. J. A.

  Messina, 20.9.1922

 Ad onore di Gesù Sacramentato

          Fedeli carissimi!

          Noi siamo qui innanzi ecc. S. Agostino

          David: memoriam fecit.

          Le  meraviglie  di Dio nei tre Regni = “Natura, Grazia, Gloria”.

  Natura

          Spettacoli! Cieli, Sole, Luna, Stelle, Terra, vegetazione. Mare. Qui misticamente, Cielo e Terra, Sole; Cuore, Stelle,  Pensieri  divini  rivolti sempre al nostro bene. Luna: Maria SS.! Mare: Misericordia. Vegetazione: dall’Umanità SS. di Gesù Cristo germogliano fiori di eletti carismi, d’ispirazione.

           La  Natura  creata  è  tutta  qui nel Verbo. Sapienza Infinita del  Padre e dice di se stessa Quando possibat etera firmabat sursum.

           S. Giovanni Evangelista ci chiama a considerare come tutte le cose ecc.

Omnia per ipsum ecc. Terra - Angeli - Uomini Sac. e adoratori. Grano e Vino, Sole perché il giorno funzioni, Luna stelle notte! ulivi ecc. Seguono Altari, Tabernacoli, le case di marmo, i fiori.

  Grazia

Natura, simboli! Qui Fede maraviglie! Che cosa è la Grazia? È una divina azione che opera in Dio un’amorosa inclinazione verso la creatura, e nella creatura un’inclinazione amorosa verso Dio; amicizia e il suo avanzo se ecc. produce una intima unione. Tesoro inestimabile!

Qui è tutta la Grazia, Autore!

Nel Regno della Grazia si operano misteri ineffabili e tutti dal Santissimo  Sacramento!  Zelo, Carità, Costanza, Martiri, Purezza vergini, Fortezza, penitenti, candore innocenti. Preghiera.

           Azioni  di  grazie. Carismi  Santi.  Grazia perduta, Redenzione continua, Ministri, Corpo reale, Mistico. Ipotesi se non ci fosse Gesù Sacramentato.

  Gloria

Empireo,  Angeli  ecc. Tutto è qui; Angeli, Maria, Santi, Trinità. Noi formiamo nella Fede quello che i beati nella Gloria!

Qui la Gloria innevata! Questi eletti hanno languito! Estasi!

Quanti dopo la S. Comunione hanno goduto saggio! E noi da chi la pace, la serenità, la letizia, ecc. se non da questo Sacramento che ci purifica, illumina ecc.? La SS. Eucaristia eterna in Cielo.

Memoriam mirabilium suam.

 Preparazione

Simboli

1° Albero della vita, Roveto, Manna, Agnello, Pane di Elia -

2° Melchisedecco

3° Roveto -

4° Manna

5° Agnello

6° Pane di Elia                            A. ro R. to M. nna A. llo P.   

Profezie

Isaia, Deus absconditus, Panis absconditus suavior.

Fons aperietur in domo Jacob.

Quid pulchrum ejus misi ecc.? (Zaccaria)

Magnus in medio eorum! Sanctus Israel

Ps. (Tabernacula tua quam dilecta Dominus virtutum).

 Tralascio

  Istituzione

Venne pienezza tempi e il Verbo Divino “mitte me”, sembra che fin dall’eternità quando fu stabilito Incarnazione, così Eucaristia! 9  mesi,  Natale,  Mangiatoia,  Vita  nascosta,  Vita  pubblica, prelude,  Parabola della Cena magna, Moltiplicazione dei pani, Manifestazione. “Istituzione”! Sacerdozio! SS. Comunione.

 SS. Comunione

Se la SS. Eucaristia è da per se stessa un eccesso, la SS. Comunione è l’eccesso degli eccessi del Divino Amore! Solo Gesù poteva inventarlo! Se avesse detto agli uomini dopo la Redenzione: Ditemi che volete? Signore, statevi visibile con noi, e non sarebbe stata una Grazia quia Fede ecc.! Angeli, dite voi ecc. Signore, non cessate mai di versare le vostre Grazie ecc., ma né gli uomini,  né  gli  Angeli  avrebbero  potuto  dire:  Signore, vi dovete fare pane, e farvi mangiare dalle vostre creature! Solo Egli ecc.! Prendete, mangiate questo è il mio corpo, Prendete, bevete, questo è il mio Sangue!

Corrispondenza nostra!

1° Adorazione! Spogliamo! ecc.

2° S. Messa!

3° SS. Comunione! Decreto! Esortazione.

 Preghiera

Citazioni

Quando certa lege et gyro vallabat abissos

Quando aetera firmabat sursum et librabat fontes ecc.

Quando appendebat fondamenta terrae

Quando circumdabat mari terminum suum, et legem ponebat aquis ne transiret termines cum ...

Cum eo eram ecc.

  2°

Tutti i grandi avvenimenti dell’Amore Infinito di Dio per l’uomo che si riferivano alla venuta del S. N. G. C. che doveva venire nel mondo,  stavano  nella  mente di Dio come oggetto della divina compiacenza,  con tanto amoroso vagheggiamento che il Sommo Dio godeva a manifestarli, annunziarli per mezzo di simboli, ecc., prof., figure - G. C. S. N. era l’oggetto ecc. Il Verbo che doveva farsi uomo e poi Sacramento, ecco tutto il perno in cui si girava tutta la prof. Scrittura  -  Antico T. “Albero della vita”! “Semen illius” è G. C. non solo come Uomo ma pure Sacramento! Infatti per Maria più ecc.! - Agnello. 

“Quis potest eum audire? ” Riscontri -

“Grappolo” - 

“Pane di Elia” -

G. C. vagheggiava ecc.!

Betlemme - Mangiatoia - Vita nascosta - Vita pubblica -

Moltiplicazione dei pani - Promessa - Istituzione.

 A. T.   1° Albero della vita

 2° Semen illius
 3° Adamo vestito di pelle di Agnello: Ecce Adam ecc.

 4° Manna?

 5° Grappolo

 
6° Pane di Elia.

 2ª Predica

 
N. T.
1° Betlemme

2° Mangiatoia

3° Vita nascosta

4° Vita pubblica - Moltiplicazione pani

5° Promessa

6° Istituzione

II° Qui compie tutte le Figure, e le Profezie delle miserie umane! quali? - 

III° Dimora - Messa - Cibo -

3° Qui rinnova tutti i misteri della sua vita mortale.

Che fa G. C. nel Tabernacolo - rinnova tutti i suoi Misteri - Memoriam fecit.

Nostro compagno - Avvocato - Consigliere - Aiuto - Benefattore rinnova miracoli - Maestro - Vittima - Cibo - Viatico -

Voca:  Sacerdozio!  Formò  i  Martiri  -  Sostiene la Chiesa -

Fr. Parg. Milit.

Forma i Santi - i vergini - germinans virgines
Sostiene la Fede -

Se non ci fosse Gesù Sacramentato

Perché non si fa vedere?

Pure talvolta sì!

Noi lo crediamo! Merito della Fede -

Conclusione - Pensiero Eterno:

Vedeva ogni anima -

Vedeva ingratitudine

Vedeva Amore degli eletti

Vedeva salvezza!

<<<<<>>>>>

6136

 J. M. J. A.

  Messina, 22.1.1923

 1°

Non anima che scintilla che non si senta consumare - Gesù! Che nome!

Novena di Amore

Quattro devozioni:

Volto - Gesù nel patire

Sangue - Gesù che sforza, prega e compie Redenzione

Cuore di Gesù - Gesù che si effonde in Amore

Gesù - Tutto: il Padre, fratello - Amico - Sposo ecc. Tutta la vita -

Voi non sentite sbalzarvi il cuore? Ah!

Nome calamita -

 
In questa Novena infiammarci di amore - Alfa ed Omega.

 
Nei misteri della Fede si penetra col Nome di Gesù.

Parabole - Una grande Città della Fede: porte di ferro - La porta principale poi più doppia -

Un angelo che alla porta invita: Entrate e gustate i misteri ecc. ma trovate il Secreto -

 
Penitenze  -  Orazioni  - Opere del Culto di Dio ecc. -

 
Castelli  dei  Misteri  - Trinità - Incarnazione - Unione ipostatica - Natale del ecc. - Infanzia - Vita nascosta - dottrina -

Miracoli - Passione - Resurrezione - Ascensione - Predestinazione -

Vita eterna - e come acquistarla - Castello delle virtù ecc.

Oltraggi ecc. Padre cu. ...

Gesù, da quell’Ostia una voce che grida: Riparazioni, riparazioni.

Maria: riparazioni ecc.!

Angeli: id.

Santi Patriarchi ecc. - Antico T., Nuovo ecc. id. (esempio Libretto “Jesus”, pag. 78)

Bestemmie!

Lodi e benedizioni! ecc.

Preghiera.

<<<<<>>>>>
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  23.1.1923

2ª
Per Protettori. I Santi Apostoli specie S. Paolo - Riparazione B. ereticali.

Gesù - Questo Nome “innamora”.

1° Ha innamorato Iddio ab eterno - Lo ha fatto uscire fuori di sé - Vi sembra troppo questa espressione ecc.

Eppure è perfettamente teologica.

Ed ecco opere “ad intra”: Generazione - Precedenza - Opere “ad extra” - Creazione ecc. - La 1° L’Incarnazione - Umanità:

Gesù - che poi doveva sedere alla sua destra - gli bastò chiamarlo

Verbo, fino che fu Verbo, era alla sinistra; Gesù alla destra.

Verbo non pieghiamo il capo, Gesù sì!

2° Innamorò lo Spirito Santo - Incarnazione fu opera dello Spirito Santo  - Spirito Santo è Amore - questo Amore si sfoga in Gesù -

<<<<<>>>>>

6138

(Foglietto)

 J. M. J. A.

  Messina 24.1.1923

  3ª
Vi sono devozioni tenerissime per G. C. ma in tutte risplende il Nome SS. di Gesù. Qual devozione più ... Infanzia?

Dai secoli eterni, innamorarono. Il Nome del Divino ed Eterno innamoramento!  Tutto il Creato ha obbligo al Nome di Gesù. Se parlasse ... Nel Principio Dio creò il Cielo e la “Terra” - Il Cielo, l’anima di G. C., la sublimità – “fecondità” rappresentano fecondità del Nome di Gesù!   

“Mari” – L’Immensità del Nome e delle grazie, significati ecc. Creazione - Rivelazione (cominciò col Nome di Gesù). Purgatorio. Anime - Riparazione

“Sole” - Nome: raggi!

“Fiori” - odore

“Frutti” - dolcezza

Cum eo eram cuncta componens
Adoratori preventivi -

Incarnazione - Annunzio - In Nome di Gesù la rassicurò -

Adorazioni di Maria! - Silenzio di Maria - S. Giuseppe - Circoncisione - il Sacerdote. Il Nome di Gesù lo consolò.

Le devozioni - Nome di visione divina! Quando diciamo Gesù lo vediamo ecc.

Salvatore - Anime - 3° Preghiera - Riparazione - Insidie - Salvatori - Esempio pag. 105.

Gesù!

1° Il Nome è la Persona

2° Ci richiama la sua divina Persona in tutte le fasi di sua vita.

Dico Gesù e lo vedo Bambino ecc.

Diciamo Gesù ecc. ecc. ... 3 anni - Passione ecc. ecc.

Resurrezione -

Ma di più: SS.ma Eucaristia!

Come perdere la sua presenza; come non camminare sua Presenza se è qui ecc. ecc.?

 
Come se qui è Bambino ecc. Predica ecc. Passione ecc. Pastori – Agnello, cibo?

No! La Divina Presenza non si può più perdere se noi stessi ecc.! Siamo distratti? Gesù! Gesù! ecc.

Miracoli della D. P. pel N. di Gesù.

S. Paolo conversione - Infelice l’anima che perde il Nome di Gesù! Perde così la D. Presenza e allora ecc.! Scismi!

Riparazioni

Preghiera

Giaculatoria: Nome SS. di Gesù, teneteci tutti alla vostra Divina Presenza. Gloria P.

 
3° Innamorò gli Angeli buoni! i quali si mantennero buoni pel Nome di Gesù – Infatti, quando Lucifero ecc. ecc.

4° Innamorò Adamo ed Eva ecc. senza saperlo! Patriarchi ecc.; finalmente Giacobbe lotta ecc. Qual è il tuo nome? Perché vuoi sapere il mio Nome? Non lo disse: I° Perché rappresentava Gesù -

II° Perché doveva essere desiderato, prima che si pronunziasse che quante cose ecc.!

5° I tre Gesù -

6° Profeti senza saperlo - Parafrasi Isaia - David! Oriens -

Il suo Nome è affrettati a dividere le spoglie ecc.!

Habacuc

7° Quando poi venne il tempo stabilito ecc., nasce Maria ecc. Lo sapeva? Lo adorava? Io direi di sì!

O Nome dunque desiderabile sopra ogni Nome! Amabile ecc.!

S. Bernardo - ecc. - Esempio pag. 45 del Libretto “Jesus”.
Bestemmie ereticali!

Demoni! Che cosa sono e a che tendono le bestemmie ereticali:  

Eradamus eum ecc. et Nomen ejus memoretur amplius!
Riparazione

Preghiera

Giaculatoria - Nome dolcissimo di Gesù tu sei tutto il mio Amore.

<<<<<>>>>>

6139

 J. M. J. A.

  Messina, 25.1.1923

Santi: S. Paolo e S. Pietro

Riparazione Scismi

  4ª
Ego Deus omnipotens, ambula coram me, et esto perfectus - Genesi.

Disse Iddio ad Abramo ...

Quanto importa la Divina Presenza!

Tutti  raccomandano la Divina Presenza: Se si ora, se si labora,  se  si  legge,  se si parla, se si reficia il corpo ecc. Se si dorme ecc.!

Nome SS.mo di Gesù ci fa richiamo la Divina Presenza: ciò che non poteva avvenire nell’A. T. con la stessa intimità.

Prima Dio Alfa ed Omega

1° Eloim - Somma fortezza ecc.

2° Sabaot - Dio degli eserciti

3° Sadd ... - munifico, liberale, generoso.

4° Adonai - Signore, Dominus

 
5° Geova - nome terribile.

Questi Nomi sublimi, magnifici ma non avevano una speciale potenza a richiamare la Divina Presenza nella mente umana. Dio con quei nomi non si rivelava visibile, o con una nube o con altri segni - Roveto: Ego sum qui sum - Sinai

Ma al di sopra di tutti questi nomi apparve sulla terra un Nome che al dire dell’Apostolo Paolo è al di sopra di ogni Nome. (Vedi foglietto)

<<<<<>>>>>

6140

  J. M. J. A.

  Messina, 26.1.1923

Nome SS.mo di Gesù

Santi: Quelli che diremo nella Predica

Riparazioni: Vicario di G. C. e Sacerdozio

  5ª
Oleum effusum Nomen tuum - ideo adulescentulae ecc. Chi sono queste anime adolescenti ecc.? Tutte le anime che amano questo Nome SS.mo  Gesù  - Siano pure vecchi - Adolescenti perché hanno la freschezza della vita spirituale che non invecchia mai - hanno il riacquisto della innocenza ecc., per cui è scritto che nel dì del giudizio tutte a 33 anni.   

Esempio! S. Paolo - 3 volte quando fu ucciso - Apostoli pro Nomine Jesu ecc. - Martiri - Confessori:

“Oleum effusum” - S. Bernardo di Chiaravalle vissuto dopo il 1000, deserto - Monaci Cistercensi -

Olio splende - nutrisce - guarisce -

Luce - cibo - medicina -

Risplende “predicato” - Infatti Cristianesimo, Paganesimo di Roma!

Paganesimo caduto! -

Nutrisce “meditato” - Meditazione ecc.

Guarisce “invocato” - Medicina - Vi è alcuno ecc.? Nulla meglio impeti ecc.

“Cibo” - Senza di Lui tutto insipido ecc. Se “scrivi” ecc.

Se “disputi” non mi potrai dilettare -

“Miele” nella bocca – “melodia” nell’orecchio – “giubilo” nel cuore.

 
“S. Ignazio”  - Storia - Gesuiti 10 - Sempre trionfano - In Missioni 5 Case! Soppressi - risorsero! Ave Maria: Jesus!

“S. Domenico” e S. Vincenzo Ferreri -

 “S. Tommaso” - Custodirlo nel cuore - tenerlo nella bocca - conservarlo nell’udito - portarlo nella mano - Nel cuore perché sia gaudio,  nella  bocca perché sia giubilo; fronte onore – nell’orecchio melodia – mano, fortezza - 

S. Fr. di Sales - tuoni, lampi ecc. Nome che rallegra gli Angeli, salva gli uomini, fa tremare i demoni.

S. Giovanna Chantal - B. Enrico - S. Veronica F. ....

S. Bernardino da Siena - Nome raggiante ecc. - Persecuzione -

S. Giovanni di Capestrano
.

Il Beato Ambrogio ... da Siena - Libretto “Jesus”, pag. 120 -

Papa Vicario  G. C. pontefice Eterno - Nome ecc.

Preghiera

Giaculatoria

Gesù,  Pontefice  Eterno,  proteggete  il vostro Vicario. Gloria Patri.

Ripariamo con rispetto ecc.

<<<<<>>>>>

6141

  J. M. J. A.

   Messina, 27.1.1923

  Sabato

  6ª
“Riparazione”. Per la stampa perversa e corruttrice.

 “Santo” - S. Ignazio Vescovo e Martire.

Datum non est nobis aliud Nomen in quo oportet salvos fieri.

Ecco, o figliuolo, la più grande delle consolazioni che si  contiene in queste parole dell’Apostolo ecc.

Nome di salvezza!

L’ultimo nostro fine – Qual’altro Nome ecc.? Forse Nome di  grandi ecc.? Ora vediamo come il Nome di Gesù ci salva.      

Per salvarsi ci vuole? Fede - Speranza - Carità e buona  Perseveranza. Senza il Nome di Gesù non ci può essere Fede.

Sp. ... C. ... B. ... opere

1° “Fede”,  Virtù infusa Battesimo - Questo nel Nome di Gesù.

Nel Nome di Gesù si coltiva coi Sacramenti - Preghiera - Altrimenti  si spegne la Fede.

Nemici 3 - Non si possono vincere senza il Nome di Gesù - Quanto più  s’invoca, tanto più cresce Fede!

2° “Speranza” – Gesù, Salvatore! Il Nome di Gesù ci indica  quali sono i beni che dobbiamo sperare - ecc. - disprezzo cose  terrene ecc. - Se l’anima sta perdendo la speranza ecc.

3° “Carità” – “Dio”.  Senza il Nome di Gesù non si  può amare Dio! Amando il Nome di Gesù si ama Gesù come Padre,  come Fratello - Amico ecc. Si ama sopra ogni cosa! Si ama il  Padre, il Figlio lo Spirito Santo.

“Prossimo” - Non si può amare il prossimo! Immagine di G. C. Non  si può ubbidire legge ecc.

4°  “Buone  opere”.  Quali?  Propri doveri? Virtù? Le  insegna il Nome di Gesù - Opere? Coraggio, difficoltà ecc.! Tre  nemici.

“Perseveranza” - Senza, no! Con, sì.

5° Nome di Gesù - Via - Verità - Vita.

6° “Perfezione” - Mondani.

Perdizione provocata dal demonio - Cattiva stampa! danni!

Riparazione: Buona  stampa  Preghiera distruggersi ecc. - Buona  stampa. S. Bernardino a quello che vendeva carte -

Ma che come opera il N. d. G. la salvezza S. Ignazio Vescovo e  Martire -

Preghiera

 
Fede ecc. Buona stampa - Cattiva! - Stampare in noi il Nome  SS.mo di Gesù.

8° Riparazione. Gioventù. Male arti e come riparare

Preghiera.

<<<<<>>>>>
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  J. M. J. A.

  Messina, 28.1.1923

  7ª
            Riparazione - Scandali cattivi Cristiani e Anime consacrate a Dio.

 Santo: S. Ignazio Loyola

 L’argomento che io debbo trattare in questo settimo giorno è di  massima importanza.

Egli riguarda la Predestinazione - La Perfezione evangelica e la  Finale Perseveranza tre punti a cui dobbiamo volgere tutte le nostre  mire che vengono decise dal Nome Santissimo di Gesù.

Predestinazione

1° È la salute eterna o l’eterna perdita di un’anima prevista da Dio e decretata.

Si svolga.

Quindi non si deve credere che un’anima per esempio si perde perché era destinata a perdersi, e quindi inutile qualunque ecc. -

Non “ante praevisa merita” ma “post praevisa merita”.

Dipende da noi - Gaudete quia Nomina vestra scripta sunt in  libro Vitae. (Gesù)

Segui vari. Il massimo: Il Nome di Gesù, contiene tutte  le devozioni. 144 mila segnati col Nome di Gesù - La devozione al  Nome di Gesù, opera l’aumento della grazia santificante ecc.

Crescono meraviglie ecc.

Nome di Gesù in ordine alla Perfezione Evangelica.

Siate perfetti ecc. Noi non dobbiamo contentarci del poco, ma  sforzarci a divenire Santi! Sine Nome di Gesù è impossibile - Tre  nemici.

Mondo - G. C. lo vinse! Come  Passioni - G. C. dà la Grazia per abbatterle - G. C. passioni di  pena, di timore, di tedio ecc. Gesù nell’Orto trionfa per noi.  Demonio - Davide 5 pietre Goliat -

Infonde virtù - Umiltà - Il Nome di Gesù vuol dire Umiltà,  perché vuol dire Uomo - debole - Ignominie -

“Obbedienza” - Factus oboediens ecc.

“Pazienza” - in patire - N. di G.

Ec. Ibunt de virtute in virtutem.

“Amore” - N. di G.

Simbolo: Nave con vela salpa mari - dove c’è Jesus, entra nel  porto della santità!

Segue il 7° discorso

3° Perseveranza finale - Morte

Ma vi è una Grazia di tale somma importanza che in essa si  racchiudono tutte le Grazie! ecc. Perseveranza attuale - finale.

Si spieghino in ordine al Nome di Gesù.

Nessuno può meritarla; ma nel Nome di Gesù possiamo ottenerla  con la Preghiera ecc.

La finale -

Vi sarà un’ora la più amara ecc., l’ora della morte! Allora  ecc. Beh chi ha perseverato in vita ecc. ecc.!

Allora Inferno ecc.

Il Nome di Gesù! Ricordo di averlo amato! glorificato!

Riparato! ecc.

I Santi muoiono dicendo: Gesù!

Santa Giovanna d’Arco!

Bisogna essere perseveranti in vita. Devoti in vita del SS. N. di G.!

Riparazioni!

Riparato! Nostra Novena!

Scandali cristiani - Anime consacrate a Dio!

Ripariamo! Siamo devoti ecc.! S. Ignazio Loyola!

Preghiera - Giaculatoria.
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  8ª
“Riparazione” - Delle male arti con cui uomini perversi si sforzano  di sedurre la povera gioventù, e di trascinarla alla incredulità e  alla depravazione.

“Santi” - S. Francesco di Sales, S. Giovanna di Chantal, S.  Margherita Maria.

In Nomine Jesu omne genuflectatur, coelestium terrestrium et  infernorum.

Abbiamo considerate le glorie ecc. del N. di G. siccome quello col quale solamente si può ecc. nella mistica Città della Fede ecc.

Lo abbiamo considerato come dono del Padre ecc., come il Nome  sopra ogni Nome, Antico Testamento ...

Abbiamo detto che è Nome di salvezza perché alimenta Fede - Speranza – Carità – Opere.

Abbiamo veduto che Predestinazione, Santificazione, Perseveranza ecc.

Ora finalmente spingiamo lo sguardo dell’anima dal più alto dei Cieli al più profondo degli abissi, spaziamolo per tutta quanta la terra, e contempliamo per poco le glorie, la grandezza, la immensità di questo Nome adorabile del quale l’Apostolo: Omne  genuflectatur. È uno spettacolo che rapisce l’anima, che  incanta lo spirito, che eccede ogni umano intendimento e fa rimanere  estatici di profonda ammirazione, considerando che cosa è e che cosa  opera il Nome di Gesù in Cielo, là ecc. che cosa sa e fa tutta  la terra ecc., che cosa è e opera sotto terra!

I° Cielo – È oggetto di eterna beatitudine e di eterna lode.

1°  Lodano  il  Nome di Gesù in Cielo. Il Padre, perché  soddisfazione ecc. Lo loda G. C. stesso, la sua divinità stessa!  Benedice il Padre che glielo ha dato per 33 anni sulla Terra dalla  Circoncisione alla Croce! Lo loda lo Spirito Santo perché per mezzo  di questo Nome si poté sfogare il suo amore ecc.!

Le 3 persone fin dall’Eternità si donano tra loro lodi ecc.,  delle perfezioni divine ecc., amore ecc., ma dopo che in seno alla  SS.ma Trinità entrò il Nome di Gesù, cioè Umanità divinizzata, più  si lodano ecc.: Santo, Santo, Santo -

2° Maria SS.ma! Oh, chi può dire? Essa che tanto ecc. Angelo

Tutti i suoi privilegi ecc. – Corredentrice, Somiglianza del suo Nome  ecc.

3° S. Giuseppe che Angelo ecc. - Joseph - Jesus ... la prima  lettera - Quante volte!

S’inchinano!

4° Angeli! Loro Redentore! Posti vuoti! Creati per “Gesù”!

5° E come non debbono lodarlo ecc. mentre da quel Nome ripetono  ecc. ecc.? Essi ecc. ecc. - S. Bernardo, Agostino, ecc. Apostoli, Martiri, Confessori Vergini ecc. - Anacoreti ecc., come si sostennero  tanti anni se non con questo “nutrimento”?

6° Tutti i beati - Tutti s’inchinano!

 “Terra - S. Chiesa” - Sposa di G. C. canta le sue  Glorie  e  s’inchina  ecc. Essa raccoglie dall’A. T. David  espressioni ecc., divino Ufficio. Cominciò: admirabilis,  Dulcedo ineffabilis - Totus desiderabilis - (Si  legga e spieghi).

Supera tutti gli Inni per tenerezza! S’inchina e vuole che si  china la testa ecc.

“Predicatori” - Popoli Cristiani - Missioni      

“Anime amanti” d’ambo i sessi? da parte di tutti!

“Bestemmie – Riparazioni”. Il Dio sia benedetto!

“Eucaristia” -

Inferno! Demoni! Dannati -

“Limbo” Antichi Padri

 
“Limbo” bambini

 “Purgatorio”

Esortazione - Amiamolo ecc. “Te quaerunt piae lacrimae”, ecc.

Esempio: Ven. Domenica del Paradiso ecc.

Cuore umano – globo, Nome raggi ecc.

Incendio, acqua, esclamava ecc. cadde

S. Caterina da Siena ecc.

Dal Libretto “Jesus” - pag. 166.

“Riparazione” male vite ecc.

La giovinezza età del maggior pericolo ecc. Massoneria ecc.

Come riparare? Preghiere che urgono Istituti ecc. - Associarsi  pena – “Rogate Dominum Messis” ecc.

Preghiera

Tutti si  piegano,  come  schiavi,  come  figli!  Fateci  amantissimi - tra gli amanti ecc.

Sanctificetur Nomem Tuum!

Gioventù!

Giaculatoria - Nome dolcissimo di Gesù, siate adorato e amato  in Terra, come siete adorato e amato in Cielo! Gloria Patri.
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Riparazione - Sacrilegi ecc.

S. Antonio di Padova

  9 ª
Sono assai belle le lodi con cui hanno glorificato il N. SS.mo di Gesù tanti Profeti dell’A. T., tanti Santi del N., tanti  insigni Dottori di S. Chiesa, Predicatori, tanti autori.

Sembra che gara con gli Angeli ecc.

Ma  vi  è stato uno che lo ha lodato ecc. al di là di  tutti;  uno  che  in  poche  parole Panegirico migliore ecc. -  che in quelle parole ha raccolto tutta la potenza e la  Misericordia  di  questo  SS.mo  Nome  ecc.  Chi è stato? Gesù  stesso! Sì! ecc. Come?

Finora avete domandato e non avete ottenuto ecc.

Amen amen ecc. dabit vobis!
Amen amen ecc hoc faciam!

La Preghiera

Necessità – L’uomo spogliato d’ogni bene ecc. G. C. scontò, e  acquistò per “noi” (Come pregava G. C. S. N.).  Ma un decreto, che Lo preghiamo. La Preghiera!

Che vuol dire domandare nel Nome di Gesù?

Oggetto della Preghiera: Santificazione e salvezza: Quaerite  primum Regnum Dei.

1° A chi? All’Eterno Padre.

Presentargli i meriti del suo Divino Figlio. Allora G. C. stesso prega con noi e in noi!

2° A G. C. stesso: Pater et ego unum sumus.

3° A Maria SS.ma

4° A S. Giuseppe

5° Agli Angeli e ai Santi

6° A Gesù in Sacramento!

Pregare e Riparare!

Offese che si commettono contro questo SS.mo Sacramento!

Gesù qui eccesso ecc. - E qui eccessi di peccati!

I° Abbandono

II° Bestemmie!

III° Furti! Sette massoniche! (Il fatto di quella vecchia in Montevergine!)

IV° Sacrileghe Comunioni!

Riparazioni

1° Corteggio, visite ecc. preci - riparazioni

2° Cuore nel Tabernacolo

3° Comunioni Sante

Santa Caterina da Siena

Santa Giuliana Falconieri

Preghiera

Promessa - Supplica ecc.

Quali formule.

 
Giorno 10

Condizioni:

Esempi di G. C. omni potentissima

1° Umiltà

2° Fede e Fiducia - Promessa!

3° Perseveranza -

4° Unione con Dio!

5° Clamore - lagrime.  Grazie temporali?

Sì, in ordine alle spirituali solamente per se?

Ah, no, Religiosi: Preghiera Universale!

Peccatori, Chiesa, Papa, Benefattori, fratelli ecc.

Anime Sante ecc. Interessi del Cuore di Gesù.

 
Noi specialmente: “Rogate ergo” ecc.!

Qui compendio di tutte le Grazie ecc.

Domani: Come la Supplica in 35 anni è stata esaudita. Del pregare ringraziando!

 
1923

1888

           35  idest 36 - al 1924 sono 37 predicazioni sul Nome SS.mo di Gesù.

La Supplica “privata” e pubblica di “36 anni”.
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Riparazioni totali - Santi - Tutti i Santi più glorificatori.

Si quid petieritis ecc. dabit vobis.
Dio perfettissimo vuole perfette le nostre opere; specialmente le opere di Religione, il culto ecc., la Preghiera.

Egli ha prossimo ecc., ma la promessa va legata ad alcune condizioni.

Condizioni della Preghiera

1° Umiltà

2° Fede e fiducia Esempi di N. S. G. C.

3° Perseveranza

4° Unione con Dio e con la sua SS.ma volontà!

Preghiera universale

Per la divina Gloria, pei peccatori, per le anime tutte - per la distruzione ecc. - per la edificazione ecc. Per tutti gli interessi del Cuore di Gesù. Chiesa, Papa, Sac. - Missionari ecc. “Rogate ergo”, che racchiude tutto e tutti!

“Clamare”! - (Omnipotentissime! ... “Ringraziamenti” - Nel Nome di Gesù)

Grazie temporali?

Sì, in ordine al bene spirituale.

Quaerite primum ecc.

La Preghiera e la Pia Opera degl’interessi del Cuore di Gesù.

 
“Novena di Riparazione e Supplica”.

Fin dai primordi ecc.

L’anno 1888 ecc. Sono 35 anni nel Nome di Gesù, appoggiata alla Divina Promessa.

Quanto dobbiamo ringraziare ecc.

Quanto glorificare Nome!

Quanto Gesù nel SS.mo Sacramento!

Maria - S. Giuseppe - gli Angeli, i Santi ecc.

Esortazione - Conclusione

 
“Preghiera per la Supplica”

Giaculatoria -

Viva, viva in noi e in tutti, nel tempo e nella eternità il Nome SS.mo di Gesù. Gloria Patri.

Colloquio

Vincenti  dabo  manna  absconditam,  et dabo illi calculum candidum, et in calculo novum nomen scriptum, quod nemo scit nisi qui accipit. Così parla S. Giovanni, Apocalisse c. 2 v. 17.

Chi è mai che parla così? Chi è che dice per mezzo di S. Giovanni Evangelista nel misterioso libro dell’Apocalisse, al vincitore io darò una manna nascosta e un sassolino bianco, sul quale ecc.?

Oh, che misteri ecc.! si contengono in queste parole! È Gesù che parla: è Gesù in persona!

Qual è questa manna? Questo sassolino bianco? Qual è questo Nome nuovo che ecc.?

Tutto si comprende!

Manna - ricordiamoci ecc. -

Sassolino - Ricordiamoci colosso ecc.

Vincitore?

Nome  nuovo? Gesù! Non lo comprende se non chi vince se stesso, e poi lo riceve cioè l’anima pura ecc.!

Or voi, dunque, siete i vincitori?

Voi avete vinto ecc. ecc.? Venite! Ecco la manna! Come questa “manna” entrerà in voi ecc., sentirete la dolcezza ecc. - Come questo sassolino bianco entrerà nel vostro cuore, getterà gl’idoli delle passioni contro le quali avrete combattuto ecc. Il Nome nuovo -

“Gesù  -  entrerà”. Voi sentirete Gesù ecc. Nemo scit nisi qui  accipit!  Ma  se  tu, o anima, non sei vincitrice ecc. allora perché vieni? Non è per te ecc.

Non  vi  è speranza? Sì! Pentimento, proponimento ecc. La speranza la dà Gesù parabola mensa, ciechi, storpi ecc.

Tutti siamo in questa condizione!

O  Gesù  adorabile,  dateci  questa  manna  ecc.,  sassolino bianco ecc., che corrobora ecc.

Nome di Gesù in simbolici e profetizzati nell’Antico Patto.

Fu aspettato Messia - anche il suo Nome

Semen illius - Uomo - Verbo Incarnato -

Noè, Consolatore -

Salvatore dell’Egitto -

1° Israele - Forte con Dio - Perché domandi il mio Nome?

Nabucodonosor, Figliuolo di Dio

Isaia – Perifrasi, Salvatore - Il Giusto

Zaccaria Oriens Nomen Eius
Daniele - Septuaginta hebdomades super p. ... t. ... ut ungatur Sanctus Sanctorum.

Il Nome di Gesù è innamorato Dio uno e Trino.

Verbo alla sinistra - Gesù alla destra -

Vedeva Satana cadere come una folgore.

In nomine Jesu omni.
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  SS.mo Nome di Gesù

Esempi tratti dal libretto “Jesus”

1° Pag. 28

2° “  34 Il Nome SS.mo di Gesù:

3° “  45 In morte

4° “  57 Nel Giudizio

5° “  67 Scampa l' Inferno

6° “  72 Nel Purgatorio

7° “  77 In Paradiso

8° “  93

9° “  105

10°  “ 120

11°  “ 132

12°  “ 142

13°  “ 166 Santi glorificatori

14°  “ 171

15°  “ 181

 Novena del SS.mo Nome di Gesù  - 1923
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Colloquio

  18.11.1923 (Domenica)

Dopo i Santi Esercizi, Comunione Generale, lavorato ...

La Sapienza si è fabbricata una Casa ... sette colonne ... miscuit vinum et proposuit mensam suum. Misit ancillas ut crearent gentem ad arcem et ad morinia civitatis. G. C. l’Anima, 7 colonne le 7 virtù, vino e Mensam suam.

Se così sempre, più in certe circostanze particolari: Esercizi.

Egli ti preparò, ti edificò, 7 virtù, Mandò le anime Sacerdotali ecc.

Che vuole vedere in questa Casa?

1° Stanza di ricevimento, Accoglienza degna!

2° “  di Conversazione

3° “  di Refettorio!

4° “  di Dormitorio!

5° “  di Oratorio

6° “  di Ricreatorio - Vestiario, Scuola e studio.

I  Ricevimento

II  Oratorio

III  Conversazione

IV  Scuola

V  Refettorio

VI  Ricreatorio

VII  Oratorio

VIII  Oratorio, Dormitorio.

 In mezzo!

Dunque Gesù vuole stare in mezzo del tuo cuore, Deus in medio ejus, non commorabitur. non in un angolo ecc. Egli sta nel mezzo del Tabernacolo; non vi vuole stare di canto. Ubi sunt 2 vel 3 ecc.

Aperi mihi ecc. Entrato che sia non lo discacciare! Non si affacci l’amor proprio! Non si affaccino le passioni non si può stare assieme! Tenui eum nec dimittam!
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Predicazione del Nome SS.mo di Gesù

 Novena predicata nell’Oratorio S. Antonio nella Casa maschile, 1924 

Messina Casa maschile del Nome di Gesù

  Messina, 22.1.1924

 1ª Predica

 
Prima della S. Messa; Invito per la Novena:

1° Di Gloria del Nome di Gesù

2° Di Riparazione -

3° Di nostra salvezza.

Al I° Evangelo

Totus desiderabilis - Varie devozioni di cui è oggetto di G. C. la Persona.

La  Pietà  divide  la  sua  Persona  in quattro Devozioni

I° Cuore - Che devozione: penetra, sviscera ecc.

II° Volto: Passione - Come

III° Sangue Passione consumata

IV° Nome.

 
Questa le racchiude tutte

Gesù: “Sangue” Circoncisione - bolle - Appassionato ...

“Volto”. Descritta la sua Passione - Ignominie

“Cuore”.  Penetra ecc. Origine

Fasi, tutte. Diciamo Gesù: ed eccolo.

Bambino - Infante - Tempio 12 anni

Vita nascosta

Adulto! Gerusalemme! ecc.

Passione - Jesus Nazarenus ecc.

Resurrezione ecc. ecc.

Gesù Padre, Amico ecc.

Giudice - Sanctum et terribile Nomen
Eucaristia Ostia col Monogramma del Nome!

Se sparisse l’Eucaristia sparirebbe il Nome di Gesù!

Riparazione Bestemmie!

Esempio libretto Jesus, pag. 28

Preghiera

Giaculatoria Santo.
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  Jesus

  23.1.1924

 2°

 
Oleum effusum Nomen tuum, ideo adolescentulae dilexerunt Te nimis.

È assai espressiva questa parola, lode ecc. come chiama il Nome di Gesù la Sacra Sposa.

Olio che si diffonde: “Oleum effusum”; due parole, ma ecc.

1° Olio Oleum illumina - Così il nome di Gesù -

2° Pasce - Il Nome di Gesù così

“Balsamo”

I  Lenisce le ferite -

II Odora - Dilettazione dell’odorato spirituale -

I 5 sensi spirituali. Vista - Odorato - Udito - Melodia -

Tatto spirituale con cui non solo si vede Gesù ecc., ma lo tocca; sente il contatto di Gesù come la Sacra Sposa; Tenui eum, S. Agnese, quem cum tetigero ... sum - con accesero virgo sum.

Se noi non sentiamo questi effetti dei sensi spirituali vuol dire non sono mortificati; vista, vanità – udito, discorsi cattivi ecc., odorato ecc., gusto, mangiare e bere.

“Effusum”.

Il Nome di Gesù si allarga come l’olio nelle anime ben disposte ecc., penetra ecc., Meditazione.

“Lucet praedicatum - pascet vestigatum”  -

“Adulescentulae” - Le anime bambine ecc. Su, figli, cantate ecc. Ma le anime semplici ecc.

Come mai possono intenerirsi le anime ingolfate ecc.? Invece per loro urta!

Ed oh, quanti lo hanno odiato!

Riparazioni!

Ieri Bestemmie!

Oggi più: Bestemmie ereticali!

Che sono?

Riparazione: Fede ai dogmi! Chiesa - Pontefice! Sacerdozio.

Fede nel SS.mo Sacramento dell’Altare!

“Misterium Fidei”!

Qui s’infrangono le eresie! Quando fu condannato l’empio ... penna tinta nel Sangue adorabile!

S. Bernardo quando volle atterrare il Duca d’Aquitania gli andò incontro con la Sacra Ostia ecc. S. Chiara fugò i Saraceni ecc.! Il Nome di Gesù spezza le porte infernali e ha trionfato di tutte le eresie! Chi brandisce quest’arma? Maria!

Esempio “Jesus”, pag. 45.

S. Pietro Pascasio ecc. In Turchia per ecc., lo presero ma egli insegnava Gesù - Libero - Dottrina ai fanciulli; il Bambino Gesù tra i fanciulli ecc.

Abbiamo il cuore semplice ecc. e ci diletteremo in Gesù - specie Sacramentato!

  Preghiera

Oleum effusum - Sensi spirituali - il vostro Nome sarà nostro pascet vestigatum ecc. Vi ameremo ...

Attirateci qui, Tabernacolo ecc. Noi Fede! Vi offriamo Maria ecc.

Oleum effusum

Sensi 5

Bestemmie ereticali.
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 3°

Si legge ecc. Lotta di Giacobbe con l’Angelo - Dio mihi quo appellaris nomine? - Cur Nomen meum quaeris? E lo benedisse e sparì. Genesi capo 62 (?)

In questo fatto ci si rappresenta il desiderio del Messia unito alla ricerca del Nome del futuro Redentore, da una parte, e dall’altra il silenzio dell’Altissimo nel non rivelare il Nome SS.mo di Gesù se non quando pienezza tempi ecc.

Taceva  Iddio,  ma  con  diversi Nomi preparava. Come con Personaggi e con figure e simboli preparava il Salvatore ed eccitava il desiderio ecc. così con simboli e figure eccitava il desiderio del Nome -

1° Generazione di Maria: il Figlio della Vergine: Uomo Dio! Verbo Incarnato!

2° Noè - Consolatore - Ego sum qui sum!

3° Faraone - ecco il Salvatore dell' Egitto

4° Dux de femore Ejus
5° Nabucodonosor - Figliuolo di Dio

6°  Isaia. Emmanuel ecc. Justus tuus - Accelera depredare, dividere spolia.

7° Zaccaria Oriens
8° Septuaginta hebdomades abreviatae sunt super populum t. Ut ungatur Sanctus Sanctorum.

 
Dio

“Jehovah”- Quattro lettere: Jod principio, Ile vita, Van congiunzione, Ile unità.

“Eloim” - Somma fortezza -

“Sabaot” - Dio degli Eserciti - Sacerdoti ecc.

“Adonai” - Signore -

Tutta l’Umanità pareva dicesse: Dic nobis quo appellaberis Nomine? Dio taceva!

Perché: I° Doveva essere desiderato

             II° Sono ineffabile!

             III° Apprezzato!

O nostra sorte dunque! Oh, nostra sorte che ecc. Nome Gesù! Fu dato a noi!

Comunione alla mia Presenza ecc. Ma quei Nomi no! “Gesù” chiama la Divina Presenza -

Nella SS.ma Eucaristia:

“Jeovah” - Eloim fortezza - Sabaot: Cristiani - Assedio di Vienna

=  S. Messa! “Adonai” - Signum - Parafrasi: Emmanuele ecc.

“Salvatore”! ..... Anime: Nemici delle anime!

Riparazione = Zelo delle anime! Bambini! ecc.

  Esempio

S. Pietro Pascasio (libretto Jesus, pag. 45). Preghiera

Noi Nome! Ringraziamo! Ringraziamo! Anime! Salvare Anima, anime!
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 4ª Predica

Avete inteso che i Giusti ecc. desideravano il Messia e il Nome. E ciò è naturale. Se noi vediamo un gran Personaggio ecc. vogliamo sapere il Nome. Se lo aspettiamo, ancor più!

L’Umanità anelava ecc., forse anche Adamo ecc.

Ma prima del tempo, della Creazione del mondo due classi di Angeli ecc., che lo seppero, fu il segno di divisione. Storia degli Angeli. Il Verbo da incarnarsi ecc. ecc. ecc. Vivat Jesus! Vivat Jesus ecc. Da quel tempo fu onorato dagli Angeli buoni il Nome SS.mo di Gesù. Nome Eterno, e quando Iddio Creatore pose mano alla creazione,  allora gli Angeli furono deputati il Nome come Dio valeva che fosse glorificato.

Omnia per ipsum facta sunt.

Tutto porta l’impronta del Nome di Gesù -

Il “mare” immenso - La Terra fecondità - I “fiori” fragranza -

I “frutti” dolcezza - I “monti” la sublimità - Gli “astri” lo Splendore! - I “Cieli” le Glorie - Vivat Jesus! Creazione, Goliat, Gabriele.

Le fonti, le acque le Grazie inesauribili. Sì, tutto il Creato era una lode al SS.mo Nome di Gesù, Cum eo eram cuncta componens et delectabam ecc. In chi? In Gesù! Quam admirabile est ecc.

“Demoni” - Spiavano! David - Goliat - 5 pietre!

“Idolatria! Ossessioni! Magia – Oracoli” - Nome sceso dal Cielo. Maria - Annunciazione - Due rivelazioni -    Circoncisione!  Gesù.  Onore,  Adorazione,  Lodi, Amore di Maria SS.ma e di S. Giuseppe al Nome di Gesù!

Terrore dell’Inferno, Fuga in Egitto.

Si fortis custodit atrium ecc. Così G. C. liberava gli ossessi - Diede la potestà agli Apostoli! Vedeva cadere Satana come una folgore! Satana vi cerca e vi vuol vagliare come il grano ecc. Le 3 tentazioni - Fondò la S. Chiesa cui diede la Potestà contro l’Inferno!

Scismi

Che cosa è la Chiesa - Note SS.ma Eucaristia. Scisma della Russia -

1° Ringraziare nati nella S. Chiesa Cattolica - 2° Difendere la S. Chiesa - 3° Essere sudditi, discepoli e figli della S. Chiesa - 4° Combattere contro il Demonio, come? Conosco Gesù, Paolo, ma voi non so chi siete - S. Paolo Conversione

Preghiera

Ringraziare figli della S. Chiesa - Forza contro Demoni - Conversioni.

<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

  Casa maschile Messina, 26.1.1924

  5ª
         Il Nome di Gesù innamorò gli Angeli buoni. Essi compresero che  dovevano al Nome di Gesù la loro Esistenza - Vittoria - Felicità - Ma  dobbiamo dire che il Nome di Gesù innamorò Dio Uno e Trino. Innamorò  il Padre - il Figliuolo - lo Spirito Santo. Come?  Dio infinita Bontà! Ama diffondersi! Egli in sé è felice.  Operazioni: Generazione Verbo - Procedenza Spirito Santo - Sono due  operazioni ad intra - 4 relazioni -  Ma diffondersi! Operazioni ad extra e Creazione Angeli - Uomini - In  ordine di Creazione così, ma nel concetto Divino non è così. Unica  Creazione. L’Umanità del Verbo. G. C. se non ci  fosse stato peccato Dio avrebbe creato ecc. Si sarebbe incarnato?

Sì!  Perché uscendo da sé la Divina Società delle Tre Persone  avrebbe voluto sfogare il suo Amore! Allora volle Iddio preparare  quelli  che dovevano circondare, raffigurare il Verbo incarnato:  Omnia per ipsum facta sunt.

“Previsto il peccato”. Dio non volle ritrattare la creazione  degli  uomini;  decreto  della possibilità: Corpus autem aptasti  mihi. Ecce ego: mitte me!

Ma questo Verbo doveva avere un Nome di salvazione, Gesù! In  questo Nome la SS.ma Trinità vide il trionfo dei suoi disegni, anzi  più, in quanto che l’Umanità di G. C. glorificata di più; gli  Angeli creati, gli uomini salvati, Gesù! Se ne innamorò il Padre,  perché in vista del Nome di Gesù decise la Creazione - Se ne innamorò  il Figlio perché vide che facendosi Gesù avrebbe dato più Gloria al  Padre suo e alla Destra - Spirito Santo perché avrebbe Egli stesso  formata l’Umanità con l’Incarnazione per sua opera e virtù.

Da questo innamoramento ne provenne l’innamoramento sulla  Terra.

E la prima Maria SS.ma - Quando lo portò 9 mesi essa lo vedeva,  lo chiamava ecc. Magnificat; et Sanctum Nomen ejus - S. Giovanni! S. Giuseppe - Conversazione tra loro! Natale  =  Circoncisione; Ambo: Gesù! Scritto col Sangue - Il sacerdote che lo registrò.

Dicevamo: Gesù, vieni, va’ ecc. Non sappiamo l’impressione degli altri, Commota est universa Civitas -

Jesu Fili David ecc.

G.  C. disse agli Apostoli che scacciassero i demoni -

Vedeva Satana cadere come una folgore!

In Nomine Jesu omni genuflectatur Coelestium - Terrestrium - Infernorum

 
Giuliano l’apostata -

Il Galileo vince sempre - Christus vincit ecc.

Il mondo combatte contro G. C. ma G. C. forma la Chiesa, sopra una Pietra invisibile - Lui - Visibile il Papa -

 
Chi è il Papa -

Primato di S. Pietro.

Distruggere il Papa sarebbe distruggere il Nome di Gesù -

Che fanno gli empii contro il Papa -

Che fanno i giusti a favore ... Riparazione - Rispetto al Papa!

Chi è che ci ammaestra? ecc.

Il Papa apre la cortina della Fede - prende il Vangelo, ci scopre Gesù Sacramentato! Pio X!

Esempio di un Santo innamorato del Nome di Gesù - S. Ignazio martire.

Preghiera.

<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

  Casa maschile Messina, 27.1.1924

  (Domenica)

  6ª
      Nomen quod est super omne Nomen.

      Quanto sia grande, quanto sublime il Nome SS.mo di Gesù non vi è mente umana né angelica che possa comprenderlo! È un abisso, è un complesso di misteri, ma sapete che è? È Gesù stesso.  Ora, chi può comprendere Gesù? Essendo Egli vero Dio come vero Uomo, possono gli Angeli stessi comprenderlo? Così è del Nome di Gesù.

      È certo che Dio è così incomprensibile che noi possiamo sapere ciò che non è, non ciò che è. Per tutta l’Eternità sempre nuove maraviglie in G. C. E siccome il Nome di Gesù è Gesù stesso, così per tutta l’eternità i Beati sempre vedranno meraviglie nuove, orizzonti, scene ecc.!

       Ragionando anche su questa Terra sia con la scorta della Fede che dei dotti, noi troviamo meraviglie sopra meraviglie. Stamane uscendo  alquanto dal mio stile ed entrando nel campo di una speculativa dottrinale sulle grandezze che contiene questo Nome, Gesù, vengo a spingere voi e me per quanto meschinamente si può, alla contemplazione delle Glorie del Santissimo Nome di Gesù. Basta esaminare etimologicamente il nome di Gesù, cioè secondo le lettere di cui è composto sia nella lingua “ebraica - greca – latina”: tre Lingue della Sapienza.

        1° Ebraica: “Jesvagh - Jasch “,  radice che vuol dire: salvare - Salvatore -

        Basterebbe!  Salvatore  vuol  dire:  Colui che solo poteva salvarci. Colui che per salvarci ecc. Quindi si compendiano tutti i Misteri ecc.

        S. Bernardino: Nomen Jesu Signum est repraesentans omnia quae Deus fecit propter salutem humanae naturae. Vale: cifra di tutti i Misteri.

        I Tutto nell’Ordine della “Natura” e nell’Ordine della Grazia - Natura: Creazione in quanto è per salute umana, Doni corporali, benefici temporali ecc. intelletto, sensi ecc.

        “Grazia”: Incarnazione - Natale - Vita di G. C. Dottrina.

         Miracoli - Passione - Morte - Resurrezione - Ascensione, assidersi alla  Destra  Patria,  Apostolato,  la Chiesa, i Sacramenti, la santificazione ecc. “Omnia”.

         II Ma non solo questi Misteri che riguardano la salute umana e tutto ciò che Dio ha operato ad extra, ma anche ad intra: l’essenza ... la Trinità e l’Unità della Natura in Dio. I dotti scrittori rilevano i Misteri della SS.ma Trinità nelle prime tre lettere di Jesvagh.  Dicono comporsi: “Sed - Scin - Van e Nguin” - in questa quarta parola i Misteri della Divinità perché vuol dire Fonte ed è la Fonte perenne della Paternità che genera il Figlio e la spirazione attiva dello Spirito S. e di origine di tutte le cose  increate.  Ergo,  Adorando  il Nome di Gesù si adora la SS. Trinità!

2° “Greca” Iota - Ita - Sigma - La Chiesa lo adotta: J. H. S. Tre lettere SS. Trinità -

3° “Latina” - Jesus - Le 5 piaghe! ecc.

Il Venerabile Beda e altri Dotti: non solo nelle lettere trovano i Misteri del Nome di Gesù; ma nei numeri che rappresentano varie lettere ebraiche che rappresentano il Nome di Gesù. Breve, lettere che hanno figura di numeri: Iota 10 - Ita 8 - sigma 200 ecc. ottocentottantotto 888 – L’otto da S. Agostino: numero della salute; Ezechiele octo animae salve factae sunt. - S. Girolamo: simbolo beatitudine; festa Domenica - otto beatitudine - S. Ambrogio: Octava summa virtutum est -

          Nomen quod est super omne Nomen!

Dio non china capo - Gesù sì! alla Destra!

S. Bernardino ecc.

SS.ma  Eucaristia!  Siccome è Misterium Fidei, pare voglia significarvi che il Nome di Gesù è un Mistero di Fede, che non si può comprendere ecc.

Stampa

Ma i tanti mezzi di cui si serve Satana ecc. Nome ecc. è la stampa.  Sua Invenzione. Cattiva stampa, suo gran male! Veleno, Romanzi, Giornalismo, Storia, Eresie ecc.

Riparazioni - oggi -

Non leggere libri proibiti ecc., ma Propagare la buona stampa!

Buona lettura! Racconto - Quello che faceva carte da giuoco.

Preghiera

Gesù, Nome SS.mo ecc.! Salvatore. Sentirvi! Stampatevi nel cuore  ecc.  Lettura  spirituale  profitto ecc. Santificazione e salvezza!  

Questa Predica  può  riscontrarsi  nel  Libro:  I  Pregi meravigliosi del Nome di Gesù - Pag. 40 - P. Ortensio Pallavicino S. J.

<<<<<>>>>>
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  J. M. J. A.

  Casa maschile Messina, 28.1.1924

  (Lunedì)

  7ª Predica

  Trionfi del Nome di Gesù

 
Il mondo fa gran conto dei suoi eroi, dei suoi grandi uomini,  di tutti quelli che si distinsero o nelle armi, o negli scritti, o  nelle  invenzioni o sulle scoperte. Ma nessuno vi è che possa  commuoversi. Nessun nome domina nel cuore umano. Chi si commuove al  nome di Creso, sol perché fu un gran riccone? Chi al nome di un  Alessandro Magno, di un Napoleone perché furono fulmini di guerra?  Chi ha un palpito di amore se sente il nome di un Omero, di un  Virgilio, sia pure di un Dante sol perché ecc.? Si ammira ecc. ma il  cuore  resta estraneo, tornano i Centenari ecc.; feste, chiassi,  convenzionali e tutto cade nell’oblio!

Ma non così del Nome adorabile di Gesù! Questo Nome da 20  secoli ha un vasto campo di dominio nei cuori umani. Questo Nome  segna trionfi non umani ma divini.

Ma ciò che è più mirabile si è che questo Nome sebbene santo,  terribile, onnipotente, ha trionfato nel mondo per vie tutte opposte  alle vie della potenza umana. Le armi e la Sapienza con cui ecc.  sono armi e Sapienza tutte contrarie alla stolta Sapienza del mondo.  

Cosa mirabilissima in vero e degna di alta considerazione.

Quando l’Umanità giacque perduta ecc. avrebbe potuto Gesù S. N. in virtù del suo Nome abbattere l’Inferno, togliere ai demoni il potere di tentare gli uomini, annientare i suoi nemici ecc. ma no! al contrario.

 I trionfi del Nome di Gesù dovevano essere ben differenti!

Tutti opposti ecc. La prima volta che doveva imporglisi Nome di Gesù bambino sangue ecc. Questo Nome oscuro, nascosto ecc.

Adulto entra in Gerusalemme: commota est universa Civitas. Si uniscono l’onnipotenza e la Misericordia. Gesù nel suo Nome perdona ecc. Nel suo Nome miracoli!

Ma il suo Nome si unisce all’Obbedienza verso il Padre, Gesù vuol dire Obbedienza ecc.

Il  Nome di Gesù si unisce all’ “Umiltà”. Bella unione questa! Umiltà, obbedienza si uniscono al patire, al Sacrificio, annientamento! O Misteri! Questo Nome dovrà illuminare, vincere ecc. Come? Con l’annientamento! Ecco Gesù nelle mani dei nemici! Nome  oltraggiatissimo! Mago, impostore, seduttore della pubblica quiete ecc. Si calpesta, si lacera con gli schiaffi, s’imbratta con gli sputi! Questo Nome si traduce “pazzo”! si traduce: schiavo alla  colonna  - Re di burla, spine, canna! Significato del reo convinto e condannato alla Croce! Crocefisso: Jesus Nazarenus. Humiliavit ecc. factus oboediens ecc.

          Cominciano trionfi, non con le armi, ma con una dottrina nuova ecc., col fascino di un’attraenza divina.

          Paganesimo - Roma!

          Poteva atterrare idoli ecc. come fece Egitto occultamento.

          Poteva fulminare ecc. come Sennacherib ecc. ma no! Incendiare ecc. come fuoco ecc. Ma Gesù aveva detto: Non sapete a quale Spirito appartenete!

          Affida il suo Nome a 12 pescatori ecc. Predica S. Pietro e 4 mila persone ecc. Apostoli ecc. sono uccisi! Il Nome trionfò! Pietro  a  Roma, Centro! è crocifisso Paolo decollato, il Nome cresce!

          Tre secoli pare eclissato! Catacombe sotterra! Tre secoli! Martiri  tremendi  ecc.  e  trionfi!  Martiri!  Fanciulline! il Paganesimo, l’Impero R. a terra: Costantino! Croce Jesus.

          “Sul Trono”! Come ha vinto?

          Humiliavit, factus oboediens ecc.

Nel corso dei secoli quanti trionfi!

1°  Il  trionfo  della  fortezza ... persecuzione: Martiri e martiri.

 
2° Il trionfo della Santità e virtù.

3° Il trionfo della Divina Parola.

4° Il trionfo della Carità.

Il trionfo della Scienza.

Il trionfo della virtù.

 
5°  Il  trionfo  del zelo e del sacrificio - Missioni e Missionari.

6° Il trionfo dell' Amore! Gli innamorati del Nome di Gesù -

Amore ardente ecc. al Nome di Gesù -

7°  Il trionfo della Potenza e Misericordia - Miracoli -

 
S. Bernardo - Predicatori - S. Vincenzo Ferreri.

Tutte le Opere di Carità ecc. Istituzioni -

S. Domenico, S. Ignazio Loyola ecc.

Teologi - S. Tommaso ecc.

SS.ma Eucaristia

Scandali! Che peccato! Specie dei devoti ecc.

Riparazioni

Coprire - Buoni esempi ecc.

Preghiera.

<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

  Casa maschile Messina, 29.1.1924

  Martedì

8ª  Predica

[Predicai la predica 6ª (cambiando la riparazione con quella dell’ottavo giorno) del 27 Gennaio 1923, qui acclusa.

Giorno 30 e 31 predicai sul Quid petieritis Patri in Nomine meo dabit vobis. (Prediche del 1923)]

<<<<<>>>>>
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  J. M. J. A.

  Casa maschile, 31 Gennaio 1924

 Si quid petieritis Patrem ecc.

 Ecco una promessa che mai dobbiamo dimenticare!

 Necessità!

 Respiro! vigilate et orate ut ecc. intenzionalmente!

 Efficacia: certezza! (date le disposizioni)

 1° Promesse!

 2° G. C. pregò ottenne! Tutta la vita dall’Incarnazione ecc. fino Eucaristia! Cum lacrimis Croce - Mosè. Per Dominum nostrum ecc.

 Disposizioni

 I  Grazie vere grazie!

 II  Umiltà e fiducia

 III  Clamore! lagrime!

 IV  Perseveranza - Commoda mihi tres panes!

 Es. di Gesù Cristo -

   Obiezione: Uno in peccato può pregare?

 Obiezione: Cose temporali?

 Obiezione: Per altri? Pei suoi - per tutti! Il Rogate!

   Santissimo Sacramento

   Deus in Nomine tuo salvum me fac.

<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

 Discorsetto del Rev.mo C. Annibale M. Di Francia dettato ad una Suora

 Marzo 1925

Miei carissimi concittadini,

Con grande gioia del mio cuore io qui mi trovo alla vostra cara presenza, o Rev.di Padri, o rispettabili Signori, o amabili Signore. Io respiro le aure di questa amena terra, che su questi alti monti par si voglia spingere al Trono di Dio e starsene agli amorosi sguardi di Colui che ha creato il Cielo e la terra. Benedetta da Dio questa Città che a voi diede i natali e li ha dati anche a me, ultima fra tutti.

Io so di una fanciulla che, sull’età di quattordici anni, qui da queste sacre alture, levava gli occhi in alto e sentiva quasi rapirsi alle sublimi idee dell’Infinito! Oh, quanto è bello, pensava tra sé, astrarsi dalle caduche cose di questo mondo e darsi tutta all’amore di quel Dio che tanto ci ama, che per noi volle dare tutto Se stesso perfino nei più atroci tormenti. Era quella voce misteriosa del Signore, che parla, alle volte, alle creature più misere per far più spiccare la potenza della Sua Divina Grazia sulla umana debolezza. E qui per conferma di questa verità, cade acconcio riportare i versi dell'’immortale Manzoni sul S. Natale del      Signor Nostro Gesù Cristo:

L’Angel del Cielo, agli uomini

Nunzio di tanta sorte

Non dei potenti volgesi

Alle vegliate porte;

Ma tra i pastor devoti

Al duro mondo ignoti

Subito in luce appar.

Così all’ignota fanciulla l’Altissimo si degnò infondere il potente soffio della santa Vocazione allo stato Religioso. Ma i suoi genitori si opponevano e la giovanetta s’acquietò alla loro volontà, comprimendo, in cuor suo, la bella vocazione. Ed è giusto che in simili casi ogni figlia di famiglia si stia all’ubbidienza dei suoi genitori e non dia passo alcuno senza la loro benedizione. Passarono nove anni e quella giovane sentì crescere in sé quel fuoco sacro che la spingeva alla Casa del Signore. Ebbe conoscenza di un Istituto religioso di Messina, dedicato al Cuore SS. di Gesù, dato alle Opere di carità, con raccogliere Orfani abbandonati, salvare orfanelle disperse nei tremendi pericoli a cui è esposta l’orfanità derelitta e girovaga, nonché dedicato, detto religioso Istituto, al soccorso dei poveri miseri e cadenti; e posto sotto una speciale protezione del Glorioso S. Antonino di Padova, Padre degli Orfanelli e dei Poverelli.

Da quel momento quell’anima era in una continua tensione verso quell’asilo di pace e di carità.

La notte del 15 dicembre 1909 avvenne quel che dice quel gran poeta Metastasio

Sogna il guerrier le schiere

Le selve il cacciator

E sogna il pescator

Le reti e l’amo.

Così quel cuore, aspirante al suo sacro ideale, sognò il Fondatore
 di quell’Istituto religioso di Messina, insieme ad un Padre dei Minori, a cui essa ricorreva per consiglio, e le pareva che il Fondatore dell’Istituto la invitasse e il Padre Minore la consigliasse di seguire l’invito. Si sveglia, si rassetta, si pone al tavolino e scrive a questo Padre in Messina perché l’accetti nel suo Istituto. Era allora sull’età dei venticinque anni. Le si rispose accettandola. Ormai la famiglia non le si poteva più opporre, e quella giovane volò alla sua felice sorte.

Sì, felice sorte, felicissima di darsi tutta allo Sposo Celeste Gesù quando Egli si degna di chiamare un’anima a queste mistiche nozze.

Voi già, avete compreso, miei riveriti Signori e concittadini, il mio dire.

Dacché il Signore non solamente mi vocò, ma quel che è più importante, mi diede la grazia di corrispondere alla S. Vocazione, io ho veduto svolgersi, in modo prodigioso, sotto gli occhi miei, quest’Opera meravigliosa di Religione, di carità e di Beneficenza alla quale appartengo insieme con quest’altra mia Consorella, e siamo finora più di duecento Suore con questo sacro Abito e con una doppia grande Missione che arde nei nostri cuori, cioè la salvezza delle Orfane disperse, prive delle carezze materne, senza padre, senza madre, randagie, immiserite, destinate al più triste ed angoscioso avvenire! Quale spettacolo di questo più commovente? Quale Opera più sublime di quella mutare in meglio le sorti di tante infelici creaturine?

Umilissimi furono i principi di questa Pia Opera fondata dal R.mo Can. A. M. Di Francia in Messina. Egli entrò appena giovane Sacerdote, in un quartiere della Città, tutto formato da luride catapecchie, dove si raccoglieva gran parte della poveraglia di Messina, uomini e donne e bambini nel massimo scompiglio e squallore. Un giorno, sul muro che cingeva quell’obbrobrioso quartiere, nel quale nessun gentiluomo osava mettere piede, si trovò scritto quel passo del Re Profeta: Salvos faciet filios pauperum. Dio salverà i figlioli dei poveri.

Quel neo Levita trovò il campo della sua attività Sacerdotale. Si applicò appunto, non solo a soccorrere quei poveri abbandonati, ma a salvare, in modo più particolare, i bambini e le bambine che ivi erano esposti a tutti i pericoli e a tutte le miserie.

        Così nacquero i primi due Orfanotrofi, uno maschile e l’altro femminile.

        Per portare innanzi il maschile il Fondatore lavorò a formarsi Sacerdoti coadiutori e Frati laici. Per l’educazione e buona riuscita delle Orfanelle il nostro R.mo Padre Fondatore invitò anime di giovanette il cui cuore palpitasse di un materno amore spirituale per tante figlie adottive strappate al lastrico della pubblica via, e ciò facessero con l’eroica consacrazione a Dio di tutte se stesse, della loro giovane età, e di tutto ciò che il falso miraggio del mondo spesso, con vane promesse, lusingando, presenta.

         Ho detto che umilissimi furono i principi di questa nuova Istituzione nella S. Chiesa, ma prodigioso n’è stato lo sviluppo. Prima del disastro di Messina non esistevano che quei due Orfanotrofi. Allora emigrarono nel Continente essendo stati abbattuti i loro locali, ma salvi interamente gli Orfani e le Orfane, per grande protezione del Glorioso S. Antonio di Padova.

         Nel Continente italiano giunsero le due Comunità con Orfani, Suore e Sacerdoti nelle Puglie, dove furono accolti con grande entusiasmo e provveduti di apposito locale. Da quel giorno una larga Benedizione di Dio scese sulla nascente Istituzione, che oggi conta sedici Case di Beneficenza, che vanno sempre più sviluppandosi. E non posso tacere che nello scorcio dello scorso anno, il nostro R.mo Padre Fondatore, trovandosi a Roma, nella Città Santa, centro di tutto il Cattolicesimo, riuscì, col divino Aiuto, di acquistare un ampio stabilimento vuoto con sufficiente giardino; e in quest’Anno Santo abbiamo fiducia che si aprirà un Orfanotrofio maschile infantile di Orfanelli d’ambo i genitori, dai quattro ai cinque anni, che staranno fino all’età di sette anni affidati alle nostre Suore, e poi ne prenderanno la cura i nostri Sacerdoti. 

Ma qui entro in un altro, importante argomento. Come si fa a mantenere di tutto punto tanta moltitudine di Orfani d’ambo i sessi, e due numerose Comunità Religiose di Sacerdoti con numeroso studentato? E mantenere Suore, Probande, servitù, e mantenimento di tutto punto, vitto, vestiti, calzature, biancheria, illuminazione, e tante altre cose, in questi tempi di un vertiginoso crescere del caro vita? Né ciò basta, o Signori; ma se voi vedeste attorno alle nostre case lavorano quasi di continuo murifabbri e falegnami, per ampliamento di locali, per fabbriche che vi si annettono affinché si possano sempre più raccogliere anime abbandonate e rendersi stabili le Case delle quali tutte abbiamo la proprietà, avendole fatta compra per centinaia di migliaia di lire.  

La sola Casa di Roma ci è costata settecentomila lire l’arredamento.

Donde ci vengono tutti questi mezzi? Come facciamo a raccoglierli?

Ah! Signori, voi forse pensate in cor vostro che io sono qui per fare appello alla vostra generosità o per dirla in termini più schietti per disturbare le vostre tasche. Ma no, no, Signori, mille volte no! So bene, o Signori, che al giorno d’oggi non vi è iniziativa di Beneficenza che non provochi le contribuzioni, non vi è Comunità di Suore che tengono Orfanotrofi le quali, presentandosi di città in città non si rivolgono alle anime ben nate per avere la carità. Ma noi invece, siamo liete di dirvi che non è così nella nostra Istituzione, essa può dirsi unica fra tutte. Né dovete credere che abbiamo fondi di cassa, vistosi patrimoni, grosse rendite, e simili. Nulla, nulla di tutto questo. Nei nostri Istituti non solo non mancano di nulla i nostri ricoverati; ma vi è la caldaia giornaliera per quanti poveri vengono (che uguaglia il numero della Comunità) ai quali si dà minestra, pane e soldi. Voi sbalordite se io vi dico che sono più milioni all’anno che si spendono, la sola fabbrica di un tempio che sorge in Messina, nel nostro Orfanotrofio maschile, ed è quasi al termine, è valutata più di quattro milioni. Ma dunque da dove vengono tutti questi mezzi? Rispondo esaurientemente alla vostra domanda. Due sono le fonti dalle quali traiamo tanta Divina Provvidenza. Una di queste fonti è naturale, ordinaria, un’altra è straordinaria, sovrannaturale. Il mezzo naturale è costituito dai molteplici lavori e dalle molteplici industrie impiantate nei nostri Istituti.

Nella Casa femminile di Messina, dove accolgono più di centocinquanta persone tra Suore, e Orfane, formata di un grande ex Monastero che ci fu venduto dal Municipio, ed indi restaurato dopo i terremoti, ed ampliato con molte altre fabbriche, e con ampi giardini, è impiantato un mulino con annesso panificio e pastificio tutto ad energia elettrica. Vi entra grano e vi esce pane e pasta di puro grano e pura semola. Ha per emblema una colomba portante una spiga di grano, e attorno due parole: Sinceritas, Securitas. In questi tempi in cui tanti alimenti di prima necessità vengono falsificati, i Messinesi, nobili e plebei, accorrono a torme per comprare il nostro pane e la nostra pasta genuina, rispondenti all’igiene e alla buona sanità.

In Oria, in quella Casa maschile, è impiantato un Calzaturificio a macchine che può produrre, secondo la lavorazione, più di cinquanta paia di scarpe al giorno, e fornisce, in parte le nostre stesse Case. Abbiamo sei tipografie. Non dico delle arti e mestieri negli Orfanotrofi maschili e dei molteplici lavori a mano delle Orfanelle, alle quali si assegna, in un apposito libretto, una percentuale sui guadagni. Notevole è pure, nelle nostre Case, il lavoro delle maglierie e calze con macchine. In ogni Città, dove abbiamo Case, le commissioni di lavori non mancano giammai, e se ne hanno per più migliaia di lire.

Nelle nostre Case dunque si lavora e si lavora attivamente, perché il lavoro è preghiera e disciplina, è azione santa voluta da Dio, ed è quello che prepara il buon avvenire di tanti fanciulli e fanciulle. Oh! quanto è tenero il pensare che non raccolte da noi queste nascenti generazioni, marcendo nell’ozio, sarebbero state i cenciosi monelli e le scalze meschinelle destinati i primi alla precoce delinquenza e le altre agli abissi innominabili!… 

Ma francamente parlando, o Signori, l’introito di tutti questi lavori difficilmente avrebbe potuto bastare al puro stretto necessario mantenimento di tanto personale sempre crescente. Ogni nostro affaticarsi avrebbe lottato con nostre sconfitte contro il gran flagello dominante del caro vivere!

Ma era scritto in Cielo nel Libro della Divina Bontà che questa umile Istituzione, sorta tra le catapecchie dei poverelli doveva primeggiare tra tante Istituzioni come Opera di Dio per una Provvidenza tutta speciale.

Signori, ecco il gran Taumaturgo di Padova, ecco l’Universale Benefattore degli Orfani e dei poveri abbandonati, ecco Colui al quale il Divino Infante, il Figlio di Dio che lo vezzeggia, pare gli abbia detto: Antonio, io nacqui nella stalla e operai l’umana Redenzione. Ecco un’Opera mia, che a mia somiglianza, nacque nella mia stessa povertà, tra i tuguri dei miei poverelli, io voglio operare con essa una nuova Redenzione di tanti bambini dispersi e pericolanti. Ne do a Te l’incarico, ti affido per essa tutti i miei tesori spirituali e temporali. I suoi Orfanotrofi porteranno il tuo nome e si chiameranno Orfanotrofi Antoniani. Tu così resti impegnato di far valere la tua potente intercessione presso di me e presso la Madre mia a favore di tutti quelli che in qualunque parte del mondo volgeranno a Te gli sguardi in questi Istituti, e imploreranno le preghiere di questi tuoi Orfanotrofi per qualunque grazia che aspettano, sia anche la più difficile e promettano a tuo onore il pane della vita per questi Orfanelli e Tu allora disponi delle mie grazie largamente.

Signori, queste parole che io oso arditamente rappresentarmi come di una sublime Missione data da Nostro Signore al Gran Santo dei Miracoli, hanno effettivamente il più largo riscontro col vero. Così appunto avviene tuttora.

Questo è il così detto Pane di S. Antonio di Padova. Non vi è chi non conosce questa gran devozione sorta nello scorso secolo a Tolone di Francia e che fu chiamata la più grande meraviglia del secolo XIX. Ma notate o Signori, la grande predilezione del Sommo Dio per questa nostra Istituzione. Tre anni prima che questa grande fonte di Divina Provvidenza Antoniana si aprisse per tutto il mondo l’alba felice, foriera di tanto bene, apparve nell’incominciamento dei nostri Istituti, là nel misero locale dei poverelli, culla di quest’Opera del Signore; alla quale noi apparteniamo.

La devozione del Pane di S. Antonio sorse in Francia il 1891. Apparve in Messina, nei nostri due Orfanotrofi, il 1887 più di tre anni prima! Cominciò in seguito a crescere mirabilmente nei nostri istituti questa Divina Provvidenza.

Cominciarono talmente a giungerci d’ogni parte lettere commoventissime con cui persone afflitte, anche del più alto ceto, domandavano le innocenti preghiere dei nostri orfanelli Antoniani verso il Gran Santo Taumaturgo per grazie urgenti ed importanti che aspettavano, che abbiamo dovuto istituire un ordine di preghiere giornaliere dei bambini e delle bambine al gran Santo per tanti devoti che promettono il pane, ovvero l’obolo. Si vide allora un piovere di grazie e di portenti per gli anelanti dei favori del Santo, un fluire di divina provvidenza pei nostri Istituti. Il tutto andò a crescere mirabilmente. Chi riceveva una grazia, che da tanti anni aveva invano aspettato, non poteva fare a meno di divulgarla a  tanti suoi amici. Le donne specialmente, che ordinariamente hanno più fede e devoto animo degli uomini, amavano di farsi zelatrici di questa grande devozione a favore dei nostri Orfanotrofi Antoniani. Richieste di preghiere da tante e tante città d’Italia e dell’Estero, con obolo e promesse di obolo a grazia ottenuta, concessioni di grazie prodigiose e alle volte miracoli evidenti largizione di obolo spesso abbondante, dopo grazie ottenute, il tutto si andò così allargando e moltiplicando, che le nostre Case cominciarono, direi quasi, a nuotare nell’abbondanza. Allora i nostri Sacerdoti si trovarono costretti d’impiantare Segreterie così bene organizzate in tutte le nostre Case che contengono gli Orfanotrofi, con stampe, libri e casellari, da sembrare uffici di Stato. In quelle delle Case femminili vi lavorano, ai vari tavoli, le stesse Suore e le giovani probande. In Messina solamente le nostre impiegate alla Segreteria Antoniana sono circa una ventina. Né ciò è tutto, ma da più tempo i nostri Sacerdoti, Padri Rogazionisti, e questo è il loro nome, hanno inteso pure la necessità di pubblicare un Periodico mensile per la propagazione delle grazie ed i portenti del Santo, a favore degli Orfanotrofi Antoniani e di notizie riguardanti li stessi. Il Signore lo ha benedetto dall’alto. Siamo arrivati alla tiratura, ogni volta, di duecentoventitremila copie, con una nostra macchina rotativa che ci costò trecentomila lire, e si spediscono non solamente in tutte le città d’Italia, dalla più grande alla più piccola, e lo ricevono anche devoti in questa città da più anni, ma perfino molte città estere in Francia, in Inghilterra, in Australia, in Austria, e specialmente nelle Americhe, avendo noi libretti appositi tradotti in francese ed in inglese. In queste pubblicazioni avviene una gara: i devoti vogliono che si stampino le grazie che ricevono, e subito, ma S. Antonio moltiplica talmente le grazie che non ci si arriva a tener dietro con la pubblicazione. Queste grazie del Santo sono talvolta precedute da sogni, con cui il Santo si fa vedere e annunzia la grazia, o ammonisce per obolo non ancora soddisfatto. Alle volte inculca la pubblicazione della grazia nel Periodico, altre volte richiede Egli stesso la qualità dell’obolo per i suoi Orfanotrofi. Si può dire che ci è un continuo commercio tra i nostri Orfanotrofi, S. Antonio e i devoti. A nulla vale la gran ristrettezza dei tempi dinanzi a questo gran Santo. L’obolo affluisce a fiumi. Ma esce ugualmente a fiumi per completo mantenimento dei ricoverati, per elemosine e soccorsi a tanti poveri, che in questi tristissimi tempi, in cui un Kg. di pane supera le due lire, battono alla porta dei nostri Istituti Antoniani. Nella sola Casa di Messina la caldaia che si esce pei poveri contiene maggiori pietanze di quelle di tutta la Comunità. Mi astengo totalmente dal narrare alcuni portenti del Santo la cui narrazione fa sbalordire. Chiedetene a quelle che in questa città ricevono due nostre pubblicazioni il Periodico di cui sopra e che si titola   Dio e il Prossimo   e il libretto che si diffonde dal titolo Il Segreto Miracoloso.

Anzi non partiremo noi da qui senza esservi larghe di varie copie dell’una e dell’altra pubblicazione e tutto gratuitamente, poiché noi non abbiamo abbonati, non riscotiamo abbonamenti, ma gratis spediamo in tante città d’Italia e dell’Estero il nostro Periodico   “Dio e il Prossimo”. È una propaganda che noi facciamo la quale, notate bene, o Signori, porta con sé una novità rimarchevolissima, tutta ad inversione di quel detto Evangelico: Unum date et centum accipietis, che significa: date uno e  riceverete cento. Mi dispiace, o Signori, la nostra propaganda produce al contrario in favore degli Oblatori. Per esempio, uno cerca avidamente un impiego che ne ha stretta necessità, egli invoca le preghiere dei nostri Orfanotrofi, secondo le sue forze, e l’importanza della grazia che aspetta promette l’obolo, ai nostri orfanelli e alle nostre care bambine. Le preghiere degl’innocenti giungono all’orecchio del Santo. Quell’uomo, ad un tratto, quando meno se l’aspetta, viene chiamato per un impiego abbastanza lucroso. Egli aveva promesso, a modo di dire, il primo mensile per gli orfanelli, scioglie il voto e basta. Gli orfanelli godono dell’uno ma egli ha ricevuto il cento. Quindi per lui è avvenuto non il date uno e vi sarà dato il cento; ma non darete l’uno se non prima avrete il cento.

Quindi accipietis centum ed dabitis unum. Un altro sarà gravemente infermo, implora le preghiere degli orfani, il Santo gli dà la guarigione, alle volte rapida o miracolosa, egli aveva promesso l’obolo, lo dà. Egli acquistò più che il cento che è la salute, e poi ha dato l’uno, cioè l’obolo promesso. Quanti migliaia di esempi di questi potrei addurre. Ma voi avete compreso abbastanza, o Signori, come questa nostra propaganda, lungi da incomodare alcuno, lungi dall’accattare l’obolo da chi si sia, pure una lira, di dischiudere una fonte immensa di grazie e di portenti del gran Santo nelle più gravi necessità della vostra vita.

Io qui termino, o Signori, la mia prima conferenza. Fin da principio vi ho detto che due sono le nostre nobili missioni, una temporale e una spirituale. La temporale è appunto quella di raccogliere gli orfani abbandonati, e soccorrere i poveri cadenti, e servirci per tali Opere di Carità con gl’introiti di tanti lavori e industrie e con l’obolo meraviglioso di S. Antonio di Padova. Ma un’altra Missione assai sublime che guadagna e guadagnerà in tutte le parti del mondo innumerevoli anime al Signore, Missione unica nella S. Chiesa che ci è stata altamente lodata e benedetta da tre Sommi Pontefici e da tutto l’Episcopato e Collegio dei Cardinali cui n’è giunta la notizia, ci è stata affidata dal Cuore Adorabile di Gesù. E di questa con vostra e mia consolazione m’intratterrò e vi chiamerò a parte, col divino aiuto, nell’altra mia conferenza, alla quale oso replicare il mio riverente invito con maggior premura.

<<<<<>>>>>
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 (Secondo Giorno)

Signori,

Voi sarete già compunti e impressionati di tanta predilezione divina e di Divina Provvidenza su questa umile Istituzione alla quale noi stesse ci sentiamo indegne di appartenere.

Ma qui è d’uopo che io vi sveli un segreto al quale rimonta la divina predilezione per questa pia Opera di Carità e di Beneficenza; che vi riveli la sublime missione spirituale che Dio benedetto ci ha affidata, unica nella S. Chiesa.

Si tratta di una parola del Vangelo uscita dal Divino Zelo del Cuore di Gesù.

In questa parola si contiene un gran segreto di salvezza della Chiesa e della Società. Eppure, o imperscrutabili disegni del Signore, nessun Ordine Religioso, in tanti secoli, si è assunta la divina Missione che va legata a questa Divina Parola che in sostanza è un comando preciso rivolto a tutti dall' Adorabile S. N. G. C.

Vedete, o Signori, quest’Abitino del Cuore di Gesù che noi portiamo sul nostro petto. In esso campeggia quella grande Parola che contiene in sé il segreto della salvezza del mondo intiero. E suona così: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM. Pregate il Padrone della Messe perché mandi Operai nella sua Messe. Passiamo ad una spiegazione.

Gesù Cristo S. N., come riferisce l’Evangelista S. Matteo al capo 9°, avendo veduto per la Giudea tanti popoli, non più coltivati nella legge di Dio dalla depravata Sinagoga, mosso a compassione esclamò:  Molta è la messe ma pochi sono gli Operai pregate dunque il Padrone della Messe perché mandi Operai nella sua Messe. Messis quidem multa, Operarii autem pauci. Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam.

Signori, chi è la Messe che perisce senza cultori? Sono le anime tutte che dovrebbero raccogliersi negli eterni granai del Paradiso. Chi è il Padrone di questa Messe? È Dio. Chi sono gli Operai? I Sacerdoti e tutti quelli che si affaticano per la salute delle anime.

Ora è certo che quando mancano i mistici Operai della Mistica Messe delle anime le povere anime periscono. Togliete i Sacerdoti di mezzo ad un paese, chi farà rinascere nelle acque battesimali i neonati? Chi predicherà al popolo la divina Parola? Chi curerà la istruzione dei fanciulli nella Dottrina Cristiana? Chi rimetterà i peccati al Tribunale della Penitenza riconciliando i peccatori con Dio? Chi celebrerà il gran Sacrificio dell’Altare, dal quale piovono innumerevoli grazie sulla terra? Chi terrà nel S. Tabernacolo il Sacramentato Signore? Chi officerà le Chiese? Chi unirà in santo matrimonio i coniugi? Chi assisterà il morente al gran passaggio dell’eternità?

Ah! Signori, non vi può essere per la Società, per un popolo,  per una Città, per un paese, sventura maggiore della privazione o della scarsezza di Sacerdoti!

N. S. G. C. ha dato al Sacerdote grande podestà, gli ha comunicato il suo stesso Sacerdozio eterno, lo ha fatto continuatore, sulla terra, della sua redenzione. Egli disse ai suoi Apostoli e ai suoi discepoli: come il Padre manda Me sulla terra per la salvezza delle anime, così io mando voi miei rappresentanti. Per cui ogni Sacerdote è un novello Cristo! Tutti i Vescovi di tutte le Diocesi se ne lamentano altamente. Muoiono dieci Sacerdoti e appena ne sorge uno per rimpiazzarli! Di questo passo siamo già al punto che paesi, specialmente di campagna ne sono assolutamente privi! Un Vescovo scriveva tempo fa al nostro Rev.mo Padre Can. A. M. Di Francia, che quarantadue paesi della sua Diocesi sono senza Sacerdoti! Sedici paesi della Diocesi di Messina sono nella stessa condizione.

Ditemi, o Signori, se questa non è la massima delle sciagure! Ma diciamolo francamente che il gran Comando dato da G. C. due volte nel Vangelo: Pregate il Padrone della Messe che mandi Operai nella sua Messe, non si eseguisce! Il sicuro rimedio dato da G. C. non si adotta. Chi è che prega perché il Gran Padrone della Messe mandi Operai nella sua Messe? Vi sono libri di devozione antichi e  moderni, compresa la Filotea Riva, in cui voi trovate preghiere per ogni occasione e circostanza, e nessuna perché il Signore mandi Sacerdoti numerosi ed eletti, nelle terre degl’infedeli dove le anime periscono senza Battesimo a centinaia ed a migliaia! Orbene, fin dall’inizio di questa Nostra Istituzione, che ormai conta più di quarant’anni, risuonarono sul labbro di tutti gli aggregati le più ferventi preghiere quotidiane, dirette al Cuore Adorabile di Gesù, ed alla SS. Vergine Maria perché la Divina Misericordia mandasse il soffio onnipotente della S. Vocazione al Sacerdozio a tanti giovani ben disposti, e ne facesse strenui cultori della mistica Messe della Anime. Fu questa una celeste ispirazione di chi pose mano alla formazione di queste Comunità religiose e di questi Orfanotrofi. Fu questo il primo eccelso inestimabile dono della predilezione Divina per questa Opera di Carità e di beneficenza, che ben possiamo chiamare Opera di Dio.

Questo gran Comando del Divino Zelo del Cuore di Gesù non raccolto da nessuna Congregazione religiosa in tanti secoli, è stato elevato, presso di noi, ad Istituzione e noi lo portiamo impresso più che su quest’abitino, nel nostro cuore, e ci siamo astretti con voti di ubbidienza a questo divino Comando, cioè di pregare giornalmente la Divina Infinita Bontà di Dio perché susciti dovunque Sacerdoti secondo il suo Cuore per la salvezza di tutte le anime!

Convenite con noi, o Signori, che questa sublime Missione che N. Signore ci ha dato a preferenza di ogni Istituto religioso e che noi ci siamo obbligate di adempire con tutte le nostre forze, non può non attirarci particolari misericordie di vero incremento delle nostre Istituzioni in ogni bene spirituale e temporale.

In verità l’effetto di questa preghiera è infallibile; altrimenti si dovrebbe dire che inutilmente G. C. S. N. l’avesse comandata. Se la comandò vuol dire che la vuole esaudire. Esaudirla vuol dire suscitare alla S. Chiesa nuovi ed eletti Sacerdoti. Ma Iddio, immensamente generoso, con quanti strappano dal suo Divino Cuore questa grazia delle grazie, questa misericordia delle misericordie. E così appunto divinamente grato e generoso si è voluto dimostrare con queste nostre Comunità tanto a Lui care, per l’effetto infallibile che queste preghiere producono nella S. Chiesa; per tanti novelli Sacerdoti che N. Signore avrà suscitato in tante parti del mondo, non dico per le nostre indegne preghiere, ma per la Bontà Sua Infinita ad esaudirle.

Sono ormai quarant’anni che questa celeste luce balenò in mente di chi prese ad iniziare queste Opere; ma sì grande Parola del Vangelo risuonò nella sua anima e tutto lo accese di questo sacro zelo, pel quale Egli diede a noi il ben nome di Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù; e il nome di Rogazionisti ai suoi Sacerdoti dalla parola Rogate. Ma ci obbligò a non restringerci a pregare noi soli per questa grazia delle grazie, per questa misericordia delle misericordie, bensì volle e prescrisse per Regola che la perfezione del nostro voto consiste nel propagare questa salutare e divina Preghiera.

Egli volle darne partecipazione ai Vescovi come quelli cui altamente interessa avere buoni Sacerdoti nelle loro Diocesi. Ed oh! se voi leggeste le lettere di encomio, d’incoraggiamento, di ammirazione con cui i Vescovi, gli Arcivescovi, i Cardinali di S. Chiesa hanno risposto al nostro Rev.mo Padre chiamando questa Istituzione con lo spirito di questa preghiera opportunissimo ai nostri tempi. Se voi leggeste come questi illustri Prelati di S. Chiesa si sono compromessi di offrire ogni giorno nella S. Messa con particolare intenzione queste nostre minime Istituzioni al Cuore SS. di Gesù perché voglia benedirle e prosperarle santamente, se voi leggeste come anche si sono impegnati di estendere fino a noi tutte le Benedizioni che danno giornalmente ai loro diocesani ed unire la loro intenzione alla nostra quando preghiamo per ottenere dalla Divina Bontà i Sacerdoti numerosi ed eletti per tutta la S. Chiesa, oh! voi resterete attoniti; e assai meglio, più che le mie parole, comprendereste perché il Signore Gesù ci abbia tanto ricolmati di beni spirituali e temporali!

Ma debbo dire di più. Tre Sommi Pontefici finora ci hanno promesso questi stessi favori spirituali. Specialmente il Sommo Pontefice di santa memoria Benedetto XV al nostro Rev.mo Padre Fondatore quando fu ai suoi Piedi, insieme ad altri suoi Sacerdoti e Suore e gli fu sottomessa questa nostra spirituale Missione di questa preghiera comandata da G. C., Egli, contentissimo, esclamò: Ah! è prima di tutti il Papa che di questa preghiera deve interessarsi. E se ne interessò vivamente come dirò. Prima di lasciarci volle sapere come si faceva per mantenere tante persone e tanti poveri. E quando gli fu scoperta la continua abbondante provvidenza con cui la Divina Misericordia ci largisce (specialmente col prodigioso Pane di S. Antonio di Padova) tre volte ad intervalli accompagnando il Rev.mo Padre con i suoi fino all’uscita, esclamò: Si vede chiaro che il Signore ha benedetto questa Opera giacché tanto largamente la provvede.

E davvero che il Signore l’ha benedetta, non pei nostri meriti, che punto ne abbiamo ma per grazia che Egli stesso ci diede di ubbidire a questo Divino Comando Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam.

Signori, ammettete che per le nostre umili preghiere di queste Istituzioni, in quarant’anni siano sorti e sorgono dei Sacerdoti qua e là, sia pure in parte del mondo a noi ignote, cari germogli di Seminari, Missionari pieni di zelo e fervore Pastori di anime, strenui predicatori della Fede, e ciò sia risultato infallibile di questa gran Missione che il Signore ci ha affidata, voi dovete ammettere che tutto il bene che operano tutti questi eletti Operai della mistica Messe, Iddio, fedele e misericordioso, non può non riversarlo tutto in pioggia di grazia e di benedizioni sulle nostre Case su noi tutti!

Ritorno al S. Padre Benedetto XV. Egli, dopo dieci giorni che i nostri si allontanarono dai suoi Piedi, accordò una indulgenza plenaria a chi per un’ora pregasse innanzi al SS.mo Sacramento per ottenere dal Signore buoni Operai alla mistica Messe. Né ciò gli bastò: scrisse di sua mano una bella preghiera nella quale ricordò alla Carità del Cuore SS. di Gesù quel suo Divino Comando: Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam, e con questa preghiera supplicava la Divina Misericordia perché suscitasse e inviasse Missionari santi e numerosi in quella sterminata Messe di anime di cui sovrabbondano le regioni degl’infedeli. Finalmente Egli volle fare anche di più. Istituì sotto il titolo Rogate Ergo Dominum Messis una Pia Unione di fedeli che pregassero per ottenere i Sacerdoti santi e numerosi per la Città di Roma.

Ma perché solamente per la Città di Roma e non per tutta la S. Chiesa? o Signori, io qui richiamo la vostra attenzione perché vi debbo partecipare qualche cosa che vi interessa e per cui anche mi sono qui recata. Io vi debbo aprire un campo di divine Benedizioni.

Il Sommo Pontefice Benedetto XV impiantò la Sua Pia Unione solamente per ottenere i Sacerdoti per Roma e si astenne d’impiantarla come Pia Unione universale per la ragione che alquanti anni prima, sotto il Pontificato del S. Pontefice che sta per essere messo sugli Altari, Pio X, il nostro R.mo Padre aveva fondata questa Pia Unione universale sotto il nome di Pia Unione della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù perché da tutti i fedeli del mondo si pregasse il Sommo Dio per ottenere i Sacerdoti eletti e numerosi in tutta la S. Chiesa e nel mondo tutto. Or siccome questa Pia Unione era già universale, approvata dalla S. Chiesa con molte indulgenze per gli ascritti, non parve conveniente ad un altro Pontefice istituirne una seconda universale.

Da ciò potete comprendere gli alti destini ai quali N. S. per Sua pura Bontà ha voluto innalzare queste umili Istituzioni nate tra i tuguri dei poverelli. Così opera Iddio. Dal nulla fa sorgere le sue Opere affinché a Lui solo sia dato la gloria e l’onore. Sta scritto che lo Spirito del Signore spira dove vuole. Spiritus spirat ubi vult. Chi può dare legge alla Volontà dell’Altissimo? Egli sceglie, come disse l’Apostolo S. Paolo le cose inferme del mondo, le cose spregevoli, infirma mundi, contemptabilia, per fare risplendere la sua Onnipotenza.

Ed ecco che ha scelto me, l’ultima fra tutti, la più indegna, la più spregevole, per aprirvi queste due fonti di Provvidenza spirituale e temporale: S. Antonio di Padova col suo Pane per i nostri Orfanelli per le grazie che aspettate, e la Pia Unione della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, alla quale ascrivendovi ed eseguendo quel Divino Comando vi attirerete innumerevoli benedizioni del Cielo di ogni specie. V’invito dunque ad ascrivervi a questa Pia Unione.

Vi sarà forse un pagamento per ascrivervi o mensile o annuo?

Niente affatto, o Signori. Si dovrà pagare almeno il libretto con la pagella della iscrizione e che contiene le preghiere adatte allo scopo e le tante indulgenze che si guadagnano? Nemmeno questo, o Signori, tutto si dà gratis. Noi cerchiamo anime e nulla più.

Noi siamo qui per raccogliere i vostri nomi, per scriverli nei libretti delle pagelle e consegnarveli.

Con l’ascrivervi voi non assumete nessun obbligo di coscienza, non sarete obbligati sotto peccato alcuno di fare questa preghiera, ma certamente la farete per la vostra carità, per vostro zelo, considerando quanta necessità hanno tanti popoli e tante anime abbandonate di aversi Sacerdoti eletti che li salvino. Considerate quanti fanciulli, figli del popolo, si arrenderebbero docili e volenterosi ad apprendere la Dottrina Cristiana, a prepararsi per la Prima Comunione se avessero Sacerdoti zelanti che li raccogliessero amorosamente, che l’istruissero e fin da quella tenera età li conducessero a quel Dio che li ha creati e redenti! E le prime buone impressioni, nel cuore di un fanciullo, non si cancellino per tutta la vita! Considerate quanti cuori afflitti che non trovano il Ministro di Dio che li conforti, li consigli e infonda in essi la S. Speranza del Divino Aiuto, e finiscono poi con la disperazione e col suicidio. Insomma, o Signori, non vi è verità più certa di questa  proclamata dal Vangelo, dalla Bocca stessa di Gesù Cristo che dove manca il Sacerdote manca la luce del mondo e il sale della terra, e tutto inevitabilmente perisce! Con queste considerazioni, voi ascritti a questa Pia Unione eleverete ogni giorno una preghiera ai Cuori SS. mi di Gesù e di Maria, agli Angeli, ai Santi perché il Buon Dio metta fine a questa penuria di Ministri dell’altare e la cambi nella sovrabbondanza di questo gran tesoro dei buoni Operai della mistica Messe.

Se ognuno di voi ottiene con le sue preghiere un solo Sacerdote alla S. Chiesa, non credete voi che tutto il bene che quello opererà non dovrà ricadere come pioggia di benedizione di grazie spirituali e temporali sopra di voi; sopra la vostra famiglia, sopra la vostra casa, e oserei dire su tutta la vostra posterità. 

Tutti possono ascriversi a questa Pia Unione: Sacerdoti, secolari, donne, moniali, anzi a voi specialmente rivolgo una parola o anime speciali amanti del S. N. G. C. A voi che volete entrare nelle più elette grazie del Divino Amante delle anime. Volete che Gesù vi riguardi come sue carissime, che vi riservi carismi e favori speciali? Dal momento che vi sarete ascritte a questa Pia Unione, unica nella S. Chiesa, pregate, pregate, fervorosamente che il Signore susciti Sacerdoti eletti tra gli eletti e in gran numero, dovunque, dovunque. Il Signore esaudirà le vostre preghiere e il resto per voi verrà.

E giacché siamo giunti al tema di anime elette, io non voglio chiudere questo mio discorso senza rivolgere una parola a quelle giovinette chi sa qui se ne trovino, le quali sentono nei loro vergini cuori quella Divina Parola dello Sposo dei Sacri Cantici: Veni Electa mea, Columba mea, speciosa mea, veni coronaberis. Vieni a me che ti voglio per mia Sposa, colomba mia, eletta mia, coronaberis, sarai coronata lassù in Cielo, come Regina tra lo stuolo delle elette Vergini che stanno le prime attorno al mio trono.

Di queste anime scelte tra le migliaia S. Giovanni Evangelista ha detto che in Cielo seguiranno l’Agnello Divino Gesù dovunque Egli andrà, e canteranno il cantico nuovo cui non è dato ad altri di cantare. Cioè il cantico della Verginità consacrata al Signore. Io dunque a voi mi rivolgo ma con saggi consigli. Se voi siete una figlia di famiglia minorenne non date un passo senza l’ubbidienza dei vostri genitori. Noi non vi accoglieremmo. Arda pure nel vostro cuore questa fiamma della S. Vocazione, coltivatela, elevate le vostre preghiere al Cielo, ma quiete e rassegnate. Se il Signore vorrà esaudirvi muoverà a suo tempo il cuore dei vostri genitori, e vi daranno il loro consenso. Mi rivolgo a qualche altra e dico siete voi, quantunque maggiorenne, figlia unica, o unico sostegno di genitori avanzati in età che hanno bisogno dei vostri servizi? Reprimete la vostra vocazione ma restate con essi. Voi avrete dal Signore un doppio merito; siate tutta di Gesù in casa vostra.

Ora mi rivolgo a quelle che possono liberamente eseguire la loro vocazione. A che più indugiate? Badate che secondo il detto dei Santi scrittori, tra cui S. Tommaso D’Aquino, S. Alfonso dei Liguori, non si frappone indugio alla chiamata di Dio, altrimenti si corre rischio che o Iddio più non chiama o si frammettono tanti ostacoli che si renderà difficile ad eseguire la S. Vocazione. Abbiamo descritto lo stato dei nostri Istituti ricolmi di sante benedizioni di Dio affinché le giovani vocate, libere ad eseguire la vocazione, non diano un passo in fallo nella scelta della Congregazione religiosa alla quale vorranno appartenere tutta la vita. Avviene alle volte che in Case o Monasteri di antiche Fondazioni si trovino i beni spirituali ma scarseggiano, specialmente ai nostri tempi, quelle rendite che possono affrontare il tremendo caroviveri, e quindi la scarsezza dei mezzi porta, inevitabilmente, oltre che un disinganno alle nuove venute, un dissesto alla disciplina e allo stesso buono andamento in quelle Case con ripercussione alle volte allo stesso andamento religioso. Non è certo per trovare agio e comodità che si deve scegliere la Casa religiosa dove il darsi a Dio vuol dirsi immolarsi pel suo amore e per le anime, ma è certo che i mezzi necessari alla sussistenza conferiscono alla quiete, ai regolari esercizi, e al pacifico svolgimento della Casa religiosa.

Per agevolare le buone e sincere vocazioni il cui obbietto sia veramente Dio e le anime, noi non richiediamo una elevata dote, ma anche dalle persone benestanti ci contentiamo di lire mille, il di più ad arbitrio dei genitori sopra ciò che spetta alla figlia, o della figlia stessa che ne abbia il possesso. Alla dote va aggiunto il corredo e il letto secondo nota. Ma vi sono pure alle volte delle giovani vocate che manchino di dote. Ebbene, noi ci contentiamo alle volte del solo corredo e letto. L’importante per noi è che le vocate abbiano la vera intelligente risoluzione di darsi a Dio, che abbiano l’indole pieghevole, un animo inclinato alla pietà, che se fossero così risolute di abbracciare lo stato religioso che se domani fossero loro offerte in cambio tutte le ricchezze del mondo e i più elevati amori terreni, rifiuterebbero il tutto per divenire umili ancelle e fervide amanti di Colui che le sceglie per farle vere spose del Suo Divino Cuore, nonché Operaie anch’esse della Sua Mistica Messe delle anime. In quanto all’età noi le prendiamo dai 15 anni fino agli anni 40.

E a voi genitori un’avvertenza da parte di quel Dio che vi ha data la prole del vostro connubio ai piedi dell’altare. Non ostacolate mai la vocazione delle vostre figlie alla vita religiosa del Chiostro. Dio non lo vuole. Non dite mia figlia si può far santa in casa. Se Dio dalla casa vostra la vuole nelle Sua, non in casa vostra si può far santa contro la volontà di Dio. Sappiate che il Signore mette gli occhi sopra una delle vostre figlie per farne una Sua Sposa, una Sua fedele Operaia per salvezza di tante anime abbandonate, questo è uno dei massimi onori che Egli può fare alla vostra Casa. Voi vi sentireste molto onorati se il figlio di un Re vi cercasse in sposa la figlia e non esitereste un momento a dargliela. Ma che dico io il figlio del Re? Voi la date in sposa ad un uomo del vostro rango con la massima facilità se l’abbia pure a condurre in altri paesi alle volte, ahimè, con lo sbagliare la disanima che col matrimonio convenga e poi piangete sulle vostre figlie che piangono di essersi ingannate!

Ma Gesù Cristo è il Re di tutti i re. Egli è la Bellezza infinita, la infinita ricchezza, il fedelissimo di divina fedeltà. Eppure quante difficoltà mettono innanzi i genitori, ordinariamente, per non secondare alle volte la vocazione delle figlie. È lo stesso che dire al Signore N. G. C.: è inutile la Tua richiesta, mi desti una figlia perché io un giorno Te la dessi in sposa; ma io non voglio dartela. Ah! io son certa che non vi sono genitori in questa devota Città che giungono a tanto e tiranneggiano così crudelmente la propria prole col contraddire le sante ispirazioni quando ogni legge divina ed umana vuole che ciascuna sia lasciata libera nella scelta dello stato. Lungi dunque le pressioni, le contraddizioni, la fina arte di prendere tempo, gl’improvvisati sospetti sulla veracità della vocazione quando questa è abbastanza evidente. Ma ogni figlia che con la benedizione dei suoi genitori raggiunge lo scopo della sua vocazione e si dà tutta a Dio nella Comunità religiosa, sarà una lampada sempre accesa al Divino Cospetto per la salute temporale ed eterna e di ogni prosperità spirituale e temporale per i suoi genitori, e per i suoi fratelli e sorelle, essendo che in Religione i parenti non si dimenticano, non si cessa di amarli, ma l’amore naturale che per essi si aveva assurge ad un amore tutto sovrannaturale.

Io qui potrei citare molti esempi di famiglie immiserite e punite da Dio per la tirannica coazione con cui hanno impedito la vocazione delle figlie, e viceversa delle benedizioni di Dio e preservazione dai pericoli per quelle famiglie che hanno secondato la S. Vocazione delle figlie.

Tutto ciò che ho detto riguardo delle vocazioni femminili vale pure per le vocazioni maschili. Andiamo anche in traccia di cari fanciulli, che ve ne sono dovunque, i quali di buona indole sentono dalla loro tenera età il potente impulso di darsi a Dio in qualche Comunità di Sacerdoti. I nostri Reverendi Padri li agevolano anche quando i genitori possono, mediante una lieve retta mensile fino alla loro riuscita, e li conducono per la via del S. Timore di Dio, della Fede, della Religione e dei convenienti studi al S. Sacerdozio, col patto espresso di diventare Sacerdoti nostri Rogazionisti in perpetuo. Se poi non li aiuta l’intelligenza per gli studi ne accettiamo, anche di età avanzata, per fratelli col sacro abito, Coadiutori Rogazionisti.

Io non mi dilungo più. Ho stancato abbastanza la vostra pazienza; ma son lieta di conchiudere con dirvi che con queste conferenze che due Suore siamo venute a farvi, si apre nei nostri Istituti per la prima volta questo nuovo mezzo di far conoscere quest’Opera di Dio a doppio beneficio spirituale e temporale del nostro caro prossimo, ed è appunto Castrogiovanni la prima Città dove s’inizia il corso di queste conferenze, dove il Cuore SS. di Gesù fa conoscere il suo Rogate Ergo Dominum Messis ut mittat Operarios in Messem suam, e dove il gran Santo di Padova si presenta insieme col Bambino Gesù con le innumerevoli grazie alle mani, per parteciparle abbondantemente; dove si schiudono le porte con le massime agevolazioni alle anime d’ambo i sessi vocate alla vita religiosa.

E non direte voi che la Nostra Divina Celeste Protettrice la Madonna amatissima della Visitazione, abbia voluto visitarvi per mezzo del S. Cuore di Gesù suo Divino Figliuolo, e per mezzo di S. Antonio di Padova suo fedelissimo Servo, per dirvi, miei cari figli castrogiovannesi, pregate per i Ministri del Santuario, per questo mio Clero col suo buon Pastore che il Signore sempre più li ricolmi delle sue grazie; miei cari figli, quando volete grazie interponete questo Divino Figliuolo presso di me la potente intercessione del mio amatissimo S. Antonio di Padova e moltissimi ne avrete per le innocenti preghiere di tanti Orfanelli e di tante Orfanelle affidati ai miei Sacerdoti Rogazionisti e alle Figlie del Divino Zelo. E voi, anime che Dio chiama alla sua sequela, siate pronte a corrispondere al Suo Divino Appello.

O Maria della Visitazione, imploriamo tutti il Tuo potente Patrocinio affinché la tua Castrogiovanni risplenda fra tutte le Città d’Italia nel pieno miraggio della Fede e della Cattolica Religione.

[Sono state lette nel Collegio di Maria presso le Suore Canossiane in Castrogiovanni, nella Quaresima del 1925]
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 Discorso da leggere a suo tempo nel collocamento di una Lapide

commemorativa nell’Orfanotrofio di Taormina - a D. p.!

  Taormina, 12 Dicembre 1925

Rispettabilissimi Signori della Giunta e del Consiglio Municipale di questa illustre cittadina, io mi sento pervadere da un profondo sentimento misto ad antiche e care reminiscenze di un passato che stasera segna una tappa al raggiungimento di una felice meta. È già un tempo percorso di ventitre anni che io dividerei in tre parti: nella prima sta l’inizio di quest’umile fondazione.

Quell’illustre uomo che risponde al nome di Prof. Dott. Salvatore Cacciola sullo scorcio dell’anno 1901 mi fece giungere il suo appello presentandomi anche la gentile ed umanitaria signorina Ill., perché io impiantassi in Taormina, un’opera di beneficenza, come già avevo fatto da più tempo in Messina. Allora noi non avevamo che un solo orfanotrofio femminile, una Casa Madre che oggi ha parecchie case filiali di orfane nella provincia e nel continente.

Ma la casa primogenita della Casa Madre di Messina, doveva essere questa appunto della vostra vetusta Taormina.

 
Non sorgono Opere di beneficenza, siano ospedali, siano ricoveri di poveri, siano asili per orfani, senza che si abbia un locale bene adatto dove l’opera possa svolgersi e progredire.

 
E a questo provvide appunto l’anima generosa del Dott. Salvatore Cacciola. Egli alcun tempo prima aveva aperto un ospedale per tutti gl’infermi poveri di Taormina, nell’ex Convento di S. Francesco di Paola, non solo per tutto ciò che richiedeva il complicato arredamento di simile Opera, ma anche per la dote da stabilire.

Ma di ciò non fu pago. In qualità di Sindaco di Taormina egli che per elevatezza d’ingegno, avrebbe potuto essere Sindaco delle più cospicue città d’Italia - volle dare, in un altro punto opposto della città, un orfanotrofio per le povere bimbe di Taormina prive dei genitori. Ed io fui felice d’incontrarmi qui con lui. Dalle sue mani ricevetti, sebbene con precaria cessione ripetibile, questo ex Convento dei Cappuccini; e lo ricevetti con accomodi e impianto di acqua da lui stesso, a sue spese, forniti. In breve nel locale così disposto vennero le nostre suore educatrici, e il giorno 12 gennaio dell’anno 1902 quattro prime orfanelle vi trovarono asilo e ricovero.

Ricordo ancora commosso quando si fece l’inaugurazione in questa Chiesa dei Cappuccini che da tanti anni stava chiusa al culto.

Il sacro Tempio era stipato dal popolo e l’entusiasmo fu generale. Così si chiude il primo periodo di questa pia Opera.  

Ma venne il secondo periodo che io chiamerei: periodo di nascondimento. L’entusiasmo dileguò, certe piccole contribuzioni vennero meno, attorno al pietoso asilo si fece silenzio e solitudine. Qualche nube non auspicata parve avvolgerci, nasconderci. Ma il pietoso ricovero delle orfane lavorava nel silenzio e nella solitudine. Con più facilità si aprirono le porte alle diseredate creaturine; perché abbiamo sempre ritenuto che, strappate ai pericoli, poste al lavoro, alla ben ordinata disciplina, ammaestrate sui loro doveri religiosi e civili, avviate a sana educazione, sono esse che commuovono il cuore di Dio e degli uomini, attirando la benedizione dell’Onnipotente e la considerazione degli animi ben nati. Tutto ciò fu operato in uno spazio di tre lustri, e la pianta metteva a grado a grado le sue radici e nell’interno di queste antiche mura dove una volta risuonavano le salmodie degli austeri Padri del Gran S. Francesco di Assisi, tacitamente prosperava. Di tratto in tratto pareva volesse affermarsi, ma era un ciclo che si chiudeva in se stesso. L’occhio di Dio vigilava su di essa, le preghiere delle anime innocenti salivano al trono di Dio e a noi pareva che il vostro gran protettore Vescovo e Martire S. Pancrazio stendesse la sua mano paterna come per dire: Quest’Opera di salvataggio per le orfane abbandonate, è mia.

Ed è veramente sua. Qui convengono dai più remoti lidi, come a centro di quiete e di respiro tra le aure balsamiche di questi campi ridenti, come a centro dove la mente e gli sguardi spaziano in nuovi meravigliosi orizzonti, ispiratori delle più belle arti del pennello, dello scalpello e della poesia, come a centro di scientifica contemplazione di maestosi ruderi su cui passarono i secoli di due civiltà.

Bisognava dunque che in Taormina non mancasse il sacro spettacolo della beneficenza, il provvido soccorso alle umane fisiche infermità e il tenero abbracciamento della carità che stringe al suo seno materno le miserelle figliuole dell’oblio e dell’abbandono.

 
E quest’ideale balenò nella nostra mente. Si nutrì nel silenzio, si fermò nella ritiratezza; come macchine che funzionano senza strepito avvennero qui edilizie trasformazioni dell’antico locale, sorsero fabbriche quasi improvvise che parve e fu prodigio in questi tristi tempi: dormitori, laboratori, refettori, dove oggi quaranta orfanelle e venti tra suore e altro personale assistente, sessanta e più persone in tutto trovano ben sistemata e decente dimora, con una continua attività per condurre innanzi la Pia Opera dai modesti principi, fino al suo pieno sviluppo. Con tutti quelli che hanno come noi il prezioso dono della Fede nell’Ente Supremo, noi possiamo dire - ... - qui vi è il debito di Dio.

E tanto più possiamo dirlo in questo tempo che io chiamo terzo periodo, ovvero il periodo della stabilità.

 
Nessun’opera può dirsi stabile e duratura se non ha un locale proprio. Bisognava dunque impegnare a tal uopo tutti i nostri sforzi. Da recenti anni abbiamo avanzato domande a questo Municipio per una completa e definitiva cessione del locale ma l’avvicendarsi delle diverse amministrazioni lasciava in sospeso un affare per noi e per il paese così importante.

 
Fin che l’anno 1924 cominciò ad essere per noi anno di grazie e di benedizioni, auspicio di ottima riuscita per due fausti avvenimenti; il primo, l’insediamento a capo dell’Amministrazione Municipale di Taormina quel distinto e gentilissimo signore che è il Comm. Francesco Atanasio, che accolse con tanta benignità la mia domanda per darle la più felice evasione, previo il consenso del popolo taorminese.

Ed ecco il secondo fausto avvenimento. Alla raccolta delle firme di adesione assai di buon grado si corrispose dalle diverse classi dei Taorminesi. Finalmente in quest’anno 1925, Anno Santo, il ..., riunitasi l’assemblea consiliare, mossa dalle più commoventi parole e valide ragioni del sullodato, benemerito sindaco, quasi ad unanimità ci approvò la cessione in enfiteusi di questo ex convento Cappuccini; cessione già approvata dalla giunta provinciale di Messina.

E qui o miei rispettabili signori, Sindaco, Assessori e Consiglieri, abbiatevi il più fervido ringraziamento non solo da parte mia, ma ancor più da parte di tutte queste orfanelle che già hanno compreso la grande importanza del bene ottenuto, non che di queste pie suore educatrici le quali vedono così immensamente agevolato il loro grave compito della buona riuscita di queste attuali orfane qui raccolte, e di quante ne verranno in futuro di questa ospitale, deliziosa e classica terra.

Sì, o mie care figliuole, crescete con questa intima gratitudine verso l’illustre uomo, il Prof. Salvatore Cacciola, che diede il primo valido impulso alla formazione di questo orfanotrofio, verso l’insigne attuale sindaco, Comm. Atanasio, che insieme ai suoi fidi Assessori e Consiglieri vi hanno dato la stabilità in questo istituto, non che verso il buon popolo di Taormina che così calorosamente appoggiò presso le civiche autorità la nostra ossequiosa istanza.

 
Signori, queste figliuole vogliono stasera divertirvi un poco con le loro fanciullesche recite.

 
E perché si fosse giunti a quel punto, noi non ci siamo peritati di spendere tra formazione di questa vasta sala, impianto completo di luce elettrica e costruzione di questo proporzionato teatrino e vestimenti e un ricco e splendido corredo di scena, lavoro dell’insigne scenografo signor Prof. De Gregorio di Catania, nel quale non saprei che più lodare o il genio artistico o la singolare bontà di animo, non ci siamo peritati, io dico, di spendere circa 25.000 lire.
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 1°. 
Quanto ci amò e ci ama il Sacro Cuore di Gesù.

 Non appena il S. C. di G. venne formato nelle immacolate viscere di Maria, che fin d’allora rivolse a noi tutti i suoi palpiti, tutti i suoi affetti. Come il piccolo Davide nella valle della Giudea con le cinque pietre abbatteva l’immane gigante Golia, e liberava il popolo - così Gesù, chiuso nella fiorita valle del seno materno, con la mortificazione dei suoi cinque sensi, abbatteva fin d’allora il nostro infernale nemico, e ci preparava un’eterna Redenzione. Nato appena nella spelonca di Betlemme, vestito dalle sembianze di tenero Bambinello, ci mostrò la Carità del suo cuore con una eloquenza ancor sublime. Simile ad un amante, che chiuso in un’erma solitudine, pensa e ripensa continuamente l’uman genere che era ... tenerezze! Ah, non vagiva perché le dure paglie su cui nacque,  tormentavano il suo tenero corpicino, ma vagiva perché vedeva lo stato miserevole dell’umanità. Non piangeva, no, perché il freddo intirizziva le sue membra, ma piangeva perché bramava di salvare ben presto l’umanità dalla sua rovina! Sentite le amorose espressioni del Sacro Cuore di G. nella Grotta di Betlemme: Ego dorm. ... cor meum. Si chiudevano i suoi occhi ... ma il suo cuore vigilava per noi, e con le parole della Sacra Cantica fin d’allora invitava l’umanità nella Spelonca di B. Vieni, o mio diletto,  vieni  nel  fam. ... Veni in p. ...! Ah, tu mi hai ferito il cuore con uno dei tuoi sguardi ... volgi altrove quegli sguardi che mi fecero scendere dal Cielo in Terra!

 
Vedete con quanto amore comincia fin d’allora in Sacro Cuore di Gesù a chiamare a sé d’attorno le creature. Manda dapprima gli Angeli ai  Pastori,  e gli spiriti celesti dicono: andate, lo troverete involto nei pannicelli. Chiama dalle lontane regioni i Magi ai suoi Piedi per mezzo d’una stella, e così fin d’allora apre i tesori delle sue grazie e delle sue beneficenze.

 
Ma non furono quelli che i piccolissimi saggi, che i brevi esordii, di quella eloquentissima Carità che mostrò Gesù Cristo con gli uomini, quando dopo trent’anni, entrò a conversare con loro, a intrattenersi con loro, a mostrarsi in mezzo alle creature non con la tremenda Maestà di un Dio, ma con l’amorevolezza di un Padre, con la tenerezza di uno sposo, con l’affetto di un fratello, con la  confidenza  di  un  amico, e insieme con la carità di un benefattore. Osservatelo nei suoi tre anni della Predicazione e vedrete un segno di Carità ...

 
Innamorato delle sue creature Egli le vuole a sé d’attorno; vede Pietro ed Andrea e dice loro: seguitemi, ed essi attratti da un non so che ... vede Matteo: seguimi ... S’intrattiene di giorno e di  notte  con  gli  Apostoli, con le turbe: l’istruisce, le ammaestra, le corregge, ma nelle sue parole fa trasparire sempre il suo cuore! Ora narra loro di un re che imbandisce ... e vuol dire ... ora narra seminatore ... ora dice che il suo Regno ... una perla ... Non solo parla con le sue creature, le istruisce ... ma le soccorre continuamente ... Due volte si accorse ... pani – Ah! il suo Cuore non sa veder lagrime senza asciugarle, non sa ascoltare gemiti senza cal. ... Un giorno vede una vedova ... un altro giorno gli dicono Lazzaro ... piange ... lo risuscita. Una donna si getta ai suoi piedi tocca il lembo ... una madre piange al suo cospetto ... egli finge ma poi ... un padre lo chiama ... corre ... fanciullo che dormiva! Due volte le numerose turbe hanno fame, e due volte moltiplica i pani ...! Allora tutti i cuori si comm. ... tutti gli infermi ai suoi piedi ed. … Egli nessuno discaccia ... Al Paralitico dice: ti sono rimessi ... Surge et ambula ...! A quell’altro della Probatica ... Un povero cieco lo chiama, lo seguita … si volta e lo guarisce. Ai suoi piedi i muti ... e li ... Ai suoi piedi ... sordi ... indemoniati ... Consola le madri ... consola ... pertransivit bona faciendo! Che più? Finanche  i  fanciulli  vogliono  avvicinarsi  a G. ed egli non li discaccia - anzi – oh, con quanta tenerezza mette le sue mani sul loro  capo,  li  benedice, li esalta! ... Cieli! Ma la sua Carità è veramente! Egli si mostra così affabile, così soave con tutti, ma molto più coi peccatori! Per animarli a ricorrere ... non vi è discorso ... non li esorta! Entra nelle loro case ... 

Ora narra di un Padre ... ora racconta ... Buon Pastore ... Dracma ...! Ma più che nelle parole, mostra nei fatti!

Le presentano un giorno un adultera: va, e non peccare più! Zaccheo, facoltoso  pubblicano,  tratto  dal  grido  dei  suoi miracoli ...! Quanto amore mostrò nella Samaritana! ma che dire della  Carità  con cui accolse la Maddalena? Entra ella mentre ... il Fariseo si maraviglia ... ma Gesù al contrario ... molto  sarà  perdonato ...! E da quel giorno Maddalena prese il primo posto tra le anime più care a Gesù; Gesù la volle con lui ... e quando finalmente, risorse fu alla Maddalena ...! Vedete quanta carità usa Gesù con Pietro. Pietro si protesta - lo nega - Gesù lo guarda ... Ah, che più? Giuda, il perfido Giuda sperimentò anch’egli ... ma non se ne volle approfittare; e Gesù fino nell’ultima cena ... fino nell’orto degli ulivi gli dice: Amico, perché sei venuto? Tu con un bacio tradisci ...? Ma il cuore di Giuda era duro come un macigno; l’empio lo consegna ai suoi nemici!

Ed ecco Gesù Cristo legato, eccolo trascinato ai Tribunali, eccolo messo già sotto il torchio dei patimenti, onde offrirsi al Padre ...! Ed ora chi potrebbe narrare la Carità del Sacro Cuore di Gesù nella sua Passione! Ah, non è più col farsi circondare dai poveri e dai peccatori che egli ci mostra l’amor suo, ma bensì col farsi straziare da una turba feroce e forsennata! Non è più col guarire gl’infermi che si mostra la sua carità, ma piuttosto col farsi egli stesso infermo, uomo dei dolori ... Non è più col risuscitare i morti che ci mostra la tenerezza del suo ... ma bensì col darsi egli stesso in mano alla morte! non con lo sciogliere le anime dal peccato, ma col togliere i peccati sopra di sé! non è più per via di parabola che ci (...).

 
Deus Charitas est

Fu immenso l’amore che Iddio mostrò all’uomo allorquando lo trasse dal nulla! Come un padre amoroso che attende il figlio ... e gli prepara un nobile appartamento, così fece Iddio nella creazione dell’uomo. Dapprima gli preparò la mag. ... dell’universo! Per l’uomo creò le innumerevoli stelle ... il sole la luna ... per l’uomo un Eden di Delizia di piaceri; un giardino adorno di tutti i fiori, di tutte le f. ... E dopo avergli … intelligenza sensi ... libero, lo fa re di tutto il creato ...! Deus charitas est.

Ma l’uomo non si mantenne - peccò - allora si chiusero ... Sembrava che per l’uomo non vi fosse più riparo ... quando Ecce ego mitte ...

Ora l’amore che ci mostrò il Verbo eterno di Dio fatto uomo fu ancor più grande!

E se per conoscere l’amore che ci mostrò Dio nella creazione basta guardare la natura, per con. ... dal ... basta guardare il Sacro Cuore di Gesù!

Volgere ...

1° Quanto ci amò, quanto ci ama, e quanto merita d’essere riamato!
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 Santo distacco -

 Le tre vie del monte Carmelo

 Meditazione

 Memoriam fecit

  
3 fini -

 
Se G. C. avesse detto agli uomini -

 
Se agli Angeli -

 
È opera di Amore

 
Amore tende Unione

 
Unione intima del cibo -

 
Il bacio -

La Madre che vorrebbe mangiare il figlio

 
G. C. Unione ipostatica

 
Unione Eucaristica

 
Comunione e Suoi effetti -

 
Disposizioni: Amore - Desideri

  
Purità

  
Umiltà

  
Distacco

Atto pratico:

Prepararsi -  Che  fare  appena  comunicati  -  Ringraziamento

Frequenza della S. Comunione - Comunione quotidiana.

Riepilogo: le tre cose: Orazione - Preghiera – Comunione. Conseguimento della santificazione -


Qui, Ecco tutta la fatica per farci santi si riduce ad una fatica sopportabilissima - non c’è scusa se non la facciamo!

Perseveranza: nunc coepi - Esercizi Sanctificationis.

 
Dei mezzi per acquistare la Perfezione:

 
1° Il desiderio

Per acquistare la Perfezione ci vuole: la nostra volontà e la Grazia di Dio.

Per rendere la volontà efficace “l’Orazione o meditazione”. Apre l’intelletto  e  fa conoscere il bene e lo fa desiderare -

Per ottenere la Grazia di Dio “Preghiera e Sacramenti”

La volontà per prendere l’abito delle virtù deve esercitarsi nelle virtù producendo atti 
La santità è l' unione con Dio -

Per ottenerla l’anima deve essere “disposta”, cioè le passioni mortificate e “adorna” degli “abiti” della virtù.

Per  ottenere  questo  risultato, “due” debbono lavorare: “la volontà e la Grazia”.

Per operare la “volontà” ci vuole:

Conoscenza e apprezzamento di ciò che si vuol conseguire. Allora la volontà ama, desidera, vuole efficacemente.

 Ciò si ottiene con “l’Orazione”, ovvero Meditazione di Dio e di ciò che si oppone a conseguirlo - Con la lettura - Con la Parola di Dio - Per operare la Grazia ci vuole: Preghiera - Comunione.

La volontà così rinforzata è atto a operare efficacemente, ad amare efficacemente e formando gli atti buoni, mediante l’esercizio di tutte le virtù, acquista gli abiti buoni.

Allora avviene “l’Unione”.
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“Fervorino”

  “Ecce iste venit saliens in montibus, transiliens colles”.

  “Ecco egli viene salendo pei monti, e valicando i colli”

Chi è mai, o Signori, colui del quale parla la sacra Cantica, che intraprende il più disastroso dei viaggi per le ripide scoscese dei monti, o sulle ruvide punte dei colli, simile al capriolo sulle alture di Bether, “hinnoluque cervorum super montes Bether” , per correre nelle braccia della sua Sposa diletta?

Qual amore è il suo che non si arresta innanzi ad alcuna difficoltà, che le fatiche non cura, che gli ostacoli sormonta, che le distanze divora?

“Ecce iste venit saliens in montibus, transiliens colles? ”
E chi è mai, o Signori, quest’obbietto dell’amor suo, questa mistica Sposa da lui tanto amata; alla quale regala i titoli più teneri e soavi, ed or la chiama giglio tra le spine, “sicut lilium inter spinas, sic amica mea inter filios”, ed ora colomba speciosa, ed  ora sposa e sorella, “soror mea, sponsa mea”, orto chiuso e fonte sigillato, “hortus conclusus, fons signatus”.

Questo  Diletto,  o  Signori,  è  Gesù Sacramentato, e la Diletta da lui amata è l’umanità tutta redenta col suo sangue prezioso! Ed oh! quanti monti terribili ed aspri, quanti ripidi colli, quanti faticosi burroni ha dovuto sormontare questo Diletto per amor delle anime! Oh, quanto gli è costato il lasciarsi  su  questo  trono  d'’amore, per pascerci col cibo eucaristico, per abbeverarci del suo sangue preziosissimo!

Eccolo, dapprima Bambinello in una greppia, intirizzito dal freddo, avvolto in poveri pannicelli, ed indi fuggiasco in Egitto, e poi nascosto e ignorato per tanti anni. Ed eccolo fatto segno a dispregio  d’Israele, perseguitato e cercato a morte. Miratelo agonizzante  nell’orto  degli  ulivi, catturato dai manigoldi, tradotto ai Tribunali, giudicato reo di morte, deriso vilipeso! Ecce iste venit saliens in montibus, transiliens colles.

Miratelo, oh, sì! miratelo, se l’occhio non vi si appanna di lagrime, se il cuore non vi si rompe d’angoscia, miratelo stretto ad una colonna, affranto dai flagelli per le nostre scelleraggini “attritus propter scelera nostra”; sangue grondano le sue carni adorabili, sangue il suo volto che è l’eterna gioia dei beati! Miratelo se l’animo non vi si strazia di dolore, curvo e vacillante sotto il peso della croce, con un fascio di acutissime spine sul capo, con le finissime trecce impigliate di sangue, che ascende il monte doloroso del Golgota! Ecce iste venit saliens in montibus, transiliens colles. Ecco, Egli viene salendo sui monti, travalicando i colli!

O viaggio di spasimi, o monte doloroso! Quivi lo inchiodano alla Croce, quivi agonizza tra gli affanni d’una morte atrocissima; gli si offuscano gli occhi, gli s’inaridiscono le fauci, domanda d’acqua una stilla, e lo amareggiano di fiele, perdona i suoi nemici, e questi lo bestemmiano, si rivolge all’Eterno suo Padre ma Iddio lo abbandona!

O monte dei dolori, o colle degli spasimi!

Ecce iste venit saliens montibus, transiliens colles.

E dopo un viaggio così fiero e tribolato, da quell’Ostia sacrosanta si presenta egli a questa sua Diletta, all’umanità redenta del suo sangue prezioso, vieni, le dice, “veni diletta mea in foraminibus petrae, ostende mihi faciem tuam, vieni nel mio cuore aperto qui per amor tuo, fammi vedere la tua faccia, fammi sentire le tue parole amorose! sonet vox tua in auribus meis”.
Ma qual è mai la risposta dell’umanità a quest’inviti amorosi, qual è mai il suo contraccambio ad amare così forte, così generoso,  qual è la sua gratitudine innanzi alle prove tanto eloquenti  d’un affetto così infinito? Ahimè! che questa Sposa infedele lo tradisce! Ahimè! che l’umanità quasi tutta è sorda a quelle voci amorose; gli uomini non curano il loro Dio; Egli ha valicato colli e monti di dolori per lasciarsi fino alla consumazione dei secoli in questo divino Sacramento, e gli uomini non entrano in Tempio, non spendono un’ora per corrispondere a tanto amore! più che non amarlo gli uomini lo odiano! O eccesso di vera ingratitudine! Se ne lamenta l’amoroso Gesù ed esclama: “Popule meus quid feci tibi aut quid molestus fui tibi, responde mihi!”. O popolo mio, che mai ti ho fatto? e in qual cosa ti ho disgustato, rispondimi! Forse perché scesi dal cielo in terra per te? Forse perché  diedi  il mio sangue, la mia vita per te, in mezzo ad ineffabili tormenti?  “Popule meus, responde mihi” !
 
Oh,  che  dite  mai amoroso Gesù! E che mai potremmo noi rispondervi, fuorché umiliarci con la fronte sulla polvere innanzi a Voi  Dio Eterno, immortale, ed Infinito! Oh, sì! noi siamo gli ingrati che tante volte abbiamo disprezzato l’amor vostro! Noi siamo gl’ingrati che abbiamo segnato il mondo e le sue vanità!  Oh,  ben  meriteremmo che voi mai più vi mostraste in quest’Ostia sacrosanta mentre tanti sono gli oltraggi che vi si fanno che in ogni tempo e specialmente in questi giorni, tante le  offese  che  rinnovano in ogni tempo le pene della vostra passione, ma  quanto  siete  Voi  misericordioso  che  seguite ancora  a  scendere dal cielo in terra, valicando questi monti dell’umana ingratitudine, sorpassando questi colli dolorosi dei nostri peccati! “Ecce” (...).

Isacco chiamò un giorno Esaù e gli disse: Figliuol mio, prendi il tuo arco, va alla caccia, e portami della selvaggina, affinché io la mangi, e l’anima mia ti benedica. Corse Esaù per prender la caccia, ma in quel tempo il fratello di lui Giacobbe, con maggior prontezza di Esaù preparò al padre suo il cibo desiderato, si vestì con pelli di agnello, si presentò ad Isacco, ed ebbe egli la Benedizione.

Questa storia è del tutto simbolica e figurativa. Isacco è figura del Signore N. G. C. Esaù e Giacobbe rappresentavano i due popoli, il popolo ebreo, e il popolo Gentile. Il popolo ebreo rappresentato da Esaù era l’erede della Benedizione di Dio, ma il popolo gentile al quale noi apparteniamo, raccolse per se tutte le divine Benedizioni. Infatti, Gesù Cristo venuto a raccogliere il Gregge sparso delle pecorelle d’Israele, come Egli disse, fu dagli Ebrei perseguitato, tradito, condannato alla morte, e Crocifisso. Si fu allora che Gesù ripudiò l’infedele Sinagoga, ed edificò sulle rovine del Paganesimo la sua Chiesa, si fu allora che il popolo ebreo fu riprovato da Dio e disperso per tutte le Nazioni, e il popolo gentile, il prediletto, Giacobbe, il verace Israele, fu il popolo predestinato a ricevere le Benedizioni del Cielo.

 
Noi dunque fortunati che essendo il popolo prediletto da Dio abbiamo raccolte su di noi tutte le paterne benedizioni d’Isacco. Isacco gli disse: Ti benedico con la rugiada del Cielo, e con la pinguedine della Terra. E che cosa significa:

“Rugiada del Cielo”, significa tutti i celesti favori. E chi li può  numerare? Gesù ci ha portato la vita, la Redenzione, la pace.  Egli ci ha dato i Sacramenti della Salute, Egli ci ha lasciato il suo Sacerdozio, il suo stesso Pontificato, ha messo a nostra disposizione la Grazia e la Dottrina.

“De pinguedine terrae”: Grazie temporali, Vita, sensi, mente, sole, le stelle, il frumento, il ... no che lietifica ... Ecco la pinguedine della Terra. Sì, Gesù con la sua venuta sulla Terra ci ha amati come il prediletto Giacobbe, e ci ha dato tutte le sue Benedizioni spirituali e temporali.

Stasera noi vogliamo una particolare Benedizione. Ma è vero? o è una formalità?

In quanto a Gesù è pur vero che ... ma in quanto a noi, Noi vogliamo la sua Benedizione; la meritiamo?

Ahimè, io sento un grido io vedo la terribile fiera ... -

Chi son io?

Chi sei tu, o bestemmiatore?

Chi sei tu, o scandaloso?

Chi  siete voi, o miscredenti, o infermi della Fede che tante volte ... o tiepidi cristiani ...

Noi, non meritiamo benedizione! Eppure Egli è pieno di amore, Egli ci vuol benedire. Egli è Colui - che non sapete a quale spirito! ...

Sì, venite, io vi benedico! non mi parlate delle vostre colpe perché le dimentico.

O Agnello di Dio! Ah, lasciate che io in nome di tutto questo popolo implori.

È vero che non ci meritiamo ma ...

 
Sì, benedite ... e fate che la vostra B. penetri ...

De pinguedine terra ...
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 Triduo - 1ª Sera

 Hoc facite in meam commemorationem.

 Questo, fatelo ...

I momenti più teneri e solenni dell’amore, sono quelli in cui le persone che si amano stanno per dividersi. Allora - Un Padre amoroso ... li guarda - Uno sposo ... un fratello ...

Così G. C. - Ci amò sempre - vi fu un momento in cui l’amore traboccò - Quando stava per partire - Padre - Sposo - Fratello -

Istituzione della SS. Eucaristia. Hoc facite ... significa:

1° Sacerdozio e perpetuità dell’Eucaristia.

2° Memoria continua di G. C.

Sì. Tutti i Misteri di G. C. sono ivi racchiusi. Memoriam fecit ...

Ecco il soggetto. Con questo spirito di rimembrare - vita - passione - morte - dobbiamo adorare Gesù in Sacramento.

1°  Mistero:  Incarnazione.  L’uomo  peccò - Dio voleva soddisfazione - Verbo di Dio - Incarnazione.

2° Nascita - Betlemme (Michea)   

3° Vita nascosta -

4° Pubblica manifestazione - predica - Miracoli.

5° Passione e Morte.

Ecco in breve la Vita di G. C. In questa vita lo vediamo tra l’ignominia e la Gloria - ora tra gli oltraggi - ora tra gli applausi - ora circondato, ora abbandonato - ora adorato, ora vilipeso; ma sempre pieno della sua ineffabile Dignità.

Eucaristia

Or  bene,  f. m., questa Vita così divina, così piena di Misteri, questa Passione - Morte sono racchiuse mirabilmente nella SS. Eucaristia.

I Transustanziazione - Nella Incarnazione Dio scende dal Cielo - nella Tr. idem. Nella Incarnazione Dio si nasconde, nella Transustanziazione idem.

Più: quella Incarnazione si fa uomo; qui pane. Quella una volta qui sempre.

II  Gesù  dopo  incarnato,  nacque.  Qui  si  ricorda la Nascita. Vita Sacramentale - Betlemme. Gesù Bambino nella SS. Eucaristia. Lo vide S. Teresa - S. Geltrude - In Turchia - In Francia.

III Vita nascosta. Deus absconditus.

Nascosto  nelle  specie - Nascosto nelle Chiese - nascosto nei Tabernacoli -

IV Manifestazione pubblica - prediche - miracoli - Esposizione.

Vi par poco, o Signori, che qua, in questa Chiesa - Viatico, Processione - Prediche - Eloquenza di Gesù Sacramentato - Suoi miracoli.

V  Passione e morte. Santa Messa. La Messa é lo stesso Sacrificio  del Golgota. (Si provi - Una Messa basta ecc.) - Tutta la Messa ricorda la Passione e la morte di G. C. Fin dalle vesti del Sacerdote. Il Calice è la veste da pozzo - il cingolo le funi - la pi …

Il Sacerdote che esce

1° Sacerdote che esce - Gesù Cristo va all’orto.

2°  Giunge appiè - si piega - G. C. che suda sangue -

3° Sac. sale e bacia l’altare - G. C. è baciato da Giuda -

4° Sac. Passaggi - G. C. ai Tribunali -

5° Sac. Offertorio - G. C. flagellato - già comincia il Sacrificio -

6° Lavabo - Pilato lo dichiara innocente.

7° Orate fratres - Ecce homo -

8° Prefazio - Condanna -

 
9° Sanctus - Croce sulle spalle -

 
10° Sino alla Consacrazione - Viaggio -

11°  Consacrazione.  Crocifissioni  -  Elevazione  -  Elevazione  -

12° Memento - Pater agnosce illis -

13°  Nobis  quoque  peccatoribus  -  Hodie mecum eris -

14° Suzione - Morte -

Ora è lietificato, ora dispregiato - ora confessato, ora miscredato - in questo Mistero.

Dobbiamo ricordarci sempre di tali Misteri.

Se G. C. istituì la SS. Eucaristia come una memoria di Lui. E noi  dobbiamo adorarlo, riceverlo, con questa intenzione. Ma l’abbiamo noi questa memoria? Osserviamo la nostra vita: è conforme alla vita di G. C.? G. C. fu umile - segno che noi abbiamo dimenticato la sua vita.  

Passione, Morte - chi la pensa?

Ego Filius enutrivi ed esultavi - ipsi autem spreverunt me - E se sempre ciò avviene, specialmente in questi giorni.

Giorni di orrore! Eppure quanto è stolto l’uomo che folleggia: la spada di Damocle - I terremoti - Mezzo per sfuggire la Divina Collera - la Penitenza – l’Eucaristia.

Dio con noi
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 G. C. nella SS. Eucaristia ci partecipa lo Spirito Santo, quindi ci trasforma 

in questo Santo Spirito per modo che diventiamo tutti spirituali.

Per comprendere questo mistero consideriamo che l’uomo è un composto di anima e di corpo. Egli ha un corpo formato fango - ha un’anima spiracolo.

Come sia avvenuta questa unione non sappiamo, ma noi la sentiamo.

Sentiamo il peso del corpo, sentiamo di essere materia, ma sentiamo di essere spirito!

Ora da questa diversità di sostanze che sono in noi, ne nasce una continua lotta tra la materia e lo spirito, il corpo e l’anima.

Questa è la lotta di cui parla l’Apostolo quando dice: sento contro di me due leggi che si urtano, una quella dei sensi, e una quella dello spirito.

Questa lotta sentiamo tutti noi. Da una parte i sensi c’illudono, e ci spingono al male figurandolo come bene; dall’altra parte la ragione ci avverte che abbiamo un’anima immortale che il bene non si deve qui cercare ma altrove.

Se l’uomo si lascia sopraffare dalla sua cattiva natura, allora ne avviene che egli diventa tutto materiale; lo spirito in lui non è più spirito; l’anima perde le sue proprietà; la ragione si offusca; l’uomo allora è mondano, è vanitoso, è peccatore ostinato, si allontana da Dio.

Se  l’uomo non si lascia sopraffare, ma con la ragione sottomette i sensi, e si piega alla divina Legge, ecco che l’uomo vive secondo lo spirito, e quanto più vive secondo lo spirito, tanto più è spirituale.

Oh, grande felicità dell’uomo veramente spirituale! Quest’uomo è perfettamente sottomesso a Dio - Sta nel mondo come non ci fosse. Nulla lo seduce! nulla lo alletta! Egli è sempre in pace! Non aspira che al Cielo! è un Angelo, è trasformato nello Spirito Santo!

        Questa felicità ci viene da Gesù Sacramentato.

        Due  cose  ci  vuole  perché  l’uomo diventi spirituale:

        1° Lumi a conoscere la bruttezza della materia, e la bellezza delle cose celesti.

        2° Fortezza per combattere e vincere Lumi -

        G. C. S. N. illuminat omnem .... Ego sum lux -

        Quando entra in un’anima che è ben preparata e disposta la illumina; la istruisce, la fa conoscere in un modo chiaro ecc. Mosè raggi -

Fortezza - Pane dei forti - Elia - La Fortezza che viene da G. C. Sacramentato è invincibile. Quis nos separabit a charitate Christi - Ne è da meravigliare. Fortezza divina. “Unione di amore”.

Che cosa è mai l’unione di amore col SS. Sacramento ...
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Eucaristia

Allorquando Iddio creò tutti gli esseri, volle mostrare la grandezza della sua Infinita Bontà verso dell’uomo. Imperocché, prima che creasse l’uomo gli preparò il Cielo e la Terra ecc. ecc. Tutto così fece Dio per mostrare all’uomo Amore –

Ma quando si trattò di restaurarlo, volle mostrare i tesori Amore!

Verbo prese natura - patì - morì - si lasciò Sacramentato si fece cibo! Ecco!

Col farsi cibo dell’uomo G. C. volle nientemeno operare ciò che fu Incarnazione - natura umana - Divinizzazione - spirito. 

 
SS. Eucaristia e Spirito Santo

 
1° Unione di Amore

 
2° Unione sostanziale - Cibo - Dii estis.

Partecipazione della Divinità, dello Spirito Santo -

 
Comunione frequente

 
1° A quelli che mai -

 
2° A quelli che una volta l’anno -

 
3° A quelli devoti -

 
4° A quelli che spesso -

 
Preghiera ...

Egli  è qui, disceso rapidissimo dai Cieli altissimi. Gli Angeli stessi non poterono seguire il suo volo. Sparì la sua Maestà, il  suo  splendore  ecc., la sua Gloria si eclissò; dov’è? è qui!  più  bello,  più  glorioso, più amabile ecc., lo vede la Fede!  Il Paradiso tutto di nuova luce s’irradia in lui! Il Padre è con Lui, lo Spirito Santo è con Lui! La sua Umanità glorificata riempie Cielo e Terra. Chiuso nel breve giro dell’Ostia spazia nell’Infinito! Nascosto sotto gli azzimi, sfolgora nello spazio eterno! Silenzioso nella sacra custodia è Verbo sempre parlante, la cui voce intese il Profeta  forte  e  soave  come  rumore di molte acque cadenti, cascanti! ... le palpita, palpita ecc. è tutto Cuore! Il suo Cuore è nella sua mente! nella sua parola, nelle  sue mani, nei suoi passi ... ma Egli piange! il suo Cuore si disfà in lagrime!

Che  hanno  veduto i suoi occhi? Ahi! turbe di peccatori erranti, che gli volgono le spalle, ma il suo Amore li segue! li incalza, li circonda, li chiama! Prega,  suda, deserti, grotte, notti ecc.! Li trova nelle loro case, siede alle loro mense, li saetta coi suoi sguardi amorosi ecc.,  li commuove con le sue dolcissime parole ... Chi vuole arrestarlo? chi vuole impedire la tenerezza del suo amantissimo Cuore? Ci dice: Non venni a chiamare i giusti, ma i peccatori! Non hanno bisogno del medico i sani ma gli ammalati! Assolve l’adultera, invita in casa di Zaccheo, accoglie la Maddalena ... oh! mira Pietro e lo converte. Chiama, richiama Giuda .. ma gli resiste! Muore e implora perdono! Attira il buon Ladro!

O Gesù, manda quelli che col tuo spirito abbiano tenerezza e  pietà  pei  peccatori!  O tenero e pietoso amico, che vera amicizia! ....
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Miei cari! Il Cuore Adorabile di Gesù si manifesta a M. e l’infiammò.

Ma non ci prenda invidia. L’amore del Cuore SS. di Gesù è universale - a tutti si manifestò - tutti ama - 

Ogni  anima  può essere per Gesù una Margherita amante -

Non ci bisogna per questo avere i doni soprannaturali. Ci basta dire: Signore, vi amo. 

Ci basta offrirci a questo divino Cuore e studiarci con ogni impegno di conoscerlo - amarlo - compatirlo -

Siamo  ergo  devoti  del Sacro Cuore - e onoriamo questa prediletta  la  quale  è assai potente ad ottenerci - erede - Preghiamola.

Due – dell’Amore - del dolore - amò - patì -

Apparve con 2 emblemi ecc., amore - ecco dolore -

A vedere spine ci ricordiamo Passione -

Questa l’ebbe sempre presente; ma no, non fu questa che formò lo strazio; la prevedeva; lo strazio fu da ciò: che mentre egli doveva patire e morire per tutte le anime, doveva non dimeno conoscere che un gran numero doveva dannarsi!

Oserei dire  =  intollerabile -

Consideriamolo.

<<<<<>>>>>
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 6°

Christus heri et hodie ecc.

L’Incarnazione avvenne due mila anni or sono: allora G. C.

Ma che vuol dire? Non esisteva - prima? Sì! Nelle promesse - nel desiderio - nei simboli - nelle figure - nelle Profezie - negli avvenimenti e perfino nelle apparizioni.

Tutto era diretto a G. C. S. N.

Mosè

Isacco - Giacobbe - Angelo - 12 figli - Terra promessa - Nuovi Faraoni opprimono -

 
Mosè - strage

Salvato bambino - G. C.

Roveto - Mitte obsecro ecc.

  
Verga  - Croce

Salva il popolo -

Braccia in croce -

Vede G. C. alle spalle.

 
Fede nella SS. Eucaristia - Roveto

Questa Fede produce la Fede nei Misteri -

Natale - Desiderio vederlo: noi amarlo - non vederlo - riceverlo!

Possederlo! Natale mistico.

Esempio.

Preghiera.

<<<<<>>>>>
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 Per servizio interno

Signora Mondello Angela - Macelleria Moderna - Via Camiciotti 11

Marito e moglie - e un maschietto di un anno - e una di 4 anni - Come una figlia di famiglia -

Pulizia di casa - guardare i bambini - lavare piccole robe - L. 15 al mese -

La vorrebbe pel Capodanno

Religio non molto.

<<<<<>>>>>
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  8°

 Prope est jam Dominus, venite adoremus.

 Il Signore è vicino, venite adoriamolo.

 In questi giorni la S. Chiesa ci fa dire: il Signore è vicino, adoriamolo.

O Sapientia, veni ad docendum nos -

O Dux Domus Israel, veni ad redimendum nos -

O radix Jesse, vieni a liberarci e non più tardare -

O Clavis David - o chiave di David - sedentem in umbra -

O Oriens, veni et illumina -

O Rex Gentium - desideratum veni ed salva hominem de limo -

O Emmanuel, veni ad salvandos nos -

Con  queste  esclamazioni  la Santa Chiesa si “prepara” e ci “ricorda” quelle esclamazioni con cui i Profeti ...

 E dopo che lo desiderarono per 4 mila anni ecco che venne il tempo -

Già i due popoli erano preparati -

Giuda scettro -

Gentili pace -

Creazione di S. Giuseppe -

Creazione della Immacolata -

Incarnazione -

  1°

 
Generationem ejus quis enarrabit?

Il  Verbo  in  seno al Padre - Omnia per ipsum facta sunt -

L’Umanità rovina -

Il Verbo si offre a restaurarla -

Si offre al patire per noi -

Si stabilisce il decreto dell’Incarnazione.

 2°

 
Il Verbo parla pei Profeti e dispone l’Umanità a riceverlo.

Popolo ebreo

Popolo Gentile.

 3°

 
Si crea una Madre Immacolata e un Padre Putativo.

Incarnazione.

 4°

 
G. C. nel seno di Maria

 5°

 
Il Cuore di Gesù nel seno di Maria.

 6°

 G. C. dove Zaccaria ed Elisabetta.

 7°

 G. C. in Betlemme non trova alloggio - nella Grotta.

<<<<<>>>>>
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 3°

 
Gesù patisce. Maria compatisce. Gesù Sacramentato tollera.

Compatiamolo.  Candidus et rubicundus Dilectus meus, fasciculus myrrae. Il mio Diletto ecc. ecc.

Sono misteriose queste parole: accennano Passione - Patì dal Natale alla morte.

Ma più meraviglioso che questa Passione cominciò fin dalla sua Incarnazione!

Penetriamo nel Seno di Maria. Che fa Gesù? Qui gli Autori restano attoniti: patire nuovo! Paragone di uno chiuso in una cassa

- Egli è vero che il seno immacolato di M. era un talamo fiorito ecc. ecc. Ma non cessava di essere prigione ecc. ecc.! Quel corpicciuolo era lì dentro chiuso, pressato, costretto e pativa ecc.

L’immobilità e l’oscurità per 9 mesi!

Vista del peccato - vista della Passione - vista dell’umana ingratitudine - vista delle anime perdentisi.

Così un sol momento non fu privo del patire! Ahimè, chi è quell’uomo  che nel mondo patisce senza interruzione? Se uno patisce,  pure ecc. ecc. Ma Gesù sempre. E cominciò dal primo istante. Il patire di questi 9 mesi non deve sfuggire alle anime amanti. Molti non vi pensano, ma noi a cui è regola le “pene intime”, non dobbiamo lasciare questa amara contemplazione!

Quanto dobbiamo compatirlo!

Ma come? con Maria! Poiché, chi più di Maria compativa le pene del suo Divino Figliuolo chiuso ecc. ecc.?

Che faceva Maria? L’occhio suo, il suo Cuore era con Gesù!

Ne penetrava tutti i dolori fisici e mentali! li sentiva in sé - languiva di amore e di compassione! Pativa con Gesù e in Gesù!

Noi dunque uniamoci a questi due Cuori; compatiamo, ciascuno ha la sua parte in quel patire! Ciascuno può dire ecc.

Ma ahimè! che i peccati non sono finiti! Gesù è straziato nella SS. Eucaristia. Qui è nascosto, nel Tabernacolo, e che fa?

Soffre misticamente! Tollera! indifferenza - sacrilegi - ecc. ecc.

Factum est Cor meum ecc.

Dobbiamo compatirlo – “riparare”! Come?

1° Compagnia - con Maria  Betlemme

2° Comunioni - con Maria - (B. Luigi Grignon) Casa del Pane

Così alla commemorazione del Natale reale succederà il Natale mistico.

Esempio - Siniscalchi

Preparazione - Giaculatoria

Le Adoratrici di Gesù Bambino.

<<<<<>>>>>
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 4°

Gesù si offre - Maria l’offre – Nell’Eucarestia si offre - Offriamolo e offriamoci.

Oblatus est quia Ipse voluit. Si offrì, perché così Egli volle. Nell’Antica Legge Iddio aveva comandato a Mosè che sopra l’Arca vi fosse il Propiziatorio, sul quale si offrivano i Sacrifici. Quest’Arca è Maria; questo Propiziatorio è Gesù, chiuso in quest’Arca, Propiziatorio Divino per noi.

Ecco l’oggetto della nostra contemplazione in questo 4° giorno della Novena.

Che fa Gesù B. nel Seno dell’Immacolata Madre? Adora - Ama - patisce ecc. “Si offre” - Consideriamo la Preziosità di “quest’Offerta”.

Culto  a  Dio:  offerta - Abele - Caino - Adamo ed Eva

- Noè - Abramo - Giacobbe - Mosè - Giosuè ecc. - Dio stesso ordinò offerte: Pane - Agnelli - Arieti - Sangue dell’Agnello - Tutti simboli - Da sé nessun valore, ma nei meriti del futuro G. C. - Gesù Bambino appena incarnato ecc. nei 9 mesi praticò offerte! Fin dal 1° istante! Offrì se stesso all’Eterno Padre: Corpo, Sangue ecc. Accettò Passione, offrì le sue membra: Mani, Piedi ecc.

Cuore! Meriti!

“Maria” che faceva? Offriva sé e il Figlio. 1° Il Figlio! Generosità! Se col Figlio!

Uniamoci a quell' Offerta dei 9 Mesi.

 
Eucaristia

Ma ecco Eucaristia! Qui Offerta. 1° Messa - 2° Tabernacolo -

3° Comunione: si offre a noi.

Offriamolo! Quanto si può ottenere con questa Offerta: quanto si ottiene.

Offriamoci! Tutti! Tutto! Volontà!

 
Sacra Schiavitù ecc.

 
Esempio

Siniscalchi.

 
Preparazione.

 
Giaculatoria.

<<<<<>>>>>
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  5° Giorno

Gesù si umiliò e ubbidisce - Maria si umilia. Sacramento si annichila e ubbidisce - Umiliamoci - ubbidiamo.

Exinanivit semetipsum factus oboediens usque ad mortem. Si annichilì, e si fece ubbidiente fino alla morte.

Tutta  la rovina degli Angeli cattivi provenne dalla loro superbia e disobbedienza.

Lucifero “si compiacque di sé - si volle elevare sugli altri - si volle uguagliare a Dio – disubbidì”.

Da questo spirito di superbia venne pure caduta dell’uomo.

G. C. S. N. volendo riparare l’umana rovina, volendo distruggere il regno di Superbia cominciò e seguì l’opera con  “l’UMILTÀ e l’OBBEDIENZA”

Questa mostrò tutta la vita - questa in morte -

La cominciò nell’Incarnazione che potrebbe appunto chiamarsi il mistero dell’Umiltà e dell’Obbedienza.

Trasportiamoci - penetriamo ecc. Che fa Gesù nel Seno di Maria?

Adora, ama patisce, si offre, ma più: si “umilia e obbedisce”.

 “Si umilia”. Non si può dire più umiliazione, comincia Redenzione  con somma umiliazione - A ben intender ciò bisogna riguardare -

1° Il luogo da “dove viene” - dove giunge - A summo Coelo egr. ...

È vero che il Seno di M. ecc., ma non horruisti omnium infr. hum. maximam estimo per 9 menses in utero cont.

2° A quale stato si riduce - da Immenso ecc. - quem Coeli capere ecc.

3° Per quali motivi o titoli: III° “delitti - debiti - guerra” - IV° Si umiliò interiormente. “Obbedisce” - II° Totale dipendenza Sacra Schiavitù -

I° Obbedisce al Volere del Padre.

“Maria che fa?” Si umilia! Obbedisce alla Volontà di Dio - di Gesù. In quei 9 mesi si piantano tutti gli esercizi di Umiltà e di Obbedienza.

Eucaristia

“Si umilia – Obbedisce”

Comunione - Umiliamoci - Obbediamo

Natale mistico

Siniscalchi

Preparazione

Giaculatoria.

<<<<<>>>>>
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  6° Giorno

 
Gesù prega - Maria prega - Gesù Sacramentato prega - Preghiamo con Gesù e Maria.

 
Postula, et dabo tibi gentes haereditatem tuam.

 
Prega, ed io ti darò le genti, tua eredità. Così il Real Profeta.

Fra tutte le divine operazioni del Verbo Incarnato chiuso nel Seno ecc., una ve ne è che c’interessa altamente, particolarmente, perché a quella si lega la nostra predestinazione - Questa è la Preghiera.

 
G. C. S. N. ci raccomandò la Preghiera continua.

Ma Egli per primo pregò! Ed oh! è cosa mirabile che il Verbo Divino  in  certo  modo  comincia  I° a pregare per noi prima “d’incarnarsi”!

Ecce ego mitte me. Quel mitte me è una preghiera.

 
II° Dispone di venire per mezzo della Preghiera. Preghiera di 40 secoli; creò Maria SS. perché lo pregasse degnamente: sonet vox tua ecc.

III° Appena incarnato pregò, cominciò la Preghiera. Questo è il respiro dell’anima; tale fu per Gesù S. N.; il suo respiro in quei 9 mesi fu la Preghiera. Il Padre gli diceva:  Postula ecc.

G. C. Bambinello pregava incessantemente. I “battiti” del Cuore erano tante preci ardentissime! Confronto col pregare in Croce - Per chi pregava? Che domandava? in qual modo pregava? Ecco tre punti da meditare.

 1°

 
I° Per tutti gli Eletti in genere e in specie -

 
II° Per tutte le grazie e vicende degli Eletti -

III° Per la distruzione del Regno di Satana -

IV°  Per  tutti  gl’interessi della Gloria del Padre -

 
V°  Per  la  sua  Santissima  Madre e per S. Giuseppe -

Ringraziava pure per tutti e per tutto.

 2°

 
Che domandava:

Tutte le grazie, le preservazioni, gli aiuti ecc. - la conversione dei popoli ecc.

3°

Come pregava?

Prostrato e piangente - annichilito. Et exauditus est pro reverentia sua. O preziosa Preghiera! Come il Padre avrebbe resistito?

Postula mihi! ecc.

 
Che faceva Maria? Si univa! Essa che aveva pure cominciato dal Seno materno ecc., che tutta l’infanzia ecc., pregava con Gesù!

Oh, come si anima ecc.! Di giorno, di notte accompagnava ecc. e pregava  il Verbo Incarnato! Oh che musica dolce! Vox turturis audita est ecc. Certo che bastavano le preci di Gesù, ma Dio aveva stabilito che la Redenzione si operasse con Gesù e Maria, come Adamo ed Eva ecc. Maria doveva essergli compagna in tutto, anche preci. Dono di vedere tutte le operazioni di G. C. vi si univa intimamente.

Necessità della Preghiera che abbiamo noi! Le nostre preghiere per aver valore si devono unire a quelle di Gesù S. N. Ci dobbiamo dunque trasportare a quel tempo quando Gesù S. N. era in Terra, quand’era chiuso B. nel Seno, e ci dobbiamo unire a quelle preghiere.  Oh,  se  veramente  ci  fossimo  trovati  allora! Ma che dico? Dobbiamo trasportarci 19 secoli per trovare Gesù? Ah, no! è qui nella SS. Eucaristia! Che fa?

“Prega”. Interpellat pro nobis! di giorno di notte ecc. Guai a noi se tacesse! Guai a noi se non ci fosse!

Uniamoci a Gesù - Dobbiamo pregare:

1° Nella Messa -

 
2° Nella visita -

 
3° Nella S. Comunione -

Con Fede - Chi ci dà se stesso ecc.

 
Esortazione - Esempio.

<<<<<>>>>>
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  7° Discorso

Gesù si sollecita a spargere grazie e a distruggere il Regno del peccato.

Maria SS. coopera con Gesù a questi fini.

Nel SS. Sacramento sparge grazie e abbatte il Regno di Satana (specialmente con la Comunione)

Cooperiamo con Gesù e Maria nel distruggere il peccato in noi e negli altri e attiriamoci le grazie del Sommo Bene Sacramentato

Voca Nomen ejus, accelera spolia detraere, festina praedari, quia antequam sciat puer vocare patrem suum et matrem suam auferetur fortitudo Domini. Isaia 8, 3.  Ti affretta a togliere le spoglie, fa’ presto a prendere la preda ecc. ecc.

Con  queste simboliche parole Isaia tanti secoli prima ci fa conoscere un altro grande mistero di Gesù B. ancor chiuso nel Seno Materno. Dice che il suo è: Ti accelera ecc.

Ci vuol dire che G. C. prima ancora di nascere doveva operare cose mirabili ecc. doveva cominciare redenzione, doveva abbattere regno di Satana (Damasco).

E così fu. Contempliamo questo grande mistero.

Abbiamo veduto Gesù B. che adora - che ama - che patisce - che prega, vediamolo che opera.

E che vale la preghiera senza l’opera? Bisogna anche operare. E questo è quello che fa Gesù nel Seno della Madre sua. Vediamolo.

Egli era venuto al mondo per togliere a Satana preda. Il nemico aveva fatto preda nell’Eden. Il Verbo gli disse: “Semen illius ecc.”

Satana tiranneggiò per 40 secoli: aveva culto ecc. Il Verbo si fece uomo per distruggere la potenza del demonio.

Come? “Virtù - Patimenti - Dottrina - Fondazione – Chiesa” - Egli chiuso Seno M. vedeva tiranneggiamento Satana; ed era come spinto, pressato dal suo zelo di affrettarsi a togliergli la preda.

Inoltre “Grazie” era venuto a spargere. Bontà nel Cuore di Gesù era torrente impetuoso frenato ecc. Sapeva che nato e cresciuto doveva fare grazie, vista ciechi, morti ecc. Che avrebbe cacciato i demoni ecc. ma il suo zelo ardentissimo lo spingeva.

Sapeva il suo nome, accelera ecc.

Avrebbe voluto nascere ecc.

Intanto non volendo cambiare l’ordine di natura che fa? comincia ad operare!

1° Avvenivano conversioni ecc. Dove si trovava per le diverse regioni e viaggi, operava sempre qualche prodigio ecc., beneficenze.

2° Satana fuggiva, sentiva spavento ecc. S. Bernardo: Miror, ac stupeo infantem adhuc in utero favori fuisse pavendis demoniis.

Sassolino

Maria che faceva? Cooperava a tutto!

Si univa allo zelo del Cuore di Gesù! Operava - sanava infermi ecc.

Peccatori - abbatteva Inferno.

 S. Giovanni Battista

 “Visitazione” - abiit ecc. cum “festinatione” - due frette: di Gesù e di Maria.

Accelera ecc., festina ecc. quia priusquam ecc.

Incontro di Gesù B. coi G. Si vedono, si parlano, si abbracciano ecc.  Un Giovanni ai Piedi della Croce rappresentò Umanità; un Giovanni non nato idem!

Gesù B.

1° Purificò - cacciò Satana -

2° Grazie a Giovanni - e Famiglia -

Così anticipava! O misteri amore!    

Sacramento

Ma quel Sommo Bene chiuso Seno ardeva di ricolmare “tutte” le anime; inventa Eucaristia  =  Questo Sacramento cominciò nel Seno di Maria, quasi! - Qui opera -

1° Sparge grazie -

2° Abbatte Satana -

Noi

Uniamoci a Maria nel cooperare ai fini del SS. Sacramento:

Chiediamo grazie -

Discacciamo il nemico con la quotidiana Comunione - Ven. di Agreda narra ecc. ecc.

Esempio - Siniscalchi.

<<<<<>>>>>
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 8°

Prepara la sua nascita - Maria id. con Gesù Sacramento. Preparava sue venute - Prepariamoci alla S. Comunione e al Giudizio -

Preparavit orbem in sapientia sua. Geremia

Quel Bambinello che stava chiuso ecc. nel Seno ecc. non era solamente un Uomo. Aveva umanità come noi, ma ecc. E se come Uomo pativa, si umiliava ecc. come Dio comandava e disponeva tutte le cose a seconda della sua altissima e santissima Volontà e Sapienza.

Dovendo nascere al mondo dopo 9 mesi, Egli voleva che tutte le circostanze fossero disposte come meglio era conveniente, secondo suoi eterni consigli e fini.

Egli quindi in quei 9 mesi preparò il Mondo tutto che si trovasse in certe disposizioni di tempo, di luoghi e di circostanze, pel suo SS. Natale che ne risultasse la sua maggior Gloria  e il maggior bene per le anime. “Preparavit orbem in sapientia sua”.

È questo  il  giocondo mistero che in questo giorno dobbiamo considerare: quali preparazioni faceva il Bambinello Gesù nascosto Seno ecc., perché il suo SS. Natale corrispondesse ai suoi altissimi fini.

In primo luogo, sarebbe temerità voler conoscere “tutte” le preparazioni  che faceva il B. Gesù mentre ecc. Egli come Dio disponeva Cielo e Terra, uomini ed Angeli a questo grande Mistero del suo SS. Natale.

Ma di queste preparazioni soltanto alcune noi ne possiamo rilevare  dal  S.  Evangelo e della Storia, ed altre piamente congetturarne. Dalla storia rileviamo un fatto assai notevole. Roma, sua  potenza, sue vittorie, chiusura del Tempio di Giano, Pace universale.

Dal Vangelo due:

1° Santissimi Sposi: li preparava coi travagli, pazienza e virtù  singolarissime.  Ciò  avvenne  dopo  l’incarnazione col nascondimento che Dio ne fece a S. Giuseppe. È mistero degno di grande considerazione.

S. Giuseppe non conosceva che Maria SS. doveva essere Madre di Dio; invece sapeva con certezza che Maria SS. non doveva essere Madre di alcuna terrena creatura. Dopo il Fiat ecc. - Maria non disse nulla. S. Giuseppe intanto si accorgeva e non poteva negare quello che vedevano gli occhi suoi. Turbamento. Sospettò? no!  

Soffriva!  Maria  lo  blandiva  - S. Giuseppe sospetta mistero: determina lasciarla - Maria lo sa -

Osservate virtù di entrambi.

Maria:

 
I  Tace nonostante che con una parola ecc.

 
II  Tace per umiltà, per non dirsi Mater Dei.

 
III  Tace per prudenza divina.

 
IV  Confida in Dio.

V  Prega!

S. Giuseppe:

           I  Tace - modestia, delicatezza! ecc.

           II  Non sospetta, non fa giudizio!

           III  Non cessa di amarla!

IV  Si rassegna!

           V  Si rivolge a Dio!

Va a riposare. Il Bambino - vedeva afflizione di entrambi: il suo Cuoricino  sentiva  più pena; Maria pregò fervidamente. L’Angelo. Consolazione di S. Giuseppe. Fili David - noli timere - in ea natum – Pariet, vocabis ... Ai Piedi di Maria - Viceversa - Venerazione  di S. Giuseppe per Maria e pel Verbo Incarnato - Colloqui: istruzioni di Maria a S. Giuseppe. Così il Bambinello li preparava!

 
2°  Un’altra preparazione del Vangelo. Imperatore Augusto. Editto. Censimento. A Betlemme preparò alberghi pieni!

3° Pia congettura: Angeli, S. Michele - S. Gabriele: Angeli della Grotta ecc.

           Maria?

           Cooperava a queste preparazioni; con Lei pure S. Giuseppe.

           II  Venuta = Dio prepara tutto; è Gesù Sacramentato che prepara tutto. Preparavit orbem in sapientia sua!

           1° Ci prepara alla venuta Sacramentale della Comunione.

           2° Ci prepara al giudizio particolare.

           3° Prepara tutti gli umani avvenimenti in modo che la sua II° venuta avvenga come Egli ha disposto.

  
Noi

 
Prepariamo i nostri cuori, parate viam Domini.

 
1° Alla S. Comunione -

 
2° Prepariamoci al giudizio particolare!

 
3° Al Natale mistico; prepariamo con Maria e Giuseppe Culla, fasce ecc.

 
Esempio: Siniscalchi: devota Verginella nell’Umbria, pag. 86, vol. 2°

Domandiamogli il Cuore e diamogli fiori nell’inverno del nostro cuore!

 
Preghiera.

<<<<<>>>>>
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 9°

 
Gesù desidera nascere - Maria desidera: - Sacramento desidera - e si fa desiderare - Tutti desiderano - stare con noi, e unirsi a noi - Desideriamolo!

Ignem mittere in Terram, et quid volo nisi ut accendatur?

Queste divine parole che disse G. C. S. N. ecc. ben ci fanno comprendere di quali desideri ardentissimi era travagliato il suo Cuore per la nostra santificazione e salvezza.

L’amore è la causa di tutti i desideri; chi ama desidera ardentemente di beneficare l’oggetto amato e di possederlo. L’Amore è un fuoco ardentissimo che non può stare rinchiuso, ma vuole estendersi,  e usare la sua attività. Contempliamo quest’altro grande Mistero che si avvera nel Seno Immacolato di Maria nei 9 mesi che il Verbo Incarnato vi fece la sua dimora.

Quel Bambinello adorabile che chiuso adora, patisce, piange, prega, opera, quel Bambinello fa ancora un’altra cosa: desidera! desidera! desidera!

Che cosa desidera? Egli desidera tutto ciò che riguarda la gloria del Padre suo, e la salute delle anime, ma siccome la Gloria del Padre suo e la salute delle anime dipendeva dalla sua Redenzione, così il suo ardentissimo desiderio era quello di nascere.

Desiderava ardentemente di nascere, desiderava di venire a stare tra gli uomini. Deliciae meae esse cum filiis hominum – Oh, quanto! Giuseppe quando vide i suoi fratelli non poteva contenersi ecc. ecc. (Si fa paragone!). G. C. in tutta la sua vita fece trasparire in diverse occasioni questo fuoco ardentissimo che lo travagliava, e quali fossero i suoi desideri. Questo mostrò quando disse: “Ignem veni mittere ecc. “

Questo mostrò quando disse: Baptismo habeo ecc. Questo ecc. quando disse: Desiderio desideravi ecc. Questo quando a passi veloci andava ecc. Questo quando dalla Croce disse: “Sitio!” Ah, sì! questa sete ardentissima l’ebbe sempre! e anche nei 9 mesi: Sitio!

           “Sitio” esclamava! Ho sete! di cercare i peccatori, le pecorelle ecc. Vim patior! Amore lo spingeva ad anticipare Natale, ma divina Prudenza lo tratteneva; era un’agonia; quei nove mesi alla sua Umanità SS. sembravano secoli interminabili! Ma che forse nascendo doveva godere? Non sapeva che gli aspettava? che sarebbe stato ecc., nascita, Grotta ecc.? che gli uomini sarebbero stati ingrati ecc.? Tutto sapeva! Pure diceva: Ignem veni ecc.

“Eccitava i desideri”:

 
1° Maria SS. Come e quanto desiderava -

2° S. Giuseppe id.

3° Giusti: S. Simeone - S. Anna la Profetessa -

 
4° Angeli - Desiderium collium -

5° Limbo -

Tutti questi desideri lo pressavano ecc. Baptismo (Circoncisione) habeo ecc. “coarctor”!! donec ecc.
  
Noi:

 
Desideriamo Gesù - Sacra Sposa: Totus desiderabilis.

Forse Gesù non desidera più come allora? Sì! desidera! Deliciae meae ecc.

 
Eucaristia!

 
Desiderio desideravi! Per questo si restò Sacramentato. 

Desidera Stare con noi: vobiscum suum ....

 
Venire in noi: accipite ecc.

  
Immolarsi per noi -

Noi

Rapporto ai desideri di Gesù Sacramentato.

Noi

Desideri del Natale mistico!  

 
Esempio

S. Alfonso - Esempio 9°.

<<<<<>>>>>
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G. C. è il solo degno d’essere amato, e il solo che non si  ama.  Non  l’amiamo perché non conosciamo. Non lo conosciamo perché non meditiamo. Dovremmo meditare i suoi misteri ecc. ecc. Se noi veramente meditassimo - scopriremmo che egli solo – Infatti,

Tre cose rapiscono il cuore: la bellezza - la bontà - e l’amore.

1° La bellezza fascino -

 
2° La bontà muove -

 
3° L’amore ci spinge a riamare.

 
Qui non vi è né bellezza - né bontà - né amore.

 
I  Illusione - S. Francesco Borgia.

II  Inganno -

 
III   Amore - infedeltà - simulazioni. Parenti - Amici -

Tutte e tre sono riunite in G. C.

G. C. è bello - è buono - è amorevole -

 
1° Speciosus forma prae filiis hominis - Cantica - Giacobbe.

 
2° Patiens - longanimis - misericors - Sua vita.

 
3° Charitatem perpetuam - tradidit ....

 
Figuratevelo, chi può resistere?

Amore del prossimo - Amicizie cattive - S. Lutgarde - Attacchi -

L’ameremo in Cielo.

Ecce homo - condanna - Croce - Viaggio.

 
Isacco

Viaggio. Guardie - sgherri - popolo -

 
I° G. C. digiuno - sfinito - sospinto -

II° Peso della Croce.

 
Isaia

Caduta - Incontro con Maria SS. - Cireneo.

 
Misteri

 
1° Peso morale della Croce - Caduta -

 
2°  Cireneo:  G. C. vuol che porti la Croce. Si quis -

 
3° Cireneo Gentile -

 
4° Cireneo ripugna  - Il Cristiano ripugna. Molti nemici Crucis Christi quorum Deus venter est.

 
5° Simone ubbidiente -

 
6° Simone straniero e andava a Gerusalemme. Sono degni di portar la Croce quelli che ecc.

 
Conclusione - Amore dei Santi alla Croce - Preghiera.

L’ORTO

La Passione del S. N. G. C. è un abisso incomprensibile di Amore e di dolore. Amava Egli di un amore Infinito le sue creature, e volle per esse patire un dolore infinito. E per dimostrare che l’Amore era quello che lo conduceva a patire, ecco che da se stesso, senza aspettare ecc. ecc., da se stesso si mette a patire, da se stesso si tormenta, si affligge e si riduce all’Agonia nell’Orto degli Ulivi.

Volle G. C. che la sua Passione cominciasse con un dolore sommo con un dolore che tormentasse non il suo corpo, ma l’anima sua santissima, affinché comprendessimo che l’amore era il carnefice ecc. ecc. Accompagniamolo.

<<<<<>>>>>
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Sulla Flagellazione

O dolore! o dolore! ... vieni, o anima mia, vieni a vedere una scena di sangue e di dolore! una scena che impietosisce le pietre, le colonne, i marmi ... e il tuo cuore deve spezzarsi in lagrime. Vedi tu là quell’uomo legato ad un sasso, denudato delle vesti, con la faccia rossa di vergogna, con le chiome disciolte sulle spalle, col cuore affannoso e palpitante di raccapriccio, con l’anima infiammata d’amore e di terrore ... sai tu chi sia quell’uomo? sai tu chi sia colui che è dato in balia dei nemici senza che alcuno lo chieda, senza che alcuno lo ... lo sollevi, che lo conforti, che lo compatisca! O dolore, o dolore, ... Anima mia, mettiti alla presenza del tuo Gesù, inginocchiati vicino a quella colonna ... china il capo fra le mani, poniti in orecchio e ascolta! ... Mio Dio! Mio Dio! Odi tu quel fragore di scudisci, di verghe, di cordicelle aggrappate, di catene pungenti, di ... spinosi, a fascio, di ferri con uncini, di staffili, di flagelli ... odi tu che fragore, che strepito! Senti, senti che tempesta di colpi si scaricano sulle spalle, sul petto, sulla testa, sulle gambe, su tutto il corpo di quell’uomo legato alla colonna! Ah, dolore! dolore! Se tu vedessi anima mia ... già non si son date che cinque, che otto percosse e quel corpo si è fatto tutto nero e gonfio pei ... dure. Mio Dio! ... Mio Dio! ... che dolore! ... anima mia domanda, e quanto dovranno ancora questi colpi? e non sono desso contenti i carnefici del vederlo tutto illividito? e quando finiranno essi? ... Mio Dio! Mio Dio! ... Senti anima mia! i colpi si avvicendano, il fragore cresce! ... O se tu vedessi ... se tu vedessi ... O dolore, o dolore ... che dolore ... Ah! già le carni delicate incominciano ad aprirsi ... le percosse stracciano ... già il sangue divinizzato scorre ... scorre come rivi ... bagnati di sangue sono i flagelli, le pietre, i carnefici tutt’intorno .... Se tu vedessi anima mia! ... Se tu vedessi il tuo Gesù come se ne sta tutto silenzioso e mansueto ... se tu vedessi quel cuore come palpita ei ... Ei trepida inginocchiato vicino alla tua colonna ... il suo dolore con l’amar te! Crescono le percosse e cresce il suo Amore per te! Si raddoppiano le ferite e si raddoppia il suo amore per te! ... O Gesù ...! Gesù! ... o amore, o diletto! O vita! ... o vita dell’anima mia! qui! qui! nel mio cuore! ... tu solo, tu solo ... Sposo mio, mio tutto ... io ti amo, io ti amo ... io ti amo! ... Ti amo più d’ogni cosa, più della luce degli occhi miei, più del mio cuore, più della mia vita, più ... io brucio d’amore, ardo delle tue sante fiamme, e ti amo, assai, assai, assai, assai! ... Anima mia! resta ancora con la faccia ascosa inginocchiata appiè di quella colonna! Senti che rimbombo di colpi! Senti ... o se vedessi ... come il sangue ti ha bagnato. Quella faccia è già lineata di squarciature! ... quei capelli inzuppati di sangue! ... quegli occhi ... di sangue! ... quel corpo tutto piaghe ferito a sangue! ... Anima mia, domanda, e quanto dureranno ancora questi colpi? e non son dessi contenti quegli empii del vederlo tutto piaghe, tutto sangue? e son forse nel finirla? Ahi! Ahi! cento ahi; Dio! ...    e ancora non si son dati che cento colpi! ... quel sangue scorrendo su te ha bagnata da capo a piedi! ...

O dolcissimo lavacro! o bagno soavissimo del Sangue di Gesù o come tutta mi sento inebriata d’amore, or che da ogni lato sono aspersa di quel Sangue preziosissimo! o che dolcezza di Paradiso mi circonda! che spasimi d’amore m’illanguidiscono lo spirito! o Amore! ... Amore! ... Amore! ... Ahi! se tu sapessi anima mia! se tu sapessi che dolore strazia il corpo del tuo Diletto! ... Ma se si sono dati cento colpi soli, quanti ne restano ancora da dare? O Dio! ... O Dio! ancora ve ne restano altri novecento! e poi altri dieci, cento e poi altri dieci, cento ancora, altrettanti, e altri ... e ancora ... o Dio! Dio! ... se già quelle carni sono ... squarciate, se già quel sangue è quasi tutto sparso, se quel corpo è una sola piaga che mai percoteranno gli altri colpi? che potranno impiegare l’altre percosse? ... O dolore! le piaghe si aggiungono alle piaghe, sulle ferite altre ferite si danno, le aperte squarciature vengono squarciate, la carne si straccia e pende dalle gambe, dalle spalle, dai fianchi, dalle braccia! ... pezzi di ossa saltano per aria, ... per terra ... restano appesi agli ... ai flagelli, alle catene!  ... Dio mio! ... O se tu vedessi anima mia, se tu vedessi! ... le ossa del petto, delle spalle, delle braccia sono già denudate di carne! eppure sopra a quelle ossa si percuote, si batte, si martella, s’inferocisce! ... Ma, e il tuo Gesù che fa? Egli pare insensibile a un tal dolore! Ah, no, no! il tuo Gesù per te sopporta ind. tormento, per te sopporta patimenti sì fieri, sì mostruosi, indefiniti! e non si contenta che già due o tre mila percosse l’abbiano ridotto ad una sola piaga, senza sangue nelle vene, senza carne nelle ossa ... non è contento, no, ancora aspetta altri tre mila seicento sessanta sei colpi sulle spalle, sulla testa, nelle braccia, su tutto il corpo! ... O Dio mio, Dio mio! e come non vi amerò, come mi scorderò di voi, come potrò pensare ad altri che a voi? Come, o Gesù, o Diletto dell’anima mia, come se quella vostra mansuetudine nel soffrire agli acerbi tormenti per amor mio mi parla d’amor? come se d’amore mi parla quel volto percosso e insanguinato, come se d’amore mi parlano quelle braccia, quei piedi, quelle spalle scarnificati? come se quel Sangue preziosissimo che scorre a rivi parla d’amore? come se la colonna, le pietre, le funi, i flagelli, le ferite ne parlano tutti d’amore, d’amore, e d’amore? ... Come potrò non amarvi, o Gesù mio? ... O anima mia, già ti sei stancata dall’udire tanto strepito di percosse, tanti fragori di colpi, tant’impeto di battiture ... tu già sei quasi stancata, ma il tuo Gesù ancora non è stanco di patire, ancora gli resta molto da sopportare, gli restano dolori, strazi spasimi, e morte! ... Quanto mi ami, Gesù mio! quanto mi ami! Come è grande il tuo amore per me! per me atomo invisibile, vermicciuolo vilissimo ... Tu ami me! Tu che sei infinitamente grande, Onnipotente, innanzi a Lui tre. ... 
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L’ORTO

La Passione del S. N. G. C. è un abisso incomprensibile di Amore e di dolore. Amava Egli di un amore Infinito le sue creature, e volle per esse patire un dolore infinito. E per dimostrare che l’Amore era quello che lo conduceva a patire, ecco che da se stesso, senza aspettare ecc. ecc. da se stesso si mette a patire, da se stesso si tormenta, si affligge e si riduce all’Agonia nell’Orto degli Ulivi.

Volle G. C. che la sua Passione cominciasse con un dolore sommo con un dolore che tormentasse non il suo corpo, ma l’anima sua santissima, affinché comprendessimo che l’amore era il carnefice ecc. ecc.

Accompagniamolo. 

Terminata la cena si avviò secundum consuetudinem.

Era il Getsemani - Torchio dell’olio - Cedron - Coepit tedere ecc. ecc. Tristis est - Entrò -

Si gettò ecc. ecc. - Agonia! L’Agonia del morente -

Combattimento. Quale? eccolo.

In G. C. erano due nature: la Divina e Umana, ma così unite che formavano una sola Persona - Due volontà: Divina e Umana - Ma la volontà umana due voleri: il volere razionale - e il sensitivo, cioè ecc. ecc. - In G. C. il volere razionale e il sensitivo erano perfettamente uniti al volere divino; sennonché, volendo G. C. patire, separò il volere sensitivo dal razionale, e fece che la sua natura sentisse tutta la ripugnanza a patire. Avvenne allora una lotta: la volontà secondo la ragione diceva alla natura umana: tu devi patire ecc. ecc. l’Umana natura diceva: no, non è possibile! L’Umana natura ripugnava alla vista “delle pene”. (Si dimostri).

Alla vista dei peccati -

Si torceva ecc. ecc. - Vista delle ingratitudini - Il demonio aggiunse: Sudore di sangue. Visita gli Apostoli.

L’Angelo gli presenta il Calice. Transeat a me calix iste -

Conforto dell’Angelo -

Dormite jam et requiescite -

TRIBUNALI

Un giudizio di eterna condanna era riserbato all’uomo dopo il peccato. Ma G. C. per liberare l’uomo si volle Egli assoggettare al giudizio umano ecc. ecc.

Non appena G. C. si diede, ecc. che perduto ritegno, lo legarono e tirandolo lo trascinarono ecc. ecc. Oh, quanto fu doloroso quel viaggio!

Tribunale di Anna - Schiaffo! 4 ragioni per cui fu ingiuriosissimo. Quest’affronto ha fatto piangere tante anime! Quest’affronto è stato argomento per cui tanti hanno sofferto le ingiurie ecc. ecc. L’uomo che si vendica non è più scusabile dopo che un Dio soffre un’offesa così atroce! O uomini del secolo odierno, o mondani, che per un falso punto di onore intimate un duello, che date di piglio al revolver, ah! venite a vedere Gesù percosso nel suo Volto Divino, e confondetevi della vostra superbia!

I Santi Autori interpretando dicono che appunto per soddisfare ciò che vi ha d’ignominia nel peccato ecc. ecc. Infatti il peccatore leva la mano contro Dio! E G. C. ecc. Respice in faciem ecc. ecc. Ma questo schiaffo non fu che il principio d’insulti ancora più atroci ecc. ecc. Tribunale di Caifas - Interrogazione - Risposta - Obbrobri -  

Saturatus obbrobriis -

Pilato - Erode -

Pazzo - Qui hanno meditato tutti gli Amanti di Gesù a cominciare dai Padri della Chiesa e a finire all’umile verginella del Chiostro. Tutti hanno detto: sì, Gesù è stato pazzo: pazzo di amore! E non fu una pazzia di amore ecc. ecc. incarnazione - assoggettarsi all’uomo - darsi nemici - patire al di là? - Pilato - ai flagelli - Spine - Morte. L’Autore della vita, condannato alla morte da coloro cui dono l’invita! Ah, sì! Gesù fu pazzo di Amore!

CALVARIO

Il Calvario era un monte fuori Gerusalemme - Così detto sia perché il cranio di Adamo, sia perché quivi rei e crani, tetro e puzzolente. Anticamente Maria - Isacco - G. C.

La morte di Croce -

G. C. porta la Croce. Il Corteo era così disposto:

Chi può dire quanto dolorosissimo viaggio? Gesù esternato!

“MARIA SANTISSIMA” - incontro - Veronica - Le pie donne -

Crocifissione - Agonia -

Perdono dei nemici -

Sitio.

Ecce Mater tua -

Eloi, Eloi ecc. Abbandono -

Morte. Tacciamo e meditiamo!

Benedizione col Cristo schiodato

Fedeli! Ecco il Cristo Gesù deposto dalla Croce! Or ora i suoi discepoli, Giuseppe d’Arimatea lo scesero - Maria l’accolse - Maddalena piedi - unguento -

Eccolo! Com’è trasformato! Tace quella bocca ecc. ecc. sono chiusi occhi - Mani - Piedi -

Ah! che volete? Che pretendiamo?

La Benedizione? Ma noi l’abbiamo trafitto! Noi ecc. ecc. come dunque pretendiamo che ci benedica?

Fuggiamo! Ma no! Egli ci chiama! ci dice: Io sono morto per voi, pei peccatori, pei peccatori! Animo! Preghiamolo che ci benedica!

 Preghiera.
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In tutto il corso della sua vita mortale, il S. N. G. C. mostrò le due nature che erano riunite ipostaticamente nella sua Persona, la natura Divina, e la natura umana. Apparve come uomo nella grotta perché nacque Bambino, sopra la paglia, in mezzo al freddo, ma nello stesso tempo apparve come Dio che per mezzo degli Angeli chiamava i Pastori e i Magi per mezzo d’una stella. Apparve come uomo nella Presentazione del Tempio mentre come tutti gli altri fanciulli veniva offerto e poi riscattato coi tre sicli d’argento, ma nello stesso tempo appariva come Dio, poiché riempiva di Spirito Santo il Vecchio Simeone e la profetessa Anna e li muoveva a profetare la sua futura Redenzione. Apparve come uomo e come Dio nei tre anni della sua Predicazione; come uomo aveva bisogno di cibo e si sedeva nelle Nozze di Cana per cibarsi, ma come Dio tramutava le acque in vino; come uomo si stancava del camminare e si sedeva presso il pozzo di Giacobbe; come Dio convertiva la Samaritana dicendole poche parole; come uomo piangeva sulla tomba di Lazzaro, come Dio gl’imponeva di risuscitare dal Sepolcro. Insomma mostrava sempre G. C. la sua umana e la sua divina, la sua umana con l’operare ciò che è proprio dell’uomo, la sua divinità con l’operare ciò che è proprio di Dio.

Ma questa doppia dimostrazione della sua umanità, della sua divinità, G. C. la diede in modo particolare nella sua Passione. Allora Egli mostrò in un modo veramente sublime ed eloquente che Egli era Uomo e Dio. Si dimostrò Uomo con l’umiliarsi, col soffrire, con lo spargere tutto il suo sangue; si mostrò Dio col compire sopra di sé le profezie, e con l’intrecciare i più sublimi misteri ai più atroci patimenti. I patimenti lo rivelavano per Uomo, i Misteri lo dimostrano come Dio. Ora io dimostro G. C. Uomo e Dio nella sua Coronazione di spine: Uomo pel gran tormento e per la profonda umiliazione alla quale si assoggettò, Dio per i profondi Misteri che accompagnava questo gran tormento della Corona di Spine. Consideriamo quest’Uomo - Dio in questo tratto sommamente doloroso e Misterioso della sua Passione, affinché la meditazione delle pene e dell’Amore di Gesù Cristo, muova il nostro cuore a piangere i nostri peccati e a corrispondere amore per amore.

Era terminata l’orrenda flagellazione e G. C. giaceva per terra immerso nel proprio sangue, tutto coperto di piaghe, lacero, ed esanime, quando i feroci Giudei, non sazi ancora di quella crudele carneficina, pensano un nuovo modo come tormentare il Nazzareno Signore. Lo trascinano ad un angolo del Pretorio di Pilato, quivi lo mettono a sedere, intrecciano una corona di spine e gliela mettono nel divinissimo capo, gli gettano uno straccio di porpora sulle spalle, e gli danno a tenere nelle mani una canna in segno di scettro. Allora si levano da ogni parte lo scherno e il dileggio; tutta la turba degli Ebrei si raduna attorno al S. N. G. C. ed altri lo deride piegando con un sorriso beffardo il ginocchio e dicendogli: Salve, o re dei Giudei! Altri gli sputa stomachevolmente sulla divinissima faccia, altri toltagli la canna di mano gli percuote con quella la corona sul capo, ed altri avvolgendo la ruvida mano tra i suoi morbidi capelli crudelmente glieli strappa, divelle.

Questo tormento della coronazione di spine fu sommamente doloroso e ignominioso pel nostro divinissimo Signore! Fu sommamente doloroso. Infatti, la testa è la parte più sensitiva del corpo umano, giacché tutti i nervi del corpo si raccolgono al capo. Nel capo si racchiude il cervello che è la fonte della sensibilità, ond’è che i dolori nel capo producono deliqui, svenimenti e perfino la morte. Ora immaginate quale spasimo, qual dolore intenso, ineffabile, inesprimibile dovette sentire il nostro amato Redentore quando la sua tenera e delicata testa venne traforata dalla spinosa corona. Le spine erano in numero di 72, come fu rivelato a S. Brigida, e non erano come quelle che germinano le nostre campagne, ma così lunghe, forti e pungenti da poter trapassare finanche il più duro cuoio. Settantadue di queste spine furono messe sulla testa di G. C. e vi furono calcate a viva forza. Ahimè! fu una scena che fece piangere gli Angeli del Cielo! Le spine calcate e ricalcate trafissero la pelle, ruppero il cranio, le tempia e la fronte, traforarono il cervello e parte s’infransero dentro il divinissimo capo, parte spuntarono fuori dalle orecchie, ed una di quelle acute spine uscì fuori dall’occhio destro.

Ah, chi può comprendere uno spasimo così atroce? G. C. doveva morire di puro spasimo, ma Egli con la sua onnipotenza si manteneva in vita perché voleva patire per nostro amore. Questo tormento della corona di spine durò per G. C. fino alla sua morte sulla Croce. C. Emmerich dice che due volte gli fu strappata e nuovamente rimessa, producendogli sempre nuovi dolori, nuovi spasimi, nuovi tormenti. Il divinissimo Sangue scorreva come ruscelli e di Sangue erano inondati gli occhi, di Sangue i capelli e la barba, e il volto divino non era più riconoscibile; “Vidimus eum et non erat aspectus”. Fu sommamente ignominioso. Infatti, questo tormento della corona delle spine non soleva darsi ad alcun malfattore; solamente per testimonianza di Plutarco, qualche volta si usò con gli Stregoni dell’Africa; onde in questa, il N. D. R. fu trattato come uno stregone. A questo si aggiunse lo scherno della porpora, della canna, delle percosse, degli sputi, ed ogni sorta di contumelie, per modo che G. C. fu saziato di obbrobri come disse Isaia: “Saturatus obbropriis”. Ah, quanto sensibile dovette riuscire al nobile Cuore di Gesù quell’ignominia! Egli era quel Gesù Nazareno che quando entrò in Gerusalemme fu accolto tra gli evviva di tutto il popolo che gridava: Osanna, ed ora doveva soffrire che quello stesso popolo fosse testimone della sua ignominia. Egli era il Re di origine eterna innanzi al quale si piegano gli Angioli per riverenza ed ora doveva tollerare che fosse salutato qual re di burla degli obbietti Giudei i quali piegavano per scherno il ginocchio innanzi a lui dicendogli: Salve, o re dei Giudei. Ah, le umiliazioni che sofferse G. C. furono tali che egli stesso per bocca del Profeta - "“Humiliatus sum nimis!” Sono divenuto l’abiezione della plebe, “abietio plebis”! 

Misteri

Ma nel mentre che l’umanità SS. di G. C. veniva in questo modo afflitta ed umiliata, la sua Divinità veniva glorificata ed esaltata. G. C. dimostrò che Egli era Uomo soffrendo tanti acerbi dolori, spargendo tanta copia di sangue, sopportando tanti insulti ed ignominie, ma nello stesso tempo mostrò che Egli era Dio per i grandi Misteri che si compirono nella sua coronazione di spine.

1° In primo luogo G. C. volle essere coronato di spine, perché Egli veniva a riparare il peccato di Adamo. Infatti, allorquando Adamo peccò Iddio - la terra non ti produrrà che triboli e spine. Con queste parole - non solo terra materiale ma molto più intese - dalla terra dell’anima; e vuol dire che l’anima nostra a causa del peccato originale è divenuta come una terra che non altro dà triboli - e le spine sono appunto le passioni, i cattivi, le inclinazioni.

Ora il Signor N. G. C. il quale venne al mondo per riparare il fatto di Adamo tolse sopra di sé la maledizione pr. .., tolse sopra di sé i triboli e le spine, affinché pel merito di quelle spine santissime, restassero distrutte le spine pungenti delle nostre passioni, e la terra del nostro cuore divenisse un terreno fertile di sante virtù. Per la qual cosa, f. m., se noi abbiamo forza a vincere le nostre passioni, questa for. ci viene, se ... noi non restiamo lacerati dalle spine delle nostre cattive inclinazioni, abbiamo obbligo alle spine che lacerarono il capo SS. di G. C. Se nel nostro cuore germogliano fiori delle sante virtù; ah, quei fiori sono innaffiati dal preziosissimo Sangue che germoglia dal capo trafitto del Nazzareno Signore.

2° In secondo luogo, mediante la sua coronazione di spine G. C. ci rivelava i Misteri del suo regno, i misteri della sua sapienza tutta divina; di quella sapienza che è tutta opposta alla sapienza del mondo. G. C. era venuto per combattere il mondo non con le armi materiali, non con la forza, ma bensì coi patimenti e con le umiliazioni; e questo fece e insegnò con la corona di spine. Infatti, la corona è segno di gloria; ma G. C. ci volle insegnare che la vera gloria non consiste negli applausi del mondo, ma bensì nel patire e nell’umiliarsi, e perciò non volle che la sua corona fosse d’oro o di brillanti, ma di spine e di dolore, affinché noi mettessimo ogni gloria nei patimenti e nell’umiltà, e rigettassimo come cose vane tutti i godimenti del mondo. G. C. nella sua coronazione di spine c’insegnò l’amore ai disprezzi perché volle essere dileggiato e schernito dai Giudei. Noi dobbiamo come G. C. amare di essere negletti e disprezzati. Ma quanto è difficile all’umana superbia quest’amore ai disprezzi! La nostra natura non è portata né a soffrire i dolori né a soffrire l’umiliazione! Anzi noi siamo tanto amanti di noi stessi e della nostra stima che vorremmo sempre essere stimati, onorati e riveriti! Non sappiamo soffrire. Un’ingiuria c’inquieta per giorni e settimane intere! Eppure non possiamo esser perfetti imitatori di G. C. se non amiamo le umiliazioni! Ah, come bene intesero i santi questa sublime scienza! e perciò godevano nel vedersi maltrattati, vilipesi; anzi essi stessi si disprezzavano e si davano dei termini dispregevoli! In questo modo si mostravano veri discepoli di quel divino Maestro che non solo con le parole ma ... spine amore ai disprezzi!

3° ... si mostrava nostro Redentore e nostro Dio. Infatti, porpora; ora la porpora gettatagli sulle spalle era un’immagine dei nostri peccati. G. C. dunque che indossa la porpora è G. C. il quale si veste delle nostre colpe, prende sulle spalle le nostre scelleraggini e le lava nel suo Preziosissimo Sangue, perciò disse Giovanni: Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui … Inoltre, un grande Mistero rappresenta la canna che fu data a tenere a G. C. La canna, pianta fragile e pieghevole, era un simbolo, un’immagine della umana fragilità, ed essendo la canna una pianta vuota rappresenta che l’uomo nella sua fragilità è vuoto, pieghevole al male. Ora G. C. che prende la canna nelle sue mani, è il nostro Redentore che sostiene la nostra debolezza, che fortifica la nostra fragilità, che di noi deboli canne si serve come strumenti della sua gloria, come scettro della sua possanza! Ah, purtroppo, tante anime deboli, tanti spiriti infermi, tanti cuori fragili, tanti uomini semplici, ignoranti, tante donne pieghevoli e deboli come una canna maneggiati dalle mani di Dio, trattate con la mano maestra della grazia, pei meriti della Passione di G. C. sono divenuti in ogni tempo forti, incrollabili, vittoriosi del mondo e di se stessi!

4° Finalmente è da considerare che G. C. in questi Misteri della sua coronazione di spine dimostrava che Egli era il Dio Supremo di tutte le cose, e che tutte le creature o vogliono o non vogliono servono alla sua bontà. Infatti volendo Egli stesso avverare sopra di sé tanti belli Misteri, si serviva dei suoi stessi nemici, dei Giudei, poiché la volontà di G. C. era appunto questa che Egli fosse coronato di spine, trattato da re di burla, che gli fosse messa canna, e i Giudei senza saperlo ubbidivano alla sua divina volontà. Onde apparentemente pareva che i Giudei dominassero sopra G. C. ma al contrario G. C. dominava su di loro, sembrava che essi trattassero G. C. come volevano, ma al contrario G. C. si faceva trattare come a lui piaceva; sembrava che essi trionfassero sopra G. C. ma invece era G. C. che trionfava si di loro.

Per tal modo in mezzo ai grandi patimenti, alle ter. che soffriva la sua SS. Umanità, G. C. si dimostrava come Dio che dispone come vuole di tutte le cose e di tutte le creature.

Se G. C. volle essere coronato di spine - bisogna che noi ci guardiamo dai peccati - I peccatori dicono: coronemur nos rosis - essi si coronano di rose quando ecc. ecc. Ma che gran differenza: le rose del mondo sono spine che lacerano, mentre le spine - le corone gloriose del mondo - con l’ignominia.

Ah, f. m., cessiamo di andar dietro il mondo!

Inoltre porpora, canna -

 Preghiera.

 I  Gli mettono ecc. ecc. Indi Parla - tratto evangelico -

 II  Umiliazione - G. C. era vero re - era .....

 III  Dolore - piaghe - spine - percosse - Beata Rita.

 Misteri

 1° Fame di patire - non disse basta perché il peccato ...

 2° Spine di Adamo - Libero arbitrio - Peccati -

 3° G. C. Regno diverso del mondo: tutt’opposto -

 4° Porpora - Canna -

 5° Si serviva dei suoi nemici.

 Moralità

Sembrava che - ed erano

 I  Coronemur nos rosis -
 II  Porpora - ipocrisia -

 III  Canna - fragilità - diffidenza - Confidenza - Gaudiens et rubicundus – 
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3°

 Factum est Cor meum tamquam cera liquescens in medio ventris meae -

             Il mio Cuore ecc. ecc.  Ps. 21, 15

Con queste parole per bocca del Profeta David, il Signor N. G. C. ci chiama alla contemplazione di un profondo Mistero del suo Divino Cuore.

Nel Cuore SS. di Gesù vi sono due Misteri: il Mistero dell’Amore e il Mistero del dolore. Quando Egli apparve alla Beata Margherita si fece vedere coi segni di questi due misteri – “Croce - spine - ferita - sangue – fiamma” -

Voi ben sapete patì Gesù! avete inteso descrizione pene - flagelli - spine - effigie - Crocifisso. 

Or bene, tutte queste pene furono sofferte da G. C. nell’Umanità - Ma non fu tutto questo il Mistero di dolore al quale si assoggettò il S. N. G. C. - questi dolori li chiamiamo la “Passione” - ma oltre la Passione sofferta nella sua SS. Umanità ce ne fu un’altra sofferta nel suo Cuore SS. e queste pene superano di molto le pene corporali di Gesù. Sì! gli strazii, le desolazioni, le angustie ... furono di gran lunga superiori ai flagelli ecc. ecc. - O patimenti del Cuore SS. di Gesù che Mistero ineffabile, sete d’infinito dolore!

Miei cari, avete contemplato i Misteri di amore - Cuore - contempliamo Dolore - penetriamo col nostro sguardo ecc. ecc. e vedremo come l’Amore, l’amore delle anime nostre fu per G. C. S. N. un argomento d’infinito patire. E alla considerazione di queste pene, deh! procuriamo di consolare quel Divino Cuore con la nostra fedeltà e col nostro Amore.

È ben noto il proverbio che chi molto ama molto soffre. E ciò è un fatto, imperocché la causa dei dolori morali è sempre l’amore; e il dolore risulta da ciò, che non si vorrebbe mai perdere ciò che si ama, ciò che si possiede, e quest’amore è così forte che il perdere ciò che si possiede, fosse anche un oggetto di poco valore, è causa di affanni, angustie. Quel tale ha un oggetto, un ricordo di un suo parente, un quadretto che egli tiene caro; orbene, se lo perde, egli se ne affligge immensamente; che più? quella Signora ha un uccello, e lo ama ecc. ecc. un giorno lo perde; vede ... che piange! - Fin qui potete dirmi che sono dei dolori puerili.

Esaminiamo dolori più seri; voi avete dei figli e li amate; or bene, il timore di perderli forma un motivo di dolore, e se alcuno ve ne abbia tolto la morte, convenite con me che il vostro dolore è intenso! ... La morte ve ne rapisce uno; che dolore, che strazio, che pianti! Domandatelo a quella madre ecc. ecc.! Ma alle volte avvengono delle perdite di persone amate, non per morte, ma per semplice allontanamento; quella figlia lascia la casa paterna, è già sposa, parte per lontani paesi, senza speranza ... i Genitori piangono; guardano stanza ecc. ecc. Vi ha delle perdite più strazianti; due fidanzati si amano - si promettono fedeltà; ma la giovane leggiera incostante lascia; ama un altro; allora che strazio! che dolore in un cuore sensibile che è stato così tradito. Questo dolore giunge talora a grado così eccessivo, che il corpo soccombe, e se nel giovane tradito manca la Religione, un colpo di rivoltella alle tempie tronca ... chiude l’ultima scena del triste dramma. Le storie sono piene di questi fatti dolorosissimi; e l’esperienza pure troppo dimostra, che questi dolori superano corpo – L’uomo si lascia togliere un braccio - un piede ecc. ecc., ma se si strappa ciò che ama è lo stesso che strappargli il cuore, lacerarlo!

E questo strazio appunto, questi interni dolori morali, li intese il Cuore SS. di Gesù nella sua vita mortale, e li intese in un grado oh quanto maggiore di quello di cui l’uomo è capace! 

Noi abbiamo detto che la perdita di ciò che si ama e possiede forma il motivo del dolore.

Ciò posto, G. C. S. N. ha amato le anime con un infinito amore, e la maggior parte le ha vedute perdere!

Spieghiamo! -

         Amò con infinito Amore! non vi è paragone con creature - il suo Amore fu la Carità eterna ecc. ecc. - Le Madri amano figli; perché? perché li generarono; ma hanno forse creata anima? La Madre dei Maccabei - Molto più Dio che ci ha creati ecc. ecc.

Orbene quando Egli entrò nel Seno di Maria, quando quel Cuore cominciò a vedere quante anime si sarebbero perdute, e quella vista straziò Cuore - Simeone - per rovina di molti - Perché Egli conosceva che tanto più le anime avrebbero sperimentato collera per quanto più avrebbe sofferto –

Fingiamo che tutte si salvano e una si perdesse - a noi pare che non dovrebbe dolersi! ma no!

Quel Cuore divino ama tanto un’anima quanto tutte. Grande Mistero! nasce al mondo uno; Gesù lo ama, lo guarda con amore; anzi l’amava prima di nascere, e se non vi fosse stata che questa creatura sola - passione e morte. Figuratevi quanto l’ama! la previene ecc. ecc. ma ecco che quella cresce; è un giovane che si dimentica, è una giovane; s’inoltra nella via dell’iniquità - la grazia la chiama - resiste - muore - Dio da Padre è Giudice - si danna - va a perire in eterno quella che fu amata ecc. Ditemi qual dolore di Padre, di Madre può uguagliarsi a questo? alla fine se si perde qui - si può trovare ecc. ecc.

Penetriamo nell’intensità di questo dolore.

Il perdere un oggetto fa dimenticare ciò che si possiede - Quel Padre ha 5 figli - ne ha perduto uno - nemmeno vuol vedere gli altri - così per un’anima che perde - si rende così sensibile che quasi non lo compenserebbero tutti quelli ...

Infatti, 99 giusti - ciò vuol dire che tutto il Paradiso è in lutto se ... - Sì! quando piange Gesù piangono Santi, Angeli, tutto!

La Parabola della pecorella smarrita -

Dolore del Cuore di Gesù a non trovarla -

Ma si comprende meglio questa pena. Parabola Figliuol prodigo -

Immaginate che stesse al balcone - passano i giorni e non viene ecc. ecc.; che strazio! Ma figuratevi che dopo tanto aspettare si presenta uno e gli dice: debbo darvi triste nuova, il vostro figlio dapprima miseria - poi disperazione si uccise! Oh Dio! ... Miei cari! questo Padre è Gesù - il peccatore è il figliuol prodigo non torna; finalmente muore lontano e si danna per sempre! quel dolore può uguagliare questo?

 Una figura in Davide -

... Filii mi Absalom, Absalom filii mi - quis mihi tribuat ut ego moriar pro te, Absalom fili mi - fili mi Absalom!

Notate: ut moriar pro te! G. C. morì per quell’anima che si perde!

Chi può dunque misurare l’abisso di questo dolore? Factum est Cor meum ...

E si liquefaceva pur troppo il Cuore SS. di Gesù per la pena delle anime ...

Vedetelo! Bambino piange - Flevit super illam – Oh, se tu sapessi quae ad pacem tibi!

Alla tomba di Lazzaro - Lacrimatus est Jesus! Perché? anime!

Ecco il Cuore SS. di Gesù straziato!

Non era capace Iddio di sentire sensibilmente questo dolore - e perciò il Verbo si fece Uomo onde sentire - E G. C. nel suo Cuore intese pena tutte le anime -

Ma dove mostrò pieno di questo strazio fu l’Orto - Tristis est anima mea ... Vediamo un Mistero. Si abbatte: deficit virtus mea! ma come? non Egli che poche ore prima ecc. ecc.? trema: si possibile est ecc. Miei cari, no, non teme la morte - ma una cosa non può soffrire: che le anime si abbiano a perdere! Questa vista lo abbatte - e il Cuore suda Sangue! Dolores infermi circumdederunt me - Obiezione - Non poteva salvarli per forza? no! Dio diede libero arbitrio - Differenza tra la Passione del Cuore e del Corpo - Rivelazione - liquore aperto e chiuso - Se Gesù avesse veduto tutte salvarsi - Ma invece vide - Cadute sotto la Croce ... Sitio - Quanto è afflitto oggi il Cuore di Gesù - Gioventù - Come possiamo consolare il Divino Cuore.

 Preghiera.
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 2°

L’Amore in Dio è Carità; l’amore considerato nell’uomo è sensibile. In Dio nulla vi ha di sensibile. Egli è ciò che è, Ego sum qui sum; onde in Lui non vi può essere nessuna di quelle emozioni che l’uomo sente. Per es. noi sentiamo l’ira, lo sdegno, l’affetto, la tenerezza, la compassione, il desiderio, la compiacenza, il terrore, la fiducia, la tenerezza, la quiete, e cento altre commozioni tutte proprie della natura umana; le quali emozioni risiedono tutte nel cuore. Il cuore si adira, il cuore si sdegna, il cuore si commuove, il cuore s’intenerisce, il cuore si angustia, il cuore si rallegra.

Tutti questi movimenti appartengono all’uomo sensibile, cioè fornito di sensi; ma in Dio spirito purissimo, sostanza semplicissima nulla avvi di sensibile; onde quando si attribuisce a Dio l’ira, la tenerezza ecc. ecc., è un modo di esprimersi tutto umano, non potendo noi altrimenti esprimere le divine operazioni di Colui che tutto muove.

Se non che, questa nostra umanità fu assunta dal Verbo; Iddio si fece Uomo; Egli allora prese un cuore come l’abbiamo noi, e divenne sensibile come siamo noi. Allora avvenne che la Carità vestì le forme di un amore sensibilissimo.

Ecco, o miei cari, il gran portento della Eterna Carità di un Dio Amante degli uomini; questo Dio si fece sensibile. Ed è questa sensibilità del Cuore SS. di Gesù che forma per noi un forte argomento di contraccambiare amore con amore. Imperocché questa sensibilità ci persuade che Gesù ci ama, che Gesù è innamorato delle anime nostre, che Gesù ci porta tutti nel suo Divino Cuore.

Ed è la sensibilità del Cuore di Gesù che io prendo ad argomento stasera. Consideriamo quanto fu sensibile per l’uomo il Cuore dolcissimo di Gesù; e procuriamo che lo stesso sia il nostro cuore verso di Gesù S. N.

Due caratteri della sensibilità dell' Amore sono la tenerezza e la compassione. Questo amore tenero e compassionevole la natura ce lo dimostra nel cuore della donna Madre; vedete una Madre che sia trasportata di amore pei suoi figli; voi vedete come il suo amore è tenero, come è compassionevole, e come questa tenerezza o questa compassione si manifestano in tutti gli atti di quella Madre, nei suoi gesti, nelle sue parole, nei suoi sguardi, nelle sue movenze, nelle espressioni del volto, e tutto mostra la premura, l’affetto, il trasporto, ed ogni sensibilità onde è pieno il cuore di quella Madre pei suoi figli.

Orbene il Cuore SS. di Gesù, più che il cuore di qualsiasi terrena creatura, accoglie in se, nel grado più perfetto, e in tutta la purezza di un amore divino, tutta la sensibilità più squisita, più gentile, più delicata, che possa immaginarsi. Onde il Cuore SS. di Gesù non solo amò con l’Eterno Amore di Carità che non va soggetto a sensibilità alcuna, ma amò col sensibilissimo Amore di cui è capace in certo modo la creatura, e di cui divenne egli infinitamente capace, per l’ipostatica unione.

Abbiamo detto che i due caratteri della sensibilità dell’amore sono la tenerezza e la compassione. Or questa tenerezza e questa compassione avevano la loro stanza nel Cuore Adorabile di Gesù. L’amore di Gesù per l’uomo fu tenerissimo, compassionevolissimo.

 
E siccome una Madre dimostra questa tenerezza e compassione coi figli nei gesti ecc., così Adorabile ... S. N. G. C. nelle sue parole ecc. ecc. mostrò questa tenerezza e questa compassione nell’amare l' uomo.

 
E in primo luogo Egli si paragonò appunto ad una Madre, tanti secoli prima, per bocca dei Profeti. Nell’Ecclesiastico Iddio così parla all’uomo: l’Altissimo avrà compassione di te più di una Madre – “Altissimus miseretur tui plusquam Mater” - In Isaia Profeta Egli parla ancor più esplicitamente: “Siccome una Madre carezza il suo figliuolo, così io vi consolerò”. “Quomodo si sui Mater blandiatur ita ego consolabor vos.”  E altrove per bocca dello stesso Profeta così si esprime: Può una donna dimenticarsi del suo figliuolo ecc., non aver di lui più compassione? Eppure se una donna può dimenticarsi, io no, non mi dimenticherò di te. “Numquid oblivisci potest mulier infantem suum ut non misereatur filio uteri sui? Et si oblita fuerit, ego tamen non obliviscar tui”. 

 
Tutte queste tenere espressioni si riferiscono al Cuore SS. di Gesù che amò l’uomo con una sensibilità più che di Madre; onde se tutto l’amore che hanno portato le madri ai loro figli si unisse ... tutto sarebbe un nulla a paragone del tenerissimo amore onde Gesù ama l’uomo.

Se noi consideriamo tutti i misteri del S. N. G. C. dall’Incarnazione all’Ascensione, noi troviamo quest’Amore tenerissimo e compassionevole; vediamo la sensibilità del Cuore SS. di Gesù, tutta piena di delicatezza, di gentilezza, di soavità, di benignità.

 Osservate in Cuore SS. di Gesù nell’Infanzia di quella SS. Umanità: voi vedete un Dio sotto le forme di un Bambino - quale spettacolo di questo più tenero? L’Onnipotente ristretto nelle fasce. L’Infinito sopra la paglia, il Dio degli eserciti scaldato dal fiuto di due animali; Colui che apparve sul Sinai in mezzo al fragore, dentro una misera Grotta; quel Dio che fa tremare con uno sguardo la Terra, trema nelle sue piccole membra; quel Dio la cui voce fu rassomigliata al rumore di mille tuoni, vagisce; quel Dio che passeggia sul dorso delle tempeste, dorme in seno dentro una mangiatoia. Quale spettacolo di questo più tenero? Ecco il tenerissimo Amore di Gesù per gli uomini. Ma Gesù cresce: ha 10 anni, ne ha 20, ne ha trenta; egli è bello, divinamente bello, maestoso; Nazareno per la lunga capigliatura che come oro gli scende sulle spalle; il suo sguardo è pieno di amore, ma di amore tenerissimo, soavissimo; la sua fronte lampeggia di divinità; la sua bocca ha una leggiadria attraentissima; lo vide tanti secoli prima Giacobbe - e disse: Migliori del vino ecc. ecc. e i tuoi denti - Lo vide il suo progenitore Davide “Speciosus forma prae filiis hominis”.

Così bello, amabile, divino, Gesù entra in Gerusalemme e si presenta agli uomini. E qui, nei tre anni si manifesta la tenerezza e la compassione ... Cuore ... Ogni tratto della sua vita è pieno di questa tenerezza e compassione. Ma dimostriamone qualche tratto.

Egli si presenta a Giovanni ecc. - i due lo seguono; or notate la gentilezza: “Si ferma, si volta, e dice: che volete? ... venite” 

           Natanaele -

           Chiama gli Apostoli: li guarda - seguitemi: lasciano tutto e lo seguono.

           Ex abundantia Cordis os loquitur - Sentitelo: Insegna l’amore si chiama il Figliuolo dell’uomo - Ego sum Pastor bonus - e su questo paragone si effonde - le 100 pecorelle - Si sta coi peccatori, e si protesta; un giorno alcuni abitanti lo respinsero - non sapete a quale spirito ecc. ecc. - non veni vocare justos - Figliuol Prodigo - Entra un giorno nel Tempio ecc. ecc. chi ha sete ecc. ecc. Nessuno ha parlato così -

 
Fatti

 
Quid vis ut tibi faciam? Naim -

“Probatica Piscina”

Cananea - Le turbe lo seguono - 7 pani - le turbe lo seguono -

Emorroissa - Bambini - Zaccheo -

 
Conversioni

Adultera - Maddalena -

O tenerezza del Cuore di Gesù! sempre amorevole, sempre compassionevole! in Lui non vi fu mai ira, né sdegno, nemmeno verso i suoi nemici. Ah, io vi dico, o miei cari, che perfino lo sdegno del Cuore di Gesù veste le sembianze dell’amore e innamora. Guardatelo quando scaccia i profanatori; corde, li percuote - ecc. ecc. ma quanto è bello questo sdegno, quanto è amabile! Non ha nulla di somigliante con noi! è zelo purissimo Egli percuote ma le sue percosse sono più desiderabili di tutte le delizie del Cielo e della Terra - funi per significare legami di amore - colomba - si ricorda mansuetudine e dice - Non mi sembra meno tenera ... di quando risana ecc. ecc.

 
Passione

 
Che dirvi? solo tratti di tenerezza e compassione -

 
1° Desiderio di patire - Baptismo -

2° Manifesta a Pietro la Passione -

3° Va in Gerusalemme il primo -

 
4° Cattura - orecchio - lasciato questi -

 
4° Guarda Pietro -

 
5° Non piangete sopra di me, ma su di voi, o Gerusalemme … gallina -

 
6° Padre perdonali -

 
7° Ecce Mater tua -

 
8° Hodie mecum eris in Paradiso.
Risorto 

 
Apparizioni Maddalena - Tommaso - Emmaus.

 
Eucaristia

 
Quivi Bambino - quivi miracoli e prediche - quivi passione - sguardi - tenerezza e compassione infinita -

Chi ameremo? per chi sfrutteremo tenerezza e compassione?

Preghiamo.
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 1°

Quel Supremo Iddio che tutto opera con infinita Sapienza, aveva creato e santificato la B. M. per essere il mezzo della più ... Anzi può dirsi che non la sola Beata M. ma l’Ordine tutto della Visitazione fu disposto dalla Divina Provvidenza per essere come il depositario del Cuore SS. di Gesù.

Infatti è cosa mirabile e degna di essere ricordata, che la devozione del Cuore SS. di Gesù esisteva in quell’Ordine molti anni prima che vi fosse la B. M. e quando ancora nessuno sapeva nulla le figlie della Visitazione conoscevano questo Cuore e l’amavano.

Non dico che lo conoscevano come dopo; ma ne avevano una notizia ...

 
Infatti, S. Francesco di Sales - stemma - lettera - suoi detti; poco fa vedeva il Cuore di G. e i cuori di tutti noi in esso.

 
Non dovete essere Voi le figlie destinate ad adorare e servire il Cuore del Divin Salvatore?

 
S. Giovanna  =  Dio ha fatto un dono; ci ha dato il suo Cuore - E poi altre anime.

 
Ma essendo ormai il tutto disposto e preparato, ecco che venne il tempo delle grandi rivelazioni ... che riguardarono non solo Lei ma tutti.

 1°

 
Era il 27 Dicembre 1673 - S. Giovanni Evangelista

Il Signore la fece posare sul suo petto e le svelò arcani Cuore e disse: Il mio Cuore è così appassionato che non può più contenersi e fa d. ... che manifesti fiamme per dare grazie ... t. ... perdizione.  

 “Ferita”.

 2°

Nell’ottava del Corpus Domini del 1674.

Gesù le apparisce luminoso - piaga del costato, Cuore. Le mostrò quanto ha amato gli uomini - ingratitudini -

Le chiese Riparazione.

I  Comunione venerdì 1°

II  Ora Santa.

2° La Superiora consulta i dotti -

De la Colombière. 

3° Rivelazione

16 Giugno 1675.

Ecco quel Cuore che ha tanto - Festa.

Dopo essa la Beata prega per patire -

I° Manovella - 

II° Altri dolori - (non la mutai di posto)

Una Superiora severa - era santa -

Il fatto della Conversione 5 mesi -

“Donazione di M. È fatta erede.”

Imprime il Nome - le sparisce.

 
Il P. La Colombière - sua morte - visione - Parole di Maria SS.
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 J. M. J.

 Esordio

Apparizione del Sacro Cuore di Gesù - Tristis est anima mea usque ad mortem.

Bestemmia - Gravità - S. Tommaso.

 
“Bestemmia – scritta” - R. ... - si negano le verità - Chiesa - Papi - Giornali - Inni.

 
“Parole” - 1° Contro tutti  =  Gesù - Maria i Santi

2° Da tutti: Grandi, piccoli ecc. ecc.

3° In ogni luogo = mercati ecc. ecc.

4° Per un nonnulla.

1° L’Inferno bestemmia, ma è punito; il cristiano bestemmia mentre Iddio lo benefica.

2° Stoltezza di chi bestemmia - I° non dà soddisfazione - II° Scuse: 1° mi fa temere, 2° soffro, 3° sfogo: - Dio punisce la bestemmia. Davide - Esempio da S. Gregorio – Esempi moderni - Castighi - E che volete? Voi maledite Dio? Dio voi! ve la pigliate con lui? ... voi lo strapazzate! ... Voi oltraggiate i suoi attributi! Può fare anche di più! Ci meriteremmo anche di più. 3° Ma Dio è misericordioso - ci soffre! 4° Non lo bestemmiano; merito amore! Quanto ci ama Iddio e Gesù Cristo! - Preghiera.

Maternità di Maria

Bestemmia di Nestorio - Sua fine - Emenda delle bestemmie -

Mezzi - Riparazioni. ...

2° Disonestà - Esordio

Apparizione del Sacro Cuore

1° La Bestia dell’Apocalisse - Rende l’uomo bestia -

2° Danni al corpo.

3° Danni all’anima:

I  Perdita della Grazia.

II  Perdita della Fede.

III  Acquisto di tutti i vizi.

IV  Facile moltiplicazione di peccati disonesti; peccato che non satolla.

Lazzaro quatriduano. “Jam fetet”. S. Caterina e S. Filippo Neri avvertivano il puzzo del disonesto. Lebbra.

4° “Contagio” - Questo peccato oggi è universale; fanciulli d’oggi - Vae scandalis!

5° Castighi di Dio. Tre.

6° Disonesti scuotetevi! Morte - Impenitenza finale. Fora canes. Neque molles ... Flagellazione di Gesù -

7° Oggi concubinati.

8° Fuga delle occasioni - Santi.   

3° Violazione della Festa

Esordio

La lanciata - Agonia dell’Orto - Rivelazione alla B.M. - Triduo - Guardarsi dai peccati 

1° Requievit die septimo - Sinai - Sabato - Domenica.

2° Peccato di Adamo (Lunedì) -

3° Iddio ha voluto che si santificasse la festa per attendere quel giorno all’anima; chi non la santifica mostra quanto è attaccato alle cose del mondo.

4° Perdita della religione - Molti peccati in uno.

5° “Opere servili” - Necessità - esempio altrui.

6° “Messa” - Valore del sacrificio - Come ascoltarlo - Profanazione delle Chiese -

7° Descrizione della miseria - Chi non raccoglie con me disperde ....

8° Proponimenti pratici – Preghiera - Comunione riparatrice.
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 Il Cuore di Gesù e l’Immacolata Concezione e S. Giuseppe

Intuitu meritorum -

2°

 
Fecit mihi magna ecc. - Beatam me dicent:

I  Con l’I. C. le venne potenza sopra gli elementi - sopra i demoni - sopra le creature - presso Dio – “Virgo Potens” -

II  Le venne Misericordia - partecipazione della Divina Bontà.

Desideri salute mondo - Sue opere e Preghiere – “Virgo Clemens”.

Beatam me dicent ecc. -

Dogma - S. Giuseppe = Patrono = elementi - creature ragionevoli - demoni - Dio!

3°

 
Il Cuore SS. di Gesù è tutto Amore per l’uomo. Ecco quel Cuore che ha tanto amato ecc.

L’amore si mostra coi fatti non parole. Quantunque è se G. C. bastavano parole. Eppure ... Fatti -

1° Patì tutta la vita - 9 mesi - Natale - pene interne - sudore di Sangue sempre.

2° Pregò tutta la vita - Monti - Tempio - Passione - Morte -

 
Ma quali furono gli effetti?

Salvezza uomini -

Altro più bello effetto:

Immacolata Concezione -

Intuitu meritorum - Le venivano applicati - misteri Passione e Morte.

Maria affretta venuta G. C.

Idem S. Giuseppe -

S. Giuseppe patì con G. C. e per G. C.
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 J. M. J. A.

Era bello Gesù! amabile! volto, sguardo, movimenti ecc. Dov’è?

1° Sacramento Reale Presenza!

 
2° Nelle pitture e nelle sculture vi è la sua Immagine, le sue sante sembianze.

 
3° Tra le Immagini le più attraenti sono quelle che lo rappresentano col Cuore! Così comparve, e così vuole essere rappresentato. Ricordiamo apparizione Beata Margherita. Ebbene così dice a tutti: Ecco qui un’immagine bella; appena si scoprirà abbiate come un’Apparizione; come se dica a voi: Ecco quel Cuore ecc.

 Colloquio

 
Desiderio desideravi ecc.

Due desideri: Morire per noi - darsi in cibo -

Padre, fà che siano uno con me -

Sempre pensò farsi cibo -

Cena - Altare - Rifugio.

 
Predica
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Il Cuore di Gesù ci manifesta -

 
I° Che G. C. non solo ci amò, ma che ci amò con un amore eccessivo senza limiti senza misura -

 
II° Che della stessa maniera lo dovremmo amare noi.

 
Nel nostro modo d’intendere è poco se noi diciamo che G. C. ci amò - è poco, dobbiamo dire che ci amò di un amore eccessivo - al di là di quanto era necessario per salvarci.

 
1° Volle sentire le emozioni dell’amore. Emozione: movimento del cuore. In Dio non esiste; il Verbo si fece uomo per sentirle.

La Pietà - la compassione - la tenerezza - la pena di amore -

 
Piange Bambino - super illum - Lazzaro - Vedova di Naim - Cananea - espansione -

 
2° Non solo con le emozioni ci mostrò - ma con lo spingere amore agli estremi.

Bastava una preghiera per salvarci! O amore! chi è che potendo riscattare 1000 lire dà tutti i suoi averi!

Bastava altro che una preghiera - un piccolo patire!

Altro che piccolo patire! patì ecc.

Bastava un’ingiuria! Saturatus opprobriis!

Poteva bastare morte sola! ma no, atrocissima ecc. circostanze ecc. ecc.

Una stilla! ma no!

 
3° Credete che qui finiscono maraviglie? no!

Continuazione passione:

Eucaristia!

 
Noi

 
Ci predica obbligo nostro in amarlo.

Quest’obbligo di amor Dio, Dio ecc. ce lo intimò in varie maniere:

 
1° Natura -

 
2° Rivelazione I° Comandamento. 

 
3° G. C. Ama il tuo Dio ecc.

Apparizione B. Margherita:

Umana ingratitudine -

I° La generosità del mondo -

 
II° La generosità nella Chiesa -

 
III° Quelli che si dicono cattolici -

Ego Filios enutrivi et exaltavi.

Io non vedo, e diciamolo a nostra confusione, che vi sono stati gli amanti di G. C. nei secoli scorsi. A cominciare dagli Apostoli - Martiri - Padri - Fondatori - S. Benedetto - S. Bernardo - S. Francesco di Assisi serafino! S. Antonio di Padova - S. Filippo Neri - S. Luigi.

Che dire delle Terese - Caterine ecc.

Sì, ci furono! ma dove sono più?

Ah, forse ci saranno e noi non li sappiamo! ma al Giudizio ci rimprovereranno! Noi pure mortali!

Dunque amiamo!

Fatti: Non penitenze dei Santi, ma:

 
1° Peccato -

 
2° Virtù - odio ecc.

 
3° Mortificazioni - Orazione ecc.

Preghiera
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 Esordio 6°

 
1° Affinché fuoco desideri Giusti Santi!

 
2° Totus desiderabilis ...

4° Assetati desideriamo acqua ecc. Desideriamo tutto ciò che apporta un bene - Felicità -

 
5° Stato dell’Umanità prima di G. C.

 
6° Le figure non da tutti comprese Profezie! Dimostrano G. C. Dio!

 
7° Più si avvicinava il tempo ecc., più vive le immagini - profezie - desideri ecc. quando un bene si annunzia ecc., dolentem ecc., cresce desiderio ecc.

 
8° Omnia per Ipsum facta sunt ecc. - Avvenimento A. Testamento -

 
9° Perché s’incarnò il Verbo e non il Padre o lo Spirito Santo -

 
10° Vox Turturis ecc.
 
11° Christus heri, et hodie, et Ipse in saecula; per G. C. appariva prima di apparire ... specchio ecc.

 
I  Giacobbe - Giuseppe -

II  Mosè - Giosuè -

 
III  Profeti - David -

 
IV  Profeti - Avvenimenti - Giusti antichi: Rorate ecc. Apparizioni - Gentilesimo - Sibille.

 
V  Giusti vicini - Simeone ecc.

 
VI Maria SS. e S. Giuseppe - Desideri totali - Sposalizio - Annunciazione - Incarnazione -

12° Ignem veni mittere in terram ecc. Sitio!

 
Le tre Leggi ...
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Sicut  desiderat  cervus  ad  fontes aquarum, ita desiderat anima mea ad te Deus.

 
Doveva essere acceso il cuore di questo Santo Profeta ecc.

Così erano accesi tutti i giusti antichi.

 
Due   cose   contribuivano   a   tenere  vivo  questo  desiderio:

 
I° La Promessa fatta ad Adamo - Tradizione -

 
II° Necessità - Miserie dell’Umanità.

Dov’era  G.  C. mentre tutti lo desideravano? Non esisteva - ed esisteva  -  In  Principio  erit  Verbum  -  Parlava con gli uomini. È vero  che  l’Umanità  SS. non era creata. G. C. non era nato - eppure appariva prima di apparire.

Esempio dello specchio ecc. ecc.

 
Figure - Adamo.

 
1° Adamo creato da Dio - G. C. Spirito Santo -

2°  Adamo  è  Padre  di  tutti  -  G.  C.  secondo  lo  spirito -

3°  Adamo  Paradiso  terrestre  -  G.  C.  Visione  beatifica  -

 
Adamo Eva - G. C. Maria -

 
Adamo vinto dal demonio - G. C. vincitore -

 
Adamo somiglia - G. C. ...

 
Adamo peccatore, discacciato - G. C. scese ecc.

Adamo patire - G. C. patire -

Nuovo Adamo!

Desiderio di G. C. - Se siamo freddi dobbiamo eccitarci.

Sicut desiderat cervus ecc.
Quantunque  nato  non  lo possiede chi non lo desidera. G. C. in Sacramento.

Promesse di G. C. a noi -

Il Natale è tempo di desideri -

Esempio – Patrignani, pag. 479 -

 
Sicut desiderat cervus ecc.
Davide così! - Giusti così? Rorate Coeli -

1° Promessa - 2° ragioni:

2° Necessità del Messia -

Dov’era G. C.? Appariva!

Parlava - Specchio.

 
Cominciamento: Popolo eletto - Patriarchi. Chi erano.

Abramo - Promessa - Figura - Isacco - Confronto -

 
1° Figlio unico

 
2° Sacrificio -

 
3° Obbediente -

4° Legna -

 
5° Monte Moria -

 
6° Sacrificio non compito -

 
Noi

SS. Eucaristia.

Obbediente - Messa - Natale!

 Esempio (Siniscalchi, pag. 57)

“Proibita” andare alla Chiesa -

“Altare” sull’altare lo vide -

“Stoppie” fuoco - Preghiera.
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 6°

La S. Chiesa in quel sublime Inno ecc. Veni creator lo chiama: Dono dell’Altissimo Dio!

Consideriamo: Dono e dell’Altissimo Dio! degno del donatore: dono Infinito.

 
Quando l’uomo peccò, il Padre non venne Egli stesso, perché creazione, essere ecc. – l’uomo aveva perduto non l’essere ma la “Sapienza e la Carità”. 

Mandò il Figlio Sapienza - lo Spirito S. “Carità” - Incarnazione Verbo non Spirito Santo perché:

 
1° Il Padre avrebbe avuto 2 figli Dio - G. C. Unigenito -

 
2° L’uomo doveva essere ricondotto con la “Parola”, giacché per la parola si era perduto.

 
3° Intelletto: fede - ecc. ecc.

G. C. operò Redenzione; disse: se non mi allontano da voi lo Sp. S. non verrà = Sp. Veritatis = docebit vobis ecc. 

Perché non venne vivente G. C.? Perché G. C. lo dovea ottenere col Sacrificio! Ego rogabo Patrem ut alium Paraclitum mittat vobis ..
“Donum” - Dator  “munerum” - Quali sono questi doni? Sette:

 
1° Intelletto - Facoltà di penetrare misteri di Dio e senso della S. Scrittura. Differisce dall’intelligenza -

 
2° Sapienza - gustare le cose = le conosce dal gusto ma non le gusta in sé ma in Dio -

 
3° Scienza - la scienza pratica di ciò che giova eterna salute -

 
4° Consiglio è lume con cui l’anima sceglie -

 
5° Fortezza - è una partecipazione della virtù divina ecc.

 
6° Pietà - è influsso con cui lo Sp. S. liquefa il cuore movendolo per tutto ciò che appartiene all’ossequio dell’Altissimo e al beneficio dei prossimi.

 
7° Timor di Dio - teme di offendere Dio!

 
Spiritualizzano l’anima, la santificano -

Lo Sp. S. deve essere il desiderio di ogni anima che aspira ecc.

Siccome nell’Eucaristia Autore della Grazia, così nello S. S. Autore delle virtù -

Chi domanda al Signore le virtù fa bella preghiera; ma chi domanda lo S. S. fa meglio. Chi acquista una virtù deve acquistarne altre, ma chi acquista lo S. S. acquista in Lui tutte le virtù!

 
Come Maria possedette i sette doni dello Spirito Santo; Sposa, dote -

Esempio:

S. Teresa - Beata Veronica - S. Maddalena ... opere di Carità.
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 7°

Affinché comprendiamo sempre meglio i mirabili effetti che in noi produce lo Spirito Santo, e c’invogliamo a desiderarlo, sarà buono considerare i Nomi consolantissimi con cui lo Spirito Santo viene chiamato dalla S. Chiesa. Oltre dei due Nomi di ieri, cioè Donum - Dator ecc., altri 6 ne abbiamo nel Veni Creator ecc. e 8 nel Sequenza, Spieghiamo 6 -

 
1° Paraclito -

 
2° Fons Vivus -

3° Ignis -

 
4° Charitas -

5° Unzione spirituale -

 
6° Dito della paterna Destra.

 
“Paraclito” - Avvocato - Consolatore -

“Avvocato” - S. Gregorio: “pro errore delinquientium apud Patrem intervenit”. (Questo Ufficio lo Spirito Santo lo adempì fin dall’A.T. quantunque non disceso solennemente.)

S. Paolo: Spiritus qui in nobis est, ipse postulat pro gemitibus inenarrabilibus -

Presenta a Dio i meriti del Verbo incarnato.

“Consolatore” - ottimo! -

S. Tommaso in 3 modi:

 
1° Consolazioni celesti -

 
2° Accrescimento di doni -

 
3° Speranza premii eterni -

 
1° Consolazioni celesti.

 
S. Paolo: Fructus Spiritus “gaudium”  -

Queste consolazioni interne sono delicate ecc.: pace, quiete. Superano tutte le false gioie del mondo! Queste noie, quelle soavità - Unum datis et centum accipietis.

2° “Doni” nei travagli -

S. Paolo - Tribulatio patientiam operatur - patientia probatimem, probatio spem - quia charitas Dei diffusa est in cordibus nostris per Spiritu Sancto -

Chiesa in sul nascere -

Martiri - S. Stefano - S. Andrea - S. Lorenzo - Santi - Orazione e veglie -

Patimenti: S. Teresa - aut pati aut mori -

 
3° “Speranza Cielo” -

S. Paolo: Signati estis Spiritus Sancto promissionis qui est pignus haereditatis nostrae. Ebrei Terra Promessa -

“Fons vivus”

Fonte di grazie - non viene meno, non si arresta, non si stanca  =  irriga l’anima come un campo -

Lagrime di amore - dono - Preziosità di questo dono!

Che ci vuole per averlo:

 
1° Purità di coscienza -

 
2° Semplicità -

 
3° Non piangere invano.

 
Gli ebrei aspettavano il Messia -

Ma il Salvatore fu promesso per tutti.

Gli ebrei non erano che una frazione dell’Umanità.

Tutti i popoli aspettavano il Messia.

Expectatio gentium.

Stato del Paganesimo - Idolatria -

Conoscenze travisate della vera religione.

Conoscenze riguardo il futuro Messia.

 
1° Dotti: Platone e Socrate conobbero che doveva esservi un solo Dio.

 
2° Gli Ateniesi adoravano il Dio ignoto.   

 
3° I Druidi – “Virgini pariturae” -

 
4° I Caldei: il Salvatore degli uomini.

 
5° I Goti - ecc.

 6° Sibille - la Cumana

 
Jam redit Virgo, jam nova progenies coelo dimittitur alto. 
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 COMUNIONE EUCARISTICA

 Sabato mattina

 
Il buon seme in terra ottima, Maria SS.

Disposizioni dell’anima, qual è la terra ottima?

Quella su cui le tentazioni non hanno presa.

Che non è aperta a tutte le creature, che è povera di spirito, che è distaccata dai piaceri sensibili -

 
Il frutto che fa 3° il 100 nelle vergini

Il frutto che fa 2° il 60 nelle vedove

 
Il frutto che fa 1° il 30 nei coniugati.

Il 30 in noi, il 60 nei Santi, il 100 in Maria SS.

 Venerdì sera

Chi non si affatica di essere perfetto mette a rischio la propria salvezza. Perché:

L’amore e lo sforzo ad essere perfetto e i mezzi che si usano allontana il peccato. Si fugge il veniale, ergo il mortale.

Quali mezzi usa chi vuol vivere perfetto?

Chi si rilascia di quest’amore di campo ai 3 nemici, e invece di guadagnare, va sempre perdendo.

G. C. disse: Stretta è la strada che conduce alla vita.

Chi non si sforza di amare Dio, di santificarsi, amerà le creature, l’interesse ...

Quanto si sforzano i mondani per l’interesse e quanti sacrifici fanno!

Chi non si sforza a santificarsi mostra disprezzo a Dio, alla sua parola, alla sua grazia, G. C. e a tutto ciò che fece, disse e patì.

Quanti si sono perduti perché non si sforzarono ad essere perfetti.

Due specie di Perfezione: il perfetto adempimento dei Precetti, il perfetto adempimento dei consigli. Basta adempiere i precetti, ma li adempiremo se in qualche modo non cerchiamo di seguire i consigli. Ci perderemo se G. C. ci chiama a seguire i consigli, e noi non corrispondiamo; allora nemmeno i precetti osserveremo. I Santi si sforzarono ecc.! Quanti sono contenti! ci rimprovereranno!

Esempio. S. Simeone - S. Paolo eremita ... Martiri ecc.

 Sabato sera

 
S. Luigi, vita, imitazione, protezione, devozione, esortazione.

Preghiera
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 COLLOQUIO

 Egredietur Virga de radice Jesse, et flos de radice ejus ascendet.

 Spunterà una Verga dalla radice di Jesse,  e un fiore sorgerà dalla sua radice.

 Isaia c. 11 v. 1

Quando il Profeta diceva così ecc. vedeva Maria venire da Davide, vedeva Gesù ecc.

Maria fu questa verga, o ramoscello, o pianta e G. C. fu il Fior Nazareno ecc. ecc.

Queste parole rivelano un fatto costante; cioè che siccome pianta e fiore ecc. così Maria e Gesù tutt’uno. O in altri termini: Maria è inseparabile da Gesù, Gesù da Maria.

Questa verità nel Vangelo: dall’Incarnazione in poi e ci si dimostra nelle 4 fasi principali della vita di Gesù Cristo, nasce in Betlemme, i Pastori, i Magi lo trovano in braccio di Maria, invenerunt ecc. Vive nascosto: et erat ecc. ... Vita pubblica: Cana, ecco che la Madre tua. Passione Calvario, Croce. Ma vi è un mistero che tutti i misteri racchiude: memoriam fecit ecc. Eucaristia. Qui vita di Gesù Cristo. Incarnazione, Betlemme, Vita nascosta, Vita pubblica. Qui la Passione ecc. ...

Ma dov’è qui Maria? Dov’è la pianta? Gesù in Sacramento è il fiore sempre verde, dov’è il ramoscello? Forse in questo Mistero è divisa la Madre dal Figlio? Ah! no! no.

Ecco S. Agostino che vi dice: Caro Christi, cara Mariae, Sanguis Christi, Sanguis Mariae! In un modo tutto spirituale dobbiamo dire che Maria è in G. C. Sacramentato e Gesù Sacramentato è in Maria.

 DIO CREÒ TUTTO PER MARIA

           E come dubitarne? Osservate: Dio crea tutto per Maria! G. C. s’immola per tutti ma più per Maria! G. C. Sacramentato per tutti, più per Maria! (GRAZIA)

          Tutti i Misteri della Grazia a Maria, più Eucaristia. Da ciò ne viene che Maria è l’allettatrice Comunione; essa chiama, alletta le anime, e sue feste. Per questo la Chiesa: Venite comedite panem meum et bibite vinum quod miscui vobis.

 SALETTE

 
E per questa inseparabilità è venuto in Apparizione con Gesù, Salette: Crocifisso, tenaglia, martello, Calvario. Ecco qui rinnovato Calvario. Maria della Salette vi chiama; ve lo vuole dare; più che vedere, essa lo vuol mettere nel vostro cuore.

 PREPARAZIONE

Tra Salette ed Eucaristia questa relazione: preparazione Comunione, contemplazione Crocifisso. Questo fa Maria della Salette. ecc. ecc.

 
Preghiera.
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Quid melius ejus ecc.? Osea.

 
Racconta il S. Evangelo che G. C. S. N. disse così parlando un giorno alle turbe ecc.

Vi fu un padre di Famiglia - Fece Cena -

Mandò servi a dire: venite ecc.

Si scusarono – 1, 2, 3 -

Il re disse al servo: vichi - piazze - ecc. “compelle intrare”. 

Uno senza veste nuziale.

 
Un grande significato che rivela grandi Misteri.

Era un velata: (Promessa dell’Eucaristia).

“Istituzione” -

Ecco la Cena!

 
1° Cena perché G. C. la istituì nella Cena -

2° Perché nell’ultima ora del mondo.

 
3° Dopo della Cena - il riposo - così dopo di questo cibo il riposo -

Cena! ma che cibo! che bevanda!

Spiega

1° Servi - Sacerdoti -

 
2° Scuse del I° II° III°

 
3° Invito dei miseri ecc. - I° La gente semplice - II° Spiritualmente ciechi ecc.   

Decreto

Decreto della Comunione quotidiana.

 
1° Concilio di Trento -

2° G. C. Pane - Manna -

 
3° Per liberarsi peccati -

4° Primitivi cristiani -

 
5° Giansenisti -

6° Disposizioni: “Stato di Grazia e retta intenzione”

Scuse - Frutto - Bene spirituale e temporale.

Benedictiones Patris tui confortatae sunt benedictionibus Patrum ejus.

Le Benedizioni che tu ricevi dal Padre tuo, superarono quelle che si ebbero i Padri di Lui.

 Et unum illius in benedictione erit.

E la sua discendenza sarà ripiena di benedizione.

           Il Profeta annunziava che il popolo cristiano doveva essere ripieno delle B. di Dio.

           Egli è vero che il popolo ebreo si ebbe benedizioni: 1° Da Dio - Poi demeritò e quindi dagli uomini; Così Dio diede potestà di benedire ai Patriarchi - ecc.

Ma quelle benedizioni bensì temporali - figure di una “benedizione” che doveva portare al mondo G. C.

Venne G. C. e portò ogni sorta di benedizioni.

 
E quantunque diede Potestà Sacerdoti di benedire, pure “Egli stesso” Eucaristia. Quivi - compagnia - sacrificio - cibo - benedizione!

 
Ogni sera per conclusione del giorno, ogni festa per conclusione.

 
Noi ora aspettiamo benedizione!

Ma prima d’implorare la Benedizione rendiamogli un tributo di giustizia: Ringraziamolo benedizioni ricevute!

Sì, ci ha benedetti! Per la sua benedizione ecc. ecc. forza, provvidenza ecc. Grazia!

Questa benedizione conferma ecc. ecc.
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1° Quando Dio creò l’uomo ecc.

Albero della vita -

L’uomo peccò e fu stabilita - Redenzione, Chiesa: Albero Sacramento.

2° Preparazione: Simboli, Profezie

Sacerdozio, perpetuità.

Rispetto all’uomo -

 
I° Compagnia generosissima

 
Compagnia amorosissima

 
Compagnia Processioni

 
Compagnia Benedizioni.

 
II° Ostia di espiazione. Messa -

 
III° Cibo, Unione.

 L’uomo per l’Eucaristia

 
1° Tenergli compagnia, adorarlo, lodarlo -

 
Anche intenzionalmente. S. Pasquale B.

Nelle processioni venerarlo, pregarlo.

 
2° Offrirlo nella Messa

 
3° Comunione

 
I° Purità

 
II° Amore e sete

 
III° Umiltà e distacco

 IV° Frequenza.

 
Si fa tutto il contrario:

 
1° Sacrilegi

 
2° Tiepidezza

3° Attacchi e Amor proprio

 
4° Infrequenza.

 
Congresso Eucaristico

 
Esortazione alla Comunione frequente.

 S. Giuliana

 
Preghiera
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  1°

 
La festa dello Spirito Santo mi trasporta!

Lo Spirito Santo è Dio!

ecc. Illustrazione = enfasi ecc.

 
Noi dobbiamo fare Novena perché:

 
I° Casa e Chiesa dello Spirito Santo -

 
II° Religiose -

 
III° Rogate ergo Dominum ....

 
In qual modo ci dobbiamo preparare alla Festa:

 
1° Purifica della Coscienza -

 
2° Orazione e silenzio e ritiro e preci -

 
3° Devozione a Maria SS.

 
4° Desiderio e chiederlo a Gesù e Maria

Pratica:

Silenzio doppio e diligenza.

<<<<<>>>>>

6196

  3°

 Purezza - Coscienza

 
Quanto importante - Nihil inquinatum -

Carpite parvulos vulpes -

 
I  piccoli  difetti  abituali  impediscono  lo Spirito Santo - Lo contristano - lo estinguono -

 
Purificarsi come?

 
Confessione Sacramento - Come deve confessarsi una persona consacrata a Dio per purificarsi.

 
1°  Esaminarsi  peccati  passati,  o anche confessione generale -

2°  Peccati  giornalieri:  i  piccoli  difetti  impediscono assai quando  sono  o  avvertiti  o abituali  =  nel I° caso grande malizia nel

II° caso grande trascuranza.

I  piccoli  difetti:  volpi - Tiepidezza - Contristano lo Spirito Santo - Lo estinguono -

 Sopra  quali  peccati  giornalieri deve esaminarsi una religiosa:

 
1° Atti religiosi.

 
2° Obblighi, ovvero lavoro, studi, uffici.

3° Tre voti: Ubbidienza - Povertà - Castità.

 
4° Regolamento: silenzio, atti comuni, disciplina ecc.

 
5°  Difetti  di  lingua  in  generale  - Mormorazioni - menzogne, disprezzo alle compagne.

 
6° Pensieri: silenzio interno ecc.

 
7° Perfezione.

  4°

 
1°  Confessione:  “umile  -  intiera  -  semplice  -  contrita - risoluta emendarsi” -

 
2°  Penitenza   Sacramentale   -   Vigilanza   non   ricadere  -

 
3°  Abbattere Passione predominante.

 
4°  Esame giornaliero -

  5°

Peccato veniale.

  6°

 
Comunione quotidiana.

  7°

  8°

 
Maria SS. ci ottiene lo Spirito Santo.

Creator  Spiritus - Paraclitus - Domum  Dei -Digitus  paternae - Spiritualis unctio - Benignitas Dei.

   
Desideri

I

Patriarchi antidiluviani post.

Profeti -

Popolo ebraico -

Si fece vedere 3 volte

 II

 
1° Lotta con l’Angelo -

 
2° Mosè -

 
3° I tre fanciulli nella fornace.

   
Pienezza dei tempi

 III

 
1° Giusti, Zaccaria, Elisabetta -

 
2° S. Gioacchino, S. Anna -

 
3° Santo Simeone, Paganesimo -

 IV

Angeli, Limbo -

 V

 
1° Maria SS.

 
2° S. Giuseppe

 
Incarnazione

Desideri di Maria e Giuseppe - desideri di Gesù

Noi, Cibi: Desideri Santi.

<<<<<>>>>>

� Callisto III chiamò S. Giovanni da Capestrano quando aveva 70 anni.


� Bada, o anima, che Egli viene a portarti grazie ecc.


� I Papi sono stati tutti devoti Nome SS.mo di Gesù! Il mondo e l’Inferno combattono contro il Papa - S. Pietro in vincoli - Papi Martiri - Gregorio - Stampa ecc.


� Che non conosceva.
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